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Ql IACOPO ci raefler Poggio a Lorenzo di Piero (fi 
Cofimo de Medici fopra ci Trfompbo della fama di 
mefler Francefcbo Petrarcba.ProhemiO' 

CI OMMVNE é opinione magnifico Lorenzo gK 
buomim antiebi effer prudtti et fauii pella lunga 
c exper lentia delle cofe uedute da loro te pel con*» 
À trario diffidi colà cflerc a trouarla ne giouani co* 
^ me inexperti» Laqual ientetia non e dubio eflèrc 
uerifffma in quelli ebe equalmetc muono fanza bauere altra c<x 
gnitione ebe quato di per di uegono;et e ragioneuoleiquato più 
fono ftatiinquefto mondo fendo diparuatelletì» più matura-* 
mente pollino giudicare :cb cH ce (lato poco» Ma uniuerfalmtte 
dire ebe tutti euecbii fiano più fàuii ebe minori diloro; ne fare 
diitìneftìonc da quegli ebanno docHrina: acbi ne priuato: quello 
mi pare molto alieno dalla uerita ; Impero ebe fe ba etere repu- 
tato prudentiflimo colui ebe della età fua:quantuncbe lunga iifia 
ba ueduto nella Tua republica le cofe fadle in quella jo in italiano 
nei mondoepergli euenti deffe può perlo auenire dar ientetia et 
eleggere elmiglior fine di quanto uiene in diiceptatione: quanto 
maggiormente uno in minore età conftituto ebabbi col mezo 
delle lettere ueduto noie cofe fadte in una età ima iHucceflb dinff 
nitetne folo in una citta jo in una ,puincia:ma in uarie republiebe 
et regni elle mutationi deffe elle leggi in fondarli et mantenerli 
più perfedtamcnte può giudicare bauendo alcontinuo innanzi^ 
agli occhi della mente le cagioni ebanno fadti degni et immortali 
faRniti buomini e Imperli e repubirebe emeri ebe Ibanno fadle 
peruenire alultimo fine.Certamefìte io giudico no fendo la pru> 
dentia altro:cb un ufo grande delle cofe bumane occorrete* cebi 
più e exercitatoin quelle: colui efler più gfecto: molto magiore 
ufo bauer colui: ebe col mero delle lettere in trenta o quaranta . 
anni ba potuto cótemplare e toccar con mano quello e ftato mi-* 
gliaia danni in diuerlìittmi luogbi ebe cb; fanra quelle folo nella 
fua patria ba ueduto tutto ebe e feguito nel tempo dellà fua tuta 
Et eflèndo niuna cofa più pftante e più degna :ne cb meritamete 
più dabbi a far chiamare buomini cb quefta prudetia e giudicio 
et effer prudente cbi ba uedute più colè niuno altro ref ugio ba- 
biamo migliore ; che le lettere elle biftorie t pel ra«o d(Ue fluatf 



fatele le forze della aera uirtu emeri dcllexercitarle e coG di 
fuggirle come lape: poniamo elleggere quello babbi aetlere utile 
a noi agli amici: et alla patria efugire loppofito. Per laqual cola 
tndomt pcruenuto alle mani un cómento di maeftro Bernardo 
da Mcntakino fopra e triompbi del Petrarcba oga degna e della 
fua pbilofopbia e cognitióe uaria:e da effere diligenteméte leda 
daciafeuno amatore delle uirtu e del Petrarcba Ungendola dili- 
gentemente trouaibauerpretermeffo dexporre un capitolo del 
triompbo della fama*, elquale inueroame pare contenga infe 
tutta lintelligentia de triompbi '.perche defideràdo io :come affec 
tionatiffimo al noflro poeta :cbe qualuncbe fua cola fia più intefa 
epoffibile: prefi quefto carico dexporlo fecondo elmio debile 
ingegno-c) quale pefo bencb" fia grauiffimo alle mie tenere fpaile 
c difficile a ciafeuno buomo dodtìflimo non dimanco confortato 
da molti lo prefo uolctieri g dir cagione e eifere (limolo a qual- 
che buomo di maggior dottrina c intelletto del mio ebe fufplifca 
douc io baueffi mancato :fendo arac piacere fingularc al cótinuo 
intendere e conofeere eluero! Riddandomi ebe non fia alcuno li 
ingrato: ebeuogìi da me più ebe le forze mia fi riebiegbino. E 
perche cbarifllmo Lorenzo io conolco quel poco di cognitione e 
in me tutto effere per cóforto e acerrimo (limolo ne miei teneri 
anni da Cofimo tuo Auolo pari per certo a Camillo:o Fabntioio 
Scipione:o qualuncbe altro: iquali apreifo di noi fono in uenera- 
rione fe fuffi nato nella romana republica mi pare eifere obligato 
e conflitto ogni frutto produceffi per alcun tempo le fue gra- 
uiffime momtionietexortationi comeperfona grata: ate ucro 
edegno fuo berede deftinarlo acioebe intenda quel tanto di lume 
dalcuna uirtu e in me reconofcerlo dalla cafa tuaialla quale tanto 
fonocbhgato quanto giudicherai fieno da (limare qucfte mw 
lettere. Leggerai addunque quefta operetta: come pi ima barai 
odo per le tue infinite cccupationi nella quale uederai affai cote 
uaric breuifumaméte narrate euna cognitione diffufa: Lorigine 
dellimperio Romano con quali uirtu facquifto: e conche uicu 
manclx) infiniti huomim egregi! e fantti in quella republica. Lo 
impcrioalbano echi ui regno-De primi :cbe in Italia regneronot 
eCartbaginefugli Atbenienfie Tbebani: e Lacedemoni!: gli 
Alìirii-.e Troiani* Perfi:e Franciofi gli origini et principi! loro 
e molte colè cxcellente di innumerabili luoghi raccolte quid 



traudrai \ Lequalc fendo atprouatc dal tuo fadfcio «xcellctifllmo 
non dubito babbino aeffe re accepte a eiafeuno et intendendo ti 
placano et fieno di qualche fru&o: rifidandomi nella audlorxta 
tua per laueniredi piccol fiume mi metterò a nauigare in alto 
mare : (per andò con prof pera fortuna codurmi in porto bauendo 
te per capitano e gouernatore» 



MEI cor pien damarfffima dolceza 
RiTonauano ancor gli ultimi accenti 
Del ragionar che fol brama cajpreza 
E uole dire odi ernie trifti elenti 
E più cefe altre quandi uidi allegra 
Girtene lei fra belle alme lucenti 
Àuea gial fole la benda bumida e negri 
Tolta dal duro uolto della terra 
Ripofo della gente mortale egra 
E{ fonno e quella canebor apre eferra 
11 mio cor IafTo:a pena eran partici 
Cbi oidi incominciare unaltra guerra 

0 polimia i priego ebe maiti 

E tu memoria ilmie ftile accompagni 
Che prendi a ricercar diuerli lid 
Huomini fadri gloriod e magni 
Pelle parti di mezo epelextreme 
Oue fera e mattina el fcl fi bagni 

1 uidi molta nobil gente infame 
Sotto lanfègna duna gran reina 
Che ciafebun ama riuerifee e teme 

E ia aueder parca colà diuina 
E daman dextra bauea quel gran romano 
che fen germani* cn fr ancia tal raina» 



Jacopo d.melfer Poggio a Lorenzo di Pfcrocjf ColTmo de 
JVtedKd Còpra d Triompbo della fama di meffer Frarcef- 

ebo Pc trareba. 

I c L poputó Romano superiore per le fua fìngulari et mv 
menfe uirtu a tutti gli ingegni delli fcriptori conofeiedo 
i — « niuna cofa effer più accepta e grata a gli buomini : ebe 
la ufctoriai per dolci (Timo teftimcnio deffa ordino cfc per eterna 
memoria e luci cittadini fubiugati euinti enimjri de loro imgio 
tricmpbati ritorr.affmo nella patria e uno medefimo di a [ignori 
Prigioni terminarli ri fine della uita e a Vincitori lo imperio 
non fendo pero licito per ogni uicìoria triompbareicocioGa cola 
che per legge fuffi probibito neffuno potere confeguire tanta 
gloria: fe m una battaglia rìbn baueffi morto cinque milia buo^ 
miniiealfucceffore bauefli lardatola prouincia: onde partiua 
quietarne pcteua trfomphare non Imendo delatore :ocololo:o 
pretore debeUato enimici-SoIo Pompeio magno innanzi alla età 
keitima del conforto dua uolte triompbo» facìofi tirare el tri* 
cmfbale carro da elcpbanti ufàto innanzi a quel tempo deffer 
tratìo da cauailf. El primo c& triompbaffi a Roma fu Tito To- 
tio Sabino conforec nel imperio di Romulo fundatore di Roma. 
Ultimo Prcboitrigtfimo fextoimperadore nel qua! tempo tre- 
cento uenti triompbi furono conducili al capitolo con tanto ap 
parato e tanta magnificentia che più facile e ad «naguarlo: che 
a fcriuerlc Impero d5 priir a dcjpo e mag.ftrati pubhci ella re- 
ligicne romana per ordine fadofi in cótro al mompbatore do- 
fpcctaua fuor della citta gran numero di gente con giiliandcdl 
fiori intcftateinnumerabile multitudine difuoni menauanoj 
carri pieni di fpoglie de nimici a preffo eciificii di legno aLmili- 
tudire delle citta baueano expugnate : Dipoi la preda parte in 
oriento e oro laucratoi patte in maffe. Ti'tte le corone riceuute 
dalle citta infegno delle uirtu Tue- Seguiuano e principi e capi 
delle tcrre:e Baronise Re prigioni: El triompbar.te di poi in lui 
carro di dua rote dorato et ornato digioie : tirato da quattro ca- 
ualU bianchi ucniua ueflito di purpura ricamata di ftelle doro: 
con una corona incetta riebiff ma; dal luna roano uno feeptroda 
Ultra uno ramo dalloro infegno di uictoria portado con uno for 
~*una alata dritto alle fpalle j mandandoli in nansi al carro e.jtii. 



fuo Ucfiori ueftiti di purpura con gran turba di' b'ftriohi e giocu 
htorf ornati ciafcuno uariamete per dar piacere al populei e alla 
briglia de caualli ;e intorno a ié tutti e pareti et congiunti ueftiti 
di buco c dofpo el carro e legati e queftori e tutti e miniftri an^ 
dati conlu; in campomltimamcnte Jexcrcito armato: e afquadrc 
ordinato :come feandafli afarfadH dar me ciafcuno co premuto^ 
uuti dal capitano per le fùe uirtu. Peruenuti al capitolio c fecri** 
ficato agli da immortali: e dato mangiare agli amici nel tempio 
di Ioue:tornauano alla uita priuata pari agli altri. Era quefto ci 
fupremo bonore nella citta romàna: ne fi concedeua dal Senato 
fe non per euidentiflimofegno di uictoria. Volendo adonque il 
noftro cxcellentiffimo poeta (otto gentile allegoria deferiuere U 
uita bumana quella diuidendo in ièi parti defla : nella prima gio<» 
uentu fa triompbarc lamore come uincitore :pcbe lappetico delle 
cofe corporali fignoreggù in noi nelleta giouinile.lXl lamore U 
pudi'citia:cfoe la uirtu morale e afliua e bumana & regna nelleta 
maturate repelle laTiDre:de!la Pudicitia la mortetpercft feperata 
Iwunudal corpo non ba più uita morale e adtiua# Della morte la 
fama :percbe Ibonore efi e uno de premii della uirtu morale uiue 
tra gli b'jomini morto el corpo ma el tempo la columa come cor*- 
ruptore dogni cola mortale» Concio fia cofe c}5 ediluuir» incenda 
pcftilentie e ruine (pengino e Ubri;e tituli; in che fi riferba Ibo- 
nore. La diuinita ultimamente fupera el tempoiperebe la uirtu 
contemp'atun nellanime pure in etterno ipecula dio oltra ogni 
termine téporale. E pero la uita contemplatala fi prepone aliaci 
tiua:come ladb'ua alla uoluptuofo. Triompbato lamore:la pudi- 
cftia e la morte in nome di madonna Laura il dfgno Petrarcba 
docciuTimo dellarte poetica bauendo atraefìare di cofè grauiflime 
e della fama e gloria rifulta dellopere uirtuofe conciccndo efler 
necefifan'o alle grande imprefe fupremo fauore: ricorre aliaiuto 
diuino delle {aerate mufe:dedle cofi gcl5 agli buomini iniègniano 
cofe buone e utili e non intefe dalli ignoranti: e uergini rifpecto 
alla difciph'na della uirtu ornata e delicata come leta uirgin;le:le«- 
quali e più degli fcriptori uogliono effer fute noue di belleza fin- 
gulare figliuole di Ioue e di memoria doe.Clio» Euterpe»TaIia» 
Melpomene ♦Terpffcore. Erato. Polonia. Vrania.e Calliope. 
Clio nominano dalla gloria cf5 nafee delle lode danno e poeti agli 
buomini. Euterpe per la uolupta che pigliano gli auditori dello 
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amaeftrame to' delle cote bonefte* Tah'a pche la Fama acqufRata 
de poeti dura gran tempo* Melpomene dalla melodia eh cóforta 
gli animi de gli auditori* Terpficore dal dilettare chi ode relpec 
to a beri cfc procedeno dalla dodrma. t rato perche e docfli etia 
dio dalli indcdti fono amati. Polymnia perche colla fuauita del 
fuo canto fa per gloria e poeti immortali. Vrania.percfc gli hutv 
mini dodi per meso della gloria gli fa pari alle cofe celeftc; et 
alzali fino alcielo* Calliope :perc he la dolcesa del fuo canto la fa 
di gran lughesa precedere tutte laltre elhmarla da gli auditori* 
Inuoca adunque Polymnia lauctore giudicàdo quella collo flile 
fuo fuaiufiìmo bduerlo afare immortale e confidcrando a i^'uno 
minimo oratore poter crffcre far^a memoria :quclla priega l^cm 
pagni al continuo: ne fi parta da lui hauendoa raconfcire uaria 
moltitudine di huemini excellerti ueduti forto le infegne della 
fama Regina ueraméte diuina:amata honoratate tenmta da loro 
dalla man dextra di cui cerne primo tra gli huomim preclari po- 
nc.Caio ] ubo celare e dpreHb Augufio e Drufo e pei e dua Sci' 
pioni Africani Onde e damarauiglure: bauendo in qualunque 
fua opera prepcfto Scipione fupericrc no folo a Cefare ma a ci" 
afeuno altro:e in unaltro caputilo di qucfto me de fimo ti iompbo 
ron hauer uclutcdar lerstcntfascbi efeuefii precedere in quefà 
luoco folo facci tanta mucatione danfoopeichc ueramtnteeda 
credere che lui preponile Cefare;ncn come hucmopiu uirttcfo 
ma più famefo. E benché fecondo el giudicio de lauii Scipione 
. menti maggior laude : niente dimeno Cefare nella bocca del uuP 
go e pia nominato: et effendo più nominato ha magior fama» E 
nel capitulo della fama non chi più merita: ma chi e in più fama 
debba eflère prepofto* Noi adunque racontato b: cuifTi'm?< 
mente loperc di Cefare e Scipione, pofta la uerita innanzi a 
gli oebude leggenti: laiceremo giudicare alloro: affernvsido 
non dimeno :chefela uirtu e quella che meriti precedere fan" 
r*d'jbio Scipione debbi eflfere prepofto. Caio luiio Cefare 
cittadino romano nella prima adolefcentia perde Lucio Cefare 
fuo padre :ne manco dinfamia di Niccmede Redi Bithyniaf* 
di natura inquieta te danimo dato afiài alle fede ciuile : il quale 
in modo dimofìro da teneri annuebe Sylla didatore : che tanto 
uuol dire quanto figneretper eh era magiftrato fanza appellatele 
ufo dire pubicamente eberada dubitare diluì perche in quel 



corpo uiueano molti mani tornando dopo letadi trentanni* 
Qucftore difpagna per muouerc fediticnc nella citta commoflc 
molte colonie latine fotto coler di domandar la ciui'Uta al populo 
romano.facftc edile cercando potcntia per cgni uia come nimico 
delloLio e della pace con Marco Craffo ricbiflimo:e di ftimatioe 
affai tenne trattato ir.fieme con molti altri di tagliar apezi tutto 
ri Senato con Gneo Pifone: e Catilma congiuro contro alla re<- 
publica. Dando opera al continuo con donare e confpefe fugfiue 
a acqui ftare bcniuolentia populare e dellinftnita plebe :percbe in 
tanto debito fi trouo che fadlo cófolo et bauendo a ire in Gallia 
non potea partire fe Marco Craflò ncn bauefli fatiflfadto a molti 
e acordato per baite temédo la madre dellandare fuo adimàdare 
al populo el pontificato maximo ebe era in grandi flima conten^ 
tione sbracciandola la conforto a fìare di buona uoglia: impero 
ebe quel di lo uedrebbe:o pontefice: o morto: bauendo ditermi^ 
nato:o morireJo optenere tal magiftrato.percbe folo quel modo 
era mero a poterlo coferuare in Roma: et acquifìando tanta di^ 
gniti:faci!e gl-era a tranquillar tempo co creditori fino ebe per" 
uetufli al dcfiderato fine: el quale Tempre da teneri awubcbbe 
in animomfàndo dire quella fcelerata fentitia deunpide:cb fe la 
giuftitia fe deucua utolare fi uolcua molarla folo per cagione di 
regnare. Fadto confolo in quaranta tre anni :cbera il termine le^ 
gitimo:(blo gouerno quel confolato:e come tiranno; Marco bt" 
buio collega; che faceua refiftentia alliniquita fua per timore lo 
coftrinfc tutto il fuo tempo a ftar rincbiufo in cafa e Marco Ca 
tone uticeniè buomo fandifiimo repugnante allefue fyranniebe 
uoglie fece mettere in prigione : tremilia pondi doro eberano in 
campidoglio mettendocene altre tanti di metallo dorato rubo al 
populoKomano. Hauuta la Gallia per cinque annidai Senato 
epof per altri cinque rafermatoui fuor dogni cofuctudine antica 
e contro alle leggi romane:con dieci legioni paflat: emonti: fece 
in facìi darme cofe marauigHofe ama^o innumu abile molti tu-* 
dine di buemmneombatte infinite uolte colloro e fempre uinic: 
p'refe infinite terre teuincitorc più uolte de nimici ebe tutto di (i 
rebellauano: fubiugo al populo romano tutta la Gallia da monti 
ditali* al mare occeano: el rbeno ebe la dmide da la magna e de 
monti pyrenei:cb la terminano dalla fpagna.Fado un pcte mara 
uigliciò foprai fiume del rbeno paffo i Germania»bogi cbiamaU 




Almanfa. La quale fottomeffe a romam'tfimilmcnte LingbilcfTt 
allor chiamati Britanni tper le quale cofe merita grandiflima glo 
ria e bone re immortale. Seguitorono le guerre caule degne non 
di lod i :ma difemma uitupcratione:baucndo con quelle oppreffò 
la patria comune madre di ciafeuno come parricida ingiuftiflimo 
In Àfrica uinto Petreo e Àlranio ebaueuano lo exercito pel Se 
nato; In Pbarralia Pompeio magno: In Hifpagna e figliuoli In 
Feypto Ptbolomeo Re e Pbarnace ultimaméte figliuolo del gran 
Mitridate Re di pontbo delle parte Pompeiane; colle reliquie 
della liberta romana eberano fugitcalui: torno a Roma e prefe 
la didatura perpetua p potere a fuo modo fanra timore di leggi 
gcuernare quella irriterà e infelice republica rideda da lui in ex-* 
trema feruitu fubleuar.dofi e facendofi familiari infiniti fediciofi 
e cattiui cittadini mi'niftri delle fuc uolupta-DelIa libidine e lux 
uria fua fmifurata affai cofe fene legge :dt Ha rapacità ne fono te-* 
ftimonio locupletiamo molte citta e terre ebe dette in preda a 
militi fua non per colpa :cbe meritaflino tal fufplicio: mr per Tur- 
barle . Sono molti ebe ledano Cefare di liberalità (òmma ma ebe 
liberalità e torre per forra la roba a chi non debbi. erubargleU 
per darla e d altri.Ma in quello che più lo contendano e ebe fu di 
fomma clementia: el qual giudicio e molto peruerfò impero ebe 
perdonare c conceder^ la uita a coloro ebe difendendo la hberu 
della patria fi fono (Porrti di fuggire la tirannide non mi pare 
da giudicare uireu :o clementia alcuna perche a rubatori difirade 
eaffaffìni folo baita a chi trouano alla ftrada torre la reba. e fpo- 
glinrli e perdonar la uita. Cicerone nelle oraticni fua in defenfi- 
onc di Deiotaro Re e Quinto Ligariote per Marco Marcello co 
menda la fua clementia e lodalo^ma la qualità de tcphel btfogmo 
delli amici mon la uerita lo feceno parlare aquel modo: conciofia 
cefo ebe come ebbe liberta daprir lanimo fuo in molti luoghi lo 
chiama t/rannoe crudeliffimo» Fu patientiflimo nelle fatiche e 
nelle lettere pari a più letterati romani. Combatte cinquanta 
oolte abandierc fpiegate e battaglia ordinata ccn gli aduerfarii e 
fempre fu uincitore* E certamente ie no bauefie diritto ogni fuo 
péfiero e tutti ediicgni e opere fue al fine di dominare fi potrebe 
dir di luficome ufaua palare Solone Atbenienfedi Py filtrato 
fuo confobrino tyranno della patria niuno eflcr creato dalla na^ 
tura più atto ;et più idoneo a cófeguitare etexercitare tutte le 
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nirtu httmanct le non haueftì bauuto fnwata foie tanta cupiJfta 
di deminare la quale obfcuro molte uirtu f urerò in lui c f u cagi 
onc che Cefarc fulTi morto cerne molti alti i ty rari i ca fto cita^ 
di'ni nella curia di Pcmpcio capi della cogiuratione Marco Era 
to e Caio Gaffio circa quattro annidepo la morte di Pompeio 
lindo in etadannidnquantafei* La uitadi Scrpicne: benché da 
gli fcriptori antichi diligentemente fufTt fcripta: non armeno ni" 
«rate fene truoua part'cularmerte e per ordine come di Ccfare» 
Limo. Pittilo* e Seneca ne parlano in molti luoghi perche e da 
Rimare molte degne cofe della uita fua cifieno occulte: onde ie-* 
quitando qucfti che fono in luce per fatiffare alia pi cmefia i c 
chelautìcre apreflbneparla e perdfmoftrare loperc fue: accia 
chemuno fi maraufgli cbcl Pctrarc-ba lo preponga: guanto pfu 
breue fi potrà racoteremo le cofe faci e da lui in pace e in guerra 
La prima fua età fu fn modo continente e di tante uirtu ornata; 
e di tal graurtatche perfeuerando in quelle tutta la fua uita :f erig- 
ono ucrnroence fede al populo romano kiieflerdifh'rpc diuira 
come era (lato opinione continoua. El primo degno iadofuo 
pieno di marau'ghcià pietà uerfo del padre c della patria : fu in-* 
eenferuarc Publio fiio padre cófolo il quale retto iti Lombardia 
da Hambalc in fui fiume tirino era grauementc ferito: dqppo la 
rotta riceuuta a canne in puglia da Cartbaginefi Aera la quarta 
uolta haueano perduto ccn Flambale trattando mclti rchUiffimi 
giouani Romani de quali era capo Lucio Cecilio Metello per 
^Itimadifpcratior/eabandcnare la citta Romana ftndo tribuno 
de militi andato a cafa Metello cauato fuor la fpada per paura 
U coftrinfe tutti a giurare di mai non abandonare la patria e coii 
feciono: laqualcoia fu gran conferuameneo della liberta romana 
onde fi pub cemprehendere quanto in que tempti e fino a Sylla 
«Mario fu(Tinofìima(€Ìeuirtu:efu(Tino afcomineuoh e uiciii 
non bauendo in fi dubio tempo della liberta uolutoda mctello e 
da gli altri Romani altra cautione: o Gcurta di no fi pai tre cb«l 
giuramento folo: et la fede efi conferuo quello imperio et e fun 
damento dogni uirtu. Morti di poi Publio e Gneo Scipicni pa* 
dre e zio fuo in Hifpagna* e loro exerciti rotti no uclcdo alcu** 
no andare in quella prouincia per paura ebaueano nel Senato 
(offerte lui dandarm: con grande animo* ?ran carità uerfo W 
|^ia;ecofiuifurrandato«6 bauédopiu cbanti;uxntt quattro 
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con marauigtiofo fauorc di tutto ci populo nella quale guenuto 

per forza tn uno di prefe Cartbagme nuoua oggi da uulgari ebu 
mata Crrtbageniajcitta edificata da Hamilcare padre di Hani- 
baie ouctralaltre uirtuebe dimoftro fuebe comando ebe le 
donne fufli'no fccure dalla ingiuria militare: e fece ebe le non 
fentircno la patria effere in mano de rómici* Vna uergine moglie 
di Indibile principe de celtibcri e gicuane e u/ncitore ncn uolle 
uedere:anzi codoni gli baueano pei tati per riccmperalla la man 
do al mari to:per laqual cótinentia e benignità tutti e populi di 
celtibcria lafciata la amicitia de Cartbaginefi fidettonoa Ro* 
mani :giudfcado quelli in chi rcgnaua tata uirtu efler degnifli'nu 
di comandar loro. Vinti dipoi quattro exerciti Cartbaginefi con 
quattro fommi capitani? e ridotto tutta lafpagna ebe fera nbei- 
lata dejpo la morte del padre fotto limperio de Remani : tornato 
a Roma fu facto confolo innanzi al tempo ebe permetteuano le 
leggi non bauendo ancora trentanni: paffato dipoi in Africa e 
rotti dua exerciti de Cartbaginefi :e prefo Sypbacc Re de numi- 
di ultimamente Hanibale cxcellcntifG'mo fopra tutti e capitani 
r/uocato di Italia in aiuto della patria wnritore quindeci anni 
contiroui di Romani fn battaglia fupero con tanta arte e difci- 
plina militare ebe Hanibale doppo la rotta riceuuta ufo dire no 
baucre a di della uita fua con tato ordine ne con limile induftrw 
ordinato le fquadre dello exercito iào:onde coftrinfe e Cartba^ 
ginefi adomandare pace a Remani e pigliarla: bene be con cattiuc 
e dannofe conditioni: e barebbeli (bttemefli in tutto alla patria 
fua fe la cupidità de noui ccnfoK creati no laueflì impedito: per- 
che dubitaua ebe la gloria della guerra fa#a per lui dauerla con- 
dotta a ultimo fine a un altro non toccafTi: come aduenne a Me- 
tello nella guerra di Giugurta e a Luculloin quella di Mitridate 
E pero Scipione fu audiore della pace doppo laquale tornato a 
Roma tricmpbo. Legato poi andò con Lucio fuo fratello con- 
tro ad Antbioco Re del Alia e ui nièlo* Per quefte egregie cofe 
facile dalui colexe»*cito pare meri ti de fière pari a ciafeuno capi- 
tan o cbfiaftatotma pie uirtu fue operate nella patria nel tépo 
della pace e da anteporlo a tutti gli buomini ;della bumamta e ta 
cilita della fua autorità maram'gliofa della grande** dellarómo 
equità: temperanza :giufh'cia:e moderationc:infinite demoftra- 
tioni napai ifcono;fra le quali fu ebe pe emeriti (ingulari uerfo c 



///////// 



cittadini fua da patria: ferdcli dal Senato c pepilo coluto dare 
cxquiTitifócm bonori per ornarlocome meritaua«ogni cofa recufo 
La didctura ci coiclato perpetuo eftatue triompbalt con maggi- 
ere animo cfc non bauea operato per meritarli. Diurno percerto 
ingegno e fapicnra (ìngularc: el quale reputo effere grandinimi 
premii e affai bonori nella propria uirtu e ntlla laude acquiftata 
percuellcma molto maggior prudenra.cbe prouide collo exéplo 
luo;cl>c a cittadini Romani inferiori grandemente allui non ue- 
trifli uoglia di fim/li dignità. Quefte uirtu acquifterono tanta 
tnaiefta e tanta ucneratxone a Scipione apreflb a tutte le gente t 
che fendo in exilio nel reame auna fua uilla ufeina actima apreflb 
a anqucmiglù chiamata antiduamente literno;e corali con gran 
tiuerentia andatolo a uifitarc come cofa celefte et adorata la 
cafa doue babitaua: bardatoli la mano et lafciati d. ni : come auti 
luogo facro fi partirono» 11 perche fi può cóprebcndcrc quàta fia 
la fonra della uirtu uedendola efTerc inueneratióeaprcfb diebt 
la in odio* Onde certamtte quefto folo di: quefto teftimonio di 
coriali e da preporre a tutte le uidìorie di cefareigiudicado max 
ime e iàuii un fimplice di cófumato uirtuo(ametc eflere damane 
darlo inna?:i a tutte le cofè che non fono uirtuofe» Che diremo 
noi della marauiglicfa fua canta uerfo la patria: dellaquale no fi 
uendico fc no con uno fblo uocabulo nella morte cbiamàdola in* 
grata. Sendo di tanta grandeza che parcua obombraflì la liberta 
remara: e la fua poteitia crefeiuta tanto chera neceflàriocome 
dice Seneca eh Scipione noceffìalla liberta :o la liberta a Scipióe 
giudicando meglio clfer foportare lengiurie della patria ci* far- 
glenc: fendo ftito primo acculato da Petilio tribuno della plebe 
chauea rubato la republica nelle guerre adminiftrate da lui per 
fuggire ogni di el furore tribunitioe non metter larme in mano 
a fuoi cittadini fenando in i:oluntario exilio Aliternooue mori» 
Veduto adunque fuccintaméte la ulta di ciafeuno. diremo cf5 la** 
dolcfcentia di cefare fu in fame et uituperoia jquella di Scipione 
e cótinctifiima e piena di medeftia e pietà. A Scipione innazi al 
tempo el populo Romano dette el confolato per utilità comune: 
nel quale libero Italia e Roma afflicìa dalle mane dannale* Cefi 
re con doni con ambitioe con diflenfione dulie fu perforza fadlo 
confolo:elqua!e fu principio di fubuertere la liberta romana. Sci-' 
pione f Jnno illuftre e degno mo'te uirtu lagiufticia (bmma regno 
in lui contateti* grauita-Modeftia Temperatóauntegdta cU iuta 
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coftumi fantfHffiiri. Carità fTrgularc ucrfbla patria. La Lma cK 
cefare cbfcurano mola flagttiis rapine infinite: furti dtfTenficne 
domefhcbe;fangue dufle (Frenato difideno di dominare :p:u ftu 
pri e aduket u*ftudib grandiffimo dilacerare ia pouera patria :g- 
che appare fino aquefto di nulla cfTcrc ftato in ecfore drgnio di 
comendauonei fe già non uoghano lodare un cittadino delkfler 
feditiofotjpdigo c'ella reba fua :e defiderofo di quvlla del jpximo 
rapace :uiolento:aduItero.e intento a lècfle e perturbare con cofe 
nuoue la republica. Reftano le cofe facfle da loro con gh exerciri 
Jequali apreflb cóparerctno* Cefare doppo quarantanni andò con 
dieci legioni in Francia e uinfcli;efottomelTe la Britania a Ro- 
mani. Scipione in uentiquatro anni andò in Hifpagna con dua 
legioni e le reliquie paterne cótro a quatro exerciti Cartbagfneli 
e quatro capitani cxccllcntifTimi.alTuef adi gran terrpo a combat 
tere co Romani e uintoli più uolte* Ceiàre fi pero Pcrr.pdo ma- 
gno egregio capitano. Scipione Hambalc preftàtifiimo fopra ci- 
alcuno. Cefare luba Re de Numidi. Scipione Sypbace: Ccfarc 
Pbarnace Re di Pontbo in quidiri di fanza alcuna fatieba come 
lui medefimo porto fcripto nel trfompbo. Scipione Antbioco Re 
dellalìa lcuatofi contro al pcpulo Romano a cbi di Cartbagme 
era fuggito Hanibale con gràdiflima uirtu rafreno e priuoll j di 
parte del Regno: e fi può dire che per cófiglio e ordine fuo fuftt 
fuperato: cóciofiacoìà ebe e Romani non barebbono dato quello 
imperio a Lucio fuo fratello le lui non bauefli prometto anda ui 
legato Jpercbe ad Affricano fu coraefla in fadlo laguerra e in ti- 
tolo al fratello come a cófolo» Per la qual colà fendo la uirtu fola 
quella ebe facci degni di loda e fama immortale gli buomini pre 
franti e uicii deteftandi e d/nf amia fempi terna ;non e dubio Sci- 
pione per la uirtu fua bauer grandeméte fuperato cefare nettarti 
militare e populi e capitani iubgiugati in niuna cofa inferiore* 
Liberalità ;bencficentia:pudicitu;cafrita. di Scipione di Ccfarc 
furti rapine lafciu/e aflài fi dimoftrano.Lunogiouane rimàdo ur.a 
fanciulla inuiolata al marito. Cefare deta matura e uecbio tolfc 
Cleopatra regina dcgyptO'Luno al cotinuo bauea ncllanimo oc*o 
pace» la falute delia patria. Laltrodilcordiet guerre; e la mio* 
della citta fua.a Scipione femra chiederle erano offerte le dignità 
e gli boiiori- Ce&re per forza e uiolenra (èli faccua dare.Scipi- 
one non uolfè la duratura offertali. Cefare con rapina et armata 
mano & la fece dare al popolo* Scipione coniamo U liberta dei 
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populo Tuo, Cefare la riduflc in mffera feroftu* Scipione per no 
nuocere alla liberta fenado m exilfo uoli.tario* Celare g torgleU 
confino e fece morire ir finiti cittadini (uo preftantiffimi : ne fa 
meno parricida delle lettere che della patria, kquali come dice 
Seneca infieme màcorono colla liberta Romana Impero che fuc 
ceffono ironftri et l pdigu duemini no Imperadori : e quali cerne 
ueggiamo ne più bebbeno in odio ededi eie uirtu;e fccicno fem 
pre cotro agli ftudii et alla dcxftrina* 

Augufto* 

/ q ^\ Vefto fu el fccodo tyranno de Romani efe faccette a cefare 
V ^.^idfatore :el quale chiamato collexerdto de militi ueterant 
di Ce!arein aiuto della patria dal Senato cótro a Marco Anto* 
nio:mcrti Hircio e Panfa confoli; e uinto Antonio a Modena 
frollandoti giouane ui'doriofo e capitano di tre exeratimi luogo 
di gff guitare Antonio giudicato dal Senato nimico della patria 
come baueua di ccmmiflione: faccordo collui e diuifonfi fra loro 
quello imgio e inganno el Senato el popolo. Gli antichi fuoi fo* 
rono da uelletri citta preffo a Roma a uenti miglia uerfo el reame 
di Napoli populare e dittile códitione in modo che Marco Anto 
nio e Cicerone gli rimpruouerano lauolo eflere ftito orafo el bi- 
fauolo nato dun fcruoipoi ebera facto libero e quali cbiamauano 
liberti: nacque daccia figliuola di Iulia forella di Cefare: fendo 
confolo Cicerone: e Antonio nella comraticne di Catilma.La- 
quale mortdo publ/caméte nel celebrare lexequie fu lodata da lui 
fendo deta danni dodici :el nome fuo fl>rio fu Otfauio eclaama- 
to dipoi Augufto quale religiofo tracio da tépli e luoghi e quali 
cófecrati per Augurio fono dedli Augufti: dal quale nome fece 
denominare el mefe fextile Augufto:cJxra dedlo prima cofi per 
che era nel fexto ordine 5cominciàdo lannoda Mareocomeor- 
dino Romulo primo Re de Romani diuidedo latino in dieci mefit 
da Marte fuo pa<3re chiamo Marzo Aprile perche gli 
lerba e la terra in quefto mefe faprono: alcuni uogliano che Uà 
decflo da un uocabulo greco che fignifica fpuma della quale di- 
cono effer nata Venere eh fu madre di Enea.e Romulo el primo 
hauer detìo dal padretel fecódo in honore della madre denea dal 
quale baueanoauuto principio di Maggio uaria ancora re opini- 
one ima la più uera et ragioneuole e che bauendo diuifo Romulo 
el populo Romano in dua partiic/o e gioueni et ucccW J accio cB 



fona parte con cofigh'o e /altra collarme difendetti la patria ipcr at> 
tribuirc a riafeuno la parte fua delle degnita :in boncre de maggi-* 
ori ciò e più antichi po/è nome al ter* o.Maggio e al quarto giugno 
peliamoci cioè p/u gieuani : benché molti dicono effere dedo da 
Giunone dea* e altri da Iunio Bruto che caccio Tarqnio e riduflc 
la patria in liberta. Sequitorono dipoi Quintile Sextile Septcbre 
Ottobre Nouembre Decembrc. tutti decfti da lordine nel quale 
fono :com Iciado lanno a Marzo el quale fendo di di treceto quatro 
perche quatro nerano di trentanno di :e fei di trenta;ne fufifi cóue 
niente col corfo del fole: o della luna: e fequitafline molti errori. 
Numa^ che regno apreffo a Romulo buomo prudentiflimo e docflo 
i quel feculojgiunfe aqfti mefi cinquata di e fece el numero dellano 
di treceto cfnquataquatro giorni nel quale tepo ftimo la luna fare 
dodici uolte el corfo fuo e cofi el fole:eleuato fei di di mefi fei che 
naueano trentà eaccorateli con cinquàta.fece dua altri mefi.El pri 
rr.o chiamo Ianuario da Iano che regno in Latio oue e Roma . El ft 
ccndo cófecro allo efio Februo che e lo dio delle purgationi :perche 
in quello mefe la citta li purgaua de peccati con molte cerimonie 
antiche e faceano ciafeuno off kit fecodo el coftume loro come cggi 
di fi fa per lamme de morti Jet tanto uuol dire februare quàto pur- 
gare.Qucfta obferuatfoe duro fino a tépi di Iulio cefare dittatore 
elui ueduto diiigentemete chel fole in quefto termine prededo no 
facea el corfo fuo pel zodiaco e no circuiua tutto e che nafeea co- 
fufione a(fai:examiratoconperitifliiiìi daftrologia confumare el 
corfo fuo in trecento iexantacinque giorni e uno quarto in tanti 
di diuife dodeci mefi e del quadrante perche no uifi potea a Iettare 
fece che ne nacque el bifexto come ueggiatno ne tempi occurr enti 
Laquale obferuatoe ^cedendo dallo imgio tempre babiamo tenuta 
chiamado. Quintile Iulio da Iulio cefare: perefc nacque in quefto 
meiè e Sextile Augufto: dal Senato ccceffoli come a Cefare per-- 
che prefe el primo confòlato in quefto mefe e triempho tre uolte 
e in quefto medefimo mefe pofe fine alle guerre ciuili. Domitiano 
poi duodecimo impadore fece feptembre chiamare Germanico e 
ottobre Domitiano :ma morto luiuituperofamente:e rafopcr di> 
liberatóe del Senato e luoghi douera notato :perfpegnere el nome 
di tato crudele e fcelerato fjgnore ritornorono allanticbi uocaboli 
equah' fino a tempf noftri durano. Fu Ocftauio chiamato ancora 
Cfare g refpecto del zio cfella madre dal quale fu lafciato per una 
parte berede la cui morte intendo a Apollonia Abito uennea 



Roma e prefè le beredita cotro alfe uolota della madre e Pbflippo 
fuopa frigno ;e ró folo prelc le beredita in parole :ma ancora come 
e dccffc lexercito di Cefare col quale fadto prò pretore dal Senato 
contro ad Antonio: libero decio Bruto ebera obfeffo a Modena 
e uinfc A ntonfo : nella battaglia dicono lui ,pprio nella calcba del 
facfto darme bauer morto Hircio confalo: e Panfa bauer fa<flo 
morire per mtzo di Glico medico che lo curaua (endoferito: con 
quelli tre exerciti uenuto a Roma e accordatoli con Antonio e 
Marco lepido larme dategli per defenfione della patria cóucrti in 
ruina fua: oue g forza fadofi far cófolo in uenti anni tando cotro 
a Bruto e Cafiìo equali uinti in Macedonia diuxfo limpio fra loro 
tre amarorono e còfinorono tutto el Senato e liberta Romana fra 
quali fu Marco Tullio Cicerone jebera ftato quello ebauca confor 
tato el Senato a cb/amarlo in aiuto della patria. Laqualc certaméV 
te baueano ridodta ncltanticba liberta fe Ocflauio non fufli ftato 
traditore a Cicerone :e al populo Romano: cb da lui ueraméte può 
reputare la ruina eloppreffionefua. Vinfe dipoi Ocftauio Lucio 
Antonio fratello di Marco Antonio: ebe fi ftaua in oriente a Pe 
rufia. Sexto figliuolo di Pompeio magno in Sicilia e ultimamente 
Antonio m mare appreffo al promotorio acfh'aco nelleP^ro,puùi 
eia oggi detta Albania el quale coftrinfé auccidere (è medefimo e 
uollelo uedere morto e fimile Cleopatra ideila quale maraufgliofe^ 
mente fopra tutti gli buomini fu inamorato Antonio:a cotempla^ 
tione di chi fece cofe incredibili: In Alexandria Augufto uide el 
rorpo dalexàdro magno:e tornato a Roma triompbo:da quel tépo 
Innanzi pelegati Tuoi fece tutte le guerrebenebe ogni ,puincia da 
Africa et Sardigna in fuori fubdite al populo Romano cercarti di** 
ligentemente fece amicicia coglindùe da partbi riebbe liftendardi 
e fegni Romani ebaueano tolto a Marco Craflb e Marco Antonio 
e infieme con quelli ftatiebi affai fu fcueriffimo nella difciplina mi 
litare crudeliflimo e in exorabile: non bauendo in fe mifericordiat 
lì eh dimoftro grandemente nella diuifione dellimperio cotro a cit' 
tadini fua: no perdonado adalcuno cbiufe el tcplo di Iano in fegno 
di pace el quale mai era flato ferrato fino a quel tempo:fe non una 
uolta e poco tempo finita la prima guerra co Cartbaginefi poi che 
Numa Pompilio lo ordino in bonore di Iano: el quale aperto dino 
taua effere e Romani in guerra e cbiufo in pace quietiflima.muro 
molti luocbi publicbi in Roma ;e cofi ordino cb tutti gli amici fuo< 
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faceflmo gebe fi folca fpcflb gloriare dilafciare una citta di marmo 
la quale Itfueua trouato di mattona Benché imperadore et tyrano 
no dimeno uolle parere ciuile :no uolk ne da figliuoli ne da alcuno 
maieflére chiamato fignore:cquali molte uolte r acomandando al 
populo ;fcmpre uagiugncuafè lo mcritaflìno a quefti giouanett 
fendo una uolta nel thearro oue fi faceano più giuochi fadto hono + 
re da tutti e ciafeuno leuatofi impie con grandiffimo fegno dalle 
gre^a gridando dal populo Mutati graueméte feneramarico: pati 
non dimeno lui efler chiamato dal Senato padre d* quella patria c« 
uea cocukata mori fanr a figliuoli mafebi: adopto Tyberio fuo fi-* 
gliaftro: Iulia unica figliuola cófino pela fua difonefta ulta infieme 
con una figliuola di deda IuUV.ne mai più le uolle uedere e accora 
gendofi di pei dello errore hauea cómeflo in uicuprarfi come fi ri* 
cordaua diloro chera fpeflb: fubito piangeua et tormentauafi con 
gridiifima paflione dam'motdolédofi dello hauere hauuto figliuoli* 
e della morte di Mecenate fuo amicifTimodal qual tempo innanrf 
mai bauea hauuto huomo c}5 gli bauefic detto eluero:e che fe fuife 
uiuo non harebbe comeflb tanti errori. Pella laqual cofa fi può co-* 
prehedere di quàto utile fia a principi tea ciafeuno hauere chi parli 
liberamente feco e ricordigli quello gli rifiliti utile e bonore fendo 
ufati non fentir mai ucce alcuna fe non adulatori e affentatori : de 
quali c grandiflìma copia nelle corti loro. Nella gouentu fua Au^ 
gufto ebbe grauiflìma infamia di più uitiu Onde Marco Antonio 
diceua hauere aquiftatoladoptióe dcllimpcrioper eflcre ftato Ce 
fare innamorato di lui: fu belliflimo di corpo; docìiflimo in greco 
e latino 1 pbilofophia e in arte oratoria :ma più 1 poefia nella quale 
faculta fcripfe piucofe. A tempi fua Virgilio Ouidio; e Horacio 
furono celeberrimi te in Roma moltiplico tanto el populo ebe ui fi 
trouo uno milione e ducendo fexanta quattro migliaia di bocche 
di cittadini Romani, mori a Nola terra nel reame prelfo a Napoli 
a miglia quattuordeci: deta danni fettata fei meno di tretacinque 
bauendo regnato anni dodeci con Marco Antonio e quarantaquafc 
tro doppo lamorte fua nel quadragefimofecondo anno dellimperio 
fuo nacque e preie carne bumana Crifto in Betlem. Benché Ter- 
tulliano dicaelquadragefimo anni cincjuemi'lia ducento dopoU 
creatione del mondo; e doppo ledificatione della citta diRom* 
fettecento cinquanta* 



E drufo fcco a mano a mano» 

BRufb fu figliaftro di Augufte imperadore e figliuòlo di li* 
uia Drufilla moglie di Tyberio Nerone della nobiliflima fa 
miglia de Claudii.Laquale tato amo Augufto cb fignore di Roma 
conftrinfe el marito a ripudiarla et diflbluere el matrimonio come 
era utanza in que tempi ;laquale nata da buon principio ;e folo per 
„pcreare figliuoli fu peruer tita come molte altre cofe cominciate a 
buon fine»e ufate male: impero che anni cinquecento ocxiii.doppo 
ledfficatióe di Roma fendo cófoli.M» Attilio eP. Valerio Spurio 
Camillo cittadino Romano giurato innanzi al pretore come bauea 
prefo donna g bauer figliuoli e no per uolupta alcuna fendo iterile 
impetrato di lafciar quella e tome unaltra in ipacio di tempo non 
per fterilita ma per ogni minima cagione uforono impararle dalloro 
e fare diuortio in modo che ciafeunopoteua pigliare più moglie e 
più mariti ne bebbe pacientia Augufto cóftredo dallamore gràde 
ebe li portaua che partorifli : Anzi cofi grauida la prefe per moglie 
emenolla a caia: nella quale in capo di tre mefi nacque Druib fra" 
tello di Tyberio imperadore & iuccelte ad Augufto adoptato per 
figliuolo da lui :ma fu daltra uita cbel fratello dotato di molte fin^ 
gulari uirtu:e fralaltre exercitatiifimo nellarte militare :col!a qua- 
le bauendo uinto e Germani oue lauea mandato Augufto collexer 
cito perche ferono ribellati allimperioemompbìtodefli tornato 
a Roma mori con grandiflìmo dolore del populo e dAugufto: dal 
quale nelle exequie fu lodato publicamétct bencb opinióe di molti 
fufli che per bauerc ufato Druib fempre di dire: ebe come prima 
potefli reftitufrebbe lanticba liberta al populo da lui futli facfto mo 
rire di ueleno» Laqual cofà no pare uerifimile bauendolo Augufto 
per teftamento (empre Iafciato coberede a figliuoli :e nel mortorio 
. pregato gli dii immortali eh Cimili di coftumi gli cccedeflino e prò 
prii figliuoli ebauea allora e tal bonetto fine deflìno allui quale ba- 
ueano dato a Drufo degno di fuccedere a tato imperio fe la morte 
non fufli preuenuta. Di quefto Drufo nacque Germanico e Clau<* 
dio ebe fu el quinto imperadore de Romani :e di Germanico fu fi' 
gliuolo Caio Callicola quarto imperadore: Iceleratiflimo ciafeuno 
e dinreréti da patri uirtuofiflimi e buoni e amatori del populo» Da 
Claudio fu adoptato Nerone '.figliuolo daGrippina fua donna crii 
delifiimo e ultimo della progenie et ftirpt de Ccfari ruina delUnv- 
perio e generatone bumana. 



E duo fulgori ucrì di battaglia 
11 maggiore ci minore fripioaffricano» 

L Altro Scipione minore eh fu infieme col maggiore fuo suolo 
duo ueri fulgori in battaglia :percbe doue loro ar riuauano co 
gli exerdth faceuano leffedto delle faepte ctleftiali : fu AfFricano 
minore figliuolo di Paulo emilio che uinfe Perfe Re de Macedoni 
Molti dicono ebe fu ndoptato da Affricano: et alcuni da uno fuo 
figliuolo: el quale uittè infermo e non (impaccio troppo ne fadti 
della repubitea dodhflimó no dimeno I ogni faculta fcripfc bfftoria 
in greco elegantiflimamentc . Ma e più ftecordono et e uerifimile 
rffpetìo alla diftantja de tempi che e fuffi adoptato dal figliuolo 
dafricano del quale fu degno fuccettòretmilitogiouane con Emilio 
nella guerra di Macedonia-Dipoi legato fotto Lucullo in Hifpag 
na : nella quale combatte a corpo a corpo con uno ebauea ,puocato 
tutti e Remani e uinfe ;e fu el primo cb dando la battaglia Lucullo 
a una citta fall in fu le mura. In Africa ultra qfto tribuno di Tito 
Mallio capitano : collingegno e aiuto fuo faluo oóio coborte duo- 
mini darrne attediate da gli aduerfarii finalméte fadto confolo in- 
nanzi al tempoie mandato cótro a Cartbaginefi per cóforto gràde 
di Marco Catone prifeo: quella da fundaméti arfe e diftruflè fèt^ 
tecento anni doppo la edificatone fua-El circuito delTa pone Stra 
bone cttcre ftato trecento fexanta ftadii ebe fono miglia quarata- 
cinque e in Affrica folo bauere dominato Atrecento citta: e nella 
propria terra di Cartbagineeflere ftati ietteceto migliaia duominf 
e molte altre cofe narra marauigliofe della fua potétia fu poi rifadla 
da Caio Gracco anni uentidua dalla fua mina e chiamata Iunoniat 
e fuui mandata colonia de cittadini Romani anni fccento uenti*- 
quattro poi che Roma fu edificata benefr infieme colla fortuna gli 
animi di tali babit-atori fi mutorono imperoebe da quel tempo in 
qua di lei più nulla fi legge; e Tempre flettono con altri animi ebe 
lufata aria non bauca loro concetto. Di quefta ultima guerra che 
pofe fine a tato odio e inimicitia tra due potétittimi populi e quali 
combatteuono dellimperio dtl mondo, ftima tu fé Affricano ne tri 
ompbo degnamente 'Pel quale triompbo dette principio a Romani 
di difendere e confini quanto uolleno. Anni dipoi uentfquattro 
doppo lamina di tanto ftato. Scipione ancora diffece Numantia 
citta i Hifpagna nimicittima de Romani oggi ch'amata Camorra e 
triompbo. Eftadofi poi nella fua patria togatoie faccedo rcfift&a 



a Gaio Gracco Tuo nipote tribuno della plebete a fua collegi ebe la 
,f gg c agraria teptauono: fendo tornato a cafa farsa alcun male fu 
tr ouato la mat tma morto nelledtojlexegc fue furono celebrate con 
gr adiffimo dolore di' tutto el populo e ghmbafdadort della ^ui'nc» 
di Macedonia eberono a Roma portorono el corpo fuo alla fepultu 
ra e quelli medefimi eberano fiati uinti da Paulo Emilio fuo padre 
bonororcno el figliuolo nella morte.Della morte fua dicono eflènte 
(tato cagione Gracco g mtzo della forellaril ebe no fi potè conefee 
re pel gran fauore eh allora bauea Gracco nel populo :et coli Afri-* 
■cano indegna morte riceue da quelli ebe da ogni altro lo doueano 
difendere laudorita delquale fu tata perle uirtu fuaiebe in pfènza 
di tutto el populo che defidcraua baucre api'cco p fare nouita nella 
citta emettere ad effecto la legge agraria cb bauea introdudta Ty^ 
berio Gracco fratello di Sempronia moglie di Scipione dimandato 
da Caio Carbone tribuno delia plebe buomo fediciofiffimo e capo 
del populo quello gli pareua della morte di Tyberio fuo cognato 
morto indegnaméte dal Senato.Rifpofe ebe giuftamete giudicaua 
lui efière ftato morto:pelle quali parole gridàdo forte il populo fé" 
di ciofb e quafi marauighàdofi di tal rifpofta jpebe .pia cogiuntione 
del parentado ftimauono ebe douefli dire che fi ,pcedeflì cotro amV 
mici di Gracco leuato impie Scipione : nulla altro parlo, fe non ebe 
difle cb gli frettino ebeti etaceflino g leqli pardi ciafeuno amutolo 
nr fu più gfona c b baueflì animo aprire la bocca cotro ad Africano 
tata riuerétia li portauanoiel quale più ftimaua la liberta della pa- 
tria cbel paretado di Gracco fendo con danno del populo Romano* 

E pap/rio curibre ebe tutto {maglia - 

Jl Vcio Papi rio dedlo curfore dalla fua gran uelocita del corrfc 
^ retnella quale tutti e romani auazo a quel tepo fènza dubfo 
fu degno dogni loda che fi richiede nellarte militare no tato per le 
uirtu dellanimotquàto per quelle delcorpo onde fotto niuno milita 
uano con tata fatieba gli buomini darme quato colluugcbe baueua 
un corpo inuicfto dalle fati'cb. Dittatore duauolte triompbo de San 
rifei oggi jpuincia chiamata Àpruzi nel Reame: cófolo con Publio 
Pbylone in Puglia pretto a Luceria uendico la ingiuria riceuuta g 
Spurio Poftumio e Tito Veturio cofoli nel luogo decflo forcb cau 
dine da Sanniti: enemàdorono di loro fotto el giogo fettemilia infi 
eme col capitano Caio Pontio e triompborono fi giuftamete quato 
alcuno altro baueffi triompbato da-furio CamiUofino aquei<to 



«elle Quali uirtu e Romani ad Mexandro magno Uguagliavano al 
Sreanogia deliberato deporlo feuintalafia bauetouoite 
larme uidrici in Europa come in quel tempo fx dubitaua. 



Curio- 

TrWfArco Curio dentato prima trÉompbo più uolte de Sabini po 
1 Y lpuli prefTo a Roma in fui tenere g la ftrada ua a Perufia an- 
^cora oLi detti Sabini te de Sanniti et de Lucani ^mcie nel reame 
di penultimamente caccio Pyrrbo Re uori Aitato pack anni in- 
naSi alla pma guerra bauuta co Cartbagfnefun Su.l.atfu el pmo 
ebe meno quatro leofanti a Roma uinto Pyrrto bruendo comcnV 
one dal popolo di diuidere e terreni ebaueano S« ada g na .^3"* 
guerra ttanto ne prefe per fe quàto el mimmo buomodi Roma tu 
di tanta feuerita et abftinétia ebe uenédo elegati de fannin adona, 
di uafx doro e dariento perche laueuono trouato al fuoco a roftire 
Le e metterle in nuncatino di legnot che e nfpofe loro no defidc 
Se oro o ariento e ebe coftume de Romani era più pretto uW 
rc^re e comandare a cbi poflidea loro ebe uokre oro come cola 
Se :e più defiderare dimperare a ricebi ebe elitre riccoiefTcrdo 
di nuouo n'prefo e rimproueratogli et bauea rubato affai nelle guer 
re admimftrate da lui! vene in publ.co* trafto fuor» uno orciuolo 
di legnosi quale ne facr>f.cu ufauaigiuro pfente il populei altro a 
S preda denimici né bauere recate cb quelle uafo di legno 
P lequalfcofe merito di cSfeguire molti pmii dal pepulo romano. 



Fabritio» 



CAio Fabritio fu a medefimC tempi di-M-Curio e di medeli- 
> ma feuerita e uita '.molti doni ebe gli mandorono a donare e 
Sanniti eberano fuoi amfciuimi. cioè oro e ariento e più fcru' .rima 
do loro parendoli pelia cótinentia fanza denari eiTei e riccbimmo 
al pari degni cittadino Romano giudicàdo cofa neffuna mancare i 
chi nilte difidera lui cófolo fi trouo a uicere Py rrbo dojpo la rotta 
de Romani riceuutt per Valerio Leuino cófolo-Moke pruou* : tu- 
ono fade da P/rrbo per corromperloun modo cb Pyrrbo ulo di 
dire più tofro poterfi uolgere il fole dal corfofuo cb Fabritio dalia 
bonefta:aff>reffo del quale fendo una uolta mandato imbafciadore 
da Romanhe udendo difputare a Cynea fommo oratore di molte 
opinione e fette de pbilofopbi.in che colà cófiftefie el fomm«be»e 



c fra bitte Iceferc coltola ferina de epfcuro egregio pMofipbo 
Atknjcnfc ci e diccua ti fonino bene fhre nella uoluf ta egli buo 
mini a muro altro fine douerfi a faticare in quef) o modo fc r.ó per 
quefta medef ma uolupta e piacere. Cubito prego gli du immortali 
che faceffino Pyrrbo di quefta opinione e che fuffino fami fecondo 
erono giudicati quefti epicurei ;ftimado poco effere da predare co- 
loro che per piacere corporale.et non per gloria immortale fa fatiV 
caflìno:el ufncerli molto minor faticba e pericolo effere -.impero cK 
fendo dati a le uolupta niuna ui'rtuofa opera poteuono exerritare» 
E potendo pel me^o di Nicia familiare fuo farlo morire di' uereno 
ebe cofi a confoh baucua effertotnon folamente non lo acconfenri: 
ma lo rimando prefo a Pyrrbo nfere doli per lettere quello baueua 
promeflb:et rkordadoli ebe fi guardali da lui: l'mpocbe e Romani 
ro uoleucno combattere con danari o preso o uincere con inganno 
fu cenforc e in quel m agili rat o ebera creato a corre elice de toftu^ 
mi et liniere romano rimofie del Senato: e fece ebe non ui potette 
più uenire Publio Cornelio Rufino.Percfc trono lui bauere in cafii 
alcun uafi dan'ento parendoli degno di grainffima punitone uno 
cittadino delicato e fumptuofote ebe induceflì coftumi da corrom 
pere la feuerita del uiuere Romano ebera marauigIiofa:el imperio 
loro fondato nelle u/rtu e pouer ta e buone opere: allequah erono 
propofti infiniti premine folo quelle (limate e le riebeire fansrefTe 
fcacciare come mini (ire et P.rue delle uolupta: e de uitù acbi non 
laueua condite con le uirtu:le quali furono grandifòme ne Romani 
in quefro tempo:e fopra tutte la cotinentia della roba in tanto ebe 
Pyrrbo Re difperato di potere uincere e Romani:difiderado difar 
feli amici': e patirfi ditaUa ficfìa prima la pace colloro g fdrfi beni-* 
uolo ciafeuno mando infiniti fumptuofiffimi doni doro:e ariento g 
fuoi legati a prefentare tutto el pcpulo et no folaméte gli buomini 
m a ancora le donne loro* ma notabile cofa e degna deterna memo* 
ria fu ebe neffuno fi trouo in Roma eh uolelTi pigliare prefente aU 
cuno d*llinimfco:ne uollono udire ragionare di pace (è non fi uen** 
dicauano: dellingiurfa riceuuta deffere aflalitt da cbi non doueua» 
Jn quefto magi (Irato raffegnado Fabritio el pepulo Romano fi tro 
uo eflere in Roma ducerò fettantuno migliaia di cittadini e due éto 
ucnti quattro in quefto medefimo tepo e Romani feciono amicitu 
t lega con Prolomeo Re de Eg/pto in Afu» 
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Lunoclaltro Cato> 



q \ Vi uuole intendere.M«Catone Prifeote.M.Catone cognc 
J m inato uticcfetd Pnfco nacque in Tufculano Cafielloantf> 
chmmno preflb a Roma a dodeci miglia toggi diflfado uicino a dua 
miglia a Marino e traforato terre de colonnefi:e dila furono e mag^ 
giori fuoiE per le fue uirtu fu denominato Catone: perche e Ro' 
mani cbiamauono Catone colui che hauefle bauuto cognitióeie ufo 
di molte cofefbauendo anni diciafette fotto Fabio maximo milito 
contro Hanibale quado correa uinriterc per litah'a babito preffo a 
M.Curio dentate: e molto giouane ufo lamicitia fua. Milito an^ 
cora fotto Scipione nella feconda guerra de Cartbaginefit uenne a 
Roma per conforto di V aleno Fiacco col quale facflo cófòlo impro 
ceffo di tempo molte cofe fece in arte militare in Hifpagna. perle 
quali merito di triompbare col decito Valerio fu facfto cenfore: nel 
quale magiftratoftette anni dieciie per lopere fue fempre da quel 
tempo innanri fu chiamato cenforino» Fu buomo diuino per molte 
cofc:e di tanta innocenti che publicamcte ulaua dfdire eflcre co^ 
ucniéte e degno gdonare a qualuncb cittadino erraffi da fe in fuori 
onde accufato quaranta uolte da più cittadini lémprefu liberato 
dal populo- Di tre cofe diceua che fi pentiua olla morte fua*fe gli' 
era ito per mare in luogo alcuno oue fuffe potuto andare per terra 
e fe bauea perduto tempo che non lauefle confumato degnamente 
tìe-la uita <ua i e (è baueua mai n'uelato o conferito alcun fecreto a 
f emme :in ultima fenediu imparo lettere greche e ragion ciuile per 
haucr cognitior e degni cote . fu uno fpecebio di eócinentia a tutto 
elmondotcdifimarauigliofoeuario ingegno ebe qualuncbe cofa -<t 
fercitaua pareua che la natura laueffi procreato per fare quello ex' 
erci tio in modo che in guerra fu forti Aimo ài corpo et merito gra^ 
diffima fama di fingularc combattitore: capitano fu fbmmo ne gU 
manco cofa alcuna che fi coueniffi prima a uno nobilifli'mo buomo 
darme:e di poi a uno excellentifli'mo imperadore de gli exerciri*fa 
eloquentìffimo e chiamato a tempi fua Demoftene Romano e com 
pofe molti libri de quali niuna cognizione babiamo g le ofpreflioni 
ba riceuuto quella mifera Italia da Barbari: peritiflìmo in ragion 
ciuile :danimo rigido:c libero nel parlare fànza mezo alcuno ripre 
bendendo (emprelecofe malfare nella citta Romana eicattiui 
cittadini :e lodando e cómendando e buoni inui'dta in tutta la aita 
fua da ogni cupidità e uolupta;e innocentiflìmo no cercando fc no 



coSfópefe Tue fewa/tóme gratia o fauore popufare.ff rcratcre delle 
nebeze uiuendo al continuo con grandiflima parfimcnia: pacictif* 
fimo delle fcricbcic di corpo rcbuftirti'moiin forma clx in ottanta 
fei anni oro per fe al populo publicamfre* in nouata acculo Sergio 
Galba oratore .battio faclo quello medefimo fetnpre in qualuncb 
cittadino li furti' paruto S meritarti punitfÓe dauere cóm.flb qual 
ebe errore centro alle leggie Romane :f u cófortatore in quefta fua 
ultima età e aucfìore ebe fi mouefli la terrza uolta guerra a Cariba 
ginefi mandarteuifi Scipione minore el quale la diiFecc Pella qual 
cola e Romani come amatori delle w'rtu e grati uerfo e fuo cittidi* 
m morto lui una ftatua a fua fimilitudine pofono in Senato! accio 
che al continouo que fenatori bauertino in cbt fpccebiarfi e dacM 
pigliare exemplo*:ne mai mancbafli'no diuedere una forma di tanto 
finguiare e degnifllmo confidare. 

Elaltrocato. 

|tVTÀrco Catone dedlo vtfcéfe fu pronepote del prifco cioè fi^ 
I f , jk ,l ' uo, ° dl * M * Catene che fu figliuolo di Catone foloniano 
figliuolo del Prifco . Coftui fu cognominato vticenfe tperebe fé' 
qui'tando le parti di Pompeio nella guerra ciuile cioè la liberta del 
populo Romano uenendo Cefarea Vtica in Africa doue lui era 
citta prePTo a Cartilagine a trenta miglia p no li uenire nelle mani t 
qufdl fe medefimo uccife bauedo anni quaratotto fu fotterrato da 
Celare come meritaua tato buomot c lèpellito allato allariua del 
mare: fadta una ftatua fopral fepolcro con unafpada in mano in 
cernerla dduiicl quale pelle uirtu fua meritaua Jcflère immortale 
Per ricordo ultimo lafci'o a figliuoli ebe ncn fi delfino algouerno 
della republicasimperccbe non uiléndo luogo per liberi cittadini! 
non era cóucniente a darli alla minlftratione delfas e ubidire al ty 
ranno e fare colà inlecita a un rfttadinoiertére indegno di ciafeuno 
Romano: e maxime de figliuoli di Catone- La uita fua fii tutta di' 
Pbilofopbo della fetta ftoica :fu oratore grade et léuero fopra tutti 
e Romani difenfore fempre acerrimo della liberta- Aduerfirio in 
ogni fuo acìo a Celare e pompeio: e aqualuncbe gli pareua baueflì 
animo di farfi più grande ebe in una libera citta non li conueniua. 
degno fucceflbre di Catone prifco elquale uclle morire inficine con 
la liberta romana, acui fe fuoi cittadini bauertino creduto ne celare 
harebbono tenuto; ne in Pompeio barebbono bauuto ogni loro 



^craraiazi ;pu?duto eóbufatoapnci'pn come gran tepo ìììtézip* 
ciiiTe Joro.La ecftatia e iuta gfedh del qle lo fece fiadmirrtile al po 
pulo Romano icfc una uolta fra laitre faccédolo menare in prigione 
CJulio Cefare ebera cófolo: gebe cótradiceua a una legge uoleua 
fare tutto el fenato fi leuo per andare infieme oue un tanto buomo 
andaua. Pcllaqual cofa Cefare uergognatofi lo fece liberai e*el p<v 
pulo ancora celebradofi certi giuochi cbefli cbiamauano fiorali ebe 
rano lafciui gleflerui Catone prefente fi uergogno e non bebbe aiti 
mo di domandare che certe f emine ebe faceuano la r aprefentatione 
fi fpogiiaffeno igni-de cerne era ufansra* Laqual cofa fèndoli decfla 
da un fuo amiriflimo: per "non guaftare la confuetudine della fefta 
fenza dire altro fi parti cella partita del quale el populo con gran*- 
dtffime grida dimoftì o ralegrarfi* feguito lufata fcfta: cófefiando 
per queftoacfìo cocedere più alla maefta e alla prefentia di Catone 
trbe al piacere ài tutto el populo Romano» Dellaquale nueretia no 
t iebc^e no potentie fmifuratemon tfmore no impero ne triompbf 
non nobilita di fangue ne furono cagione ma la feuerita et cótinen 
tia fua: le fubftàtie fempre mediocre e coftumi cotmentiffimi- La 
cafa priuata dogni amfcitione lcflèr nimico delle adulationi e libero 
di riprendere ogni buomo e feuero e ultimante la ulta fua gfeda 
(n ogni qualità di uirtu» laquale fu tanta cfc qu^Iuncbe a Roma uo^ 
leua denotare uno egregio e (ancflo cittadino: fblo li baftaua adire 
cl3 furti uno Catone. acui tata affezione e amore portorono e fuoi 
cittadini cb tornado di Cypri pel Senato con grandiffimo ttafòrot 
tutto el populo e magf ati gli andorono in cótro*ra!legrandofi no g 
labondantia dellorocbe foauea recato: tnagebe un tanto cittadino 
era tornato faluo nella patria tajpretfo della quale fu in tal uenera^ 
tione cbe.M*Tullio in fenato ufo chiamarlo felice publtcamcte ri 
bauendo alcuno animo di richiederlo di cote inbonefta* 

El gran Pompeio eba mal uide teflàglia* 

g I Neo Pompefo fendo giouane delle parte di Sy Ha : nella fui 
1 adolefcentia fece quello ebe mai pochi buomini hanno fatilo* 
fmgocbe andado a Sylla coJlexercito» g la uia uinfe Caritma Celio 
Bruto padre di. M* Bruto ebamazo Cefare Scipione e Carbone 
delle parti di Mario^onde da SyUa falutato fu chiamato imgadore 
vinto di poi Perperwaa in Sicilia et morto Domitio in africa :que!fc 
jDiuncixr alla fua fede fece uenire no bauédopiu danni uentiquattro 



11 perche tornando a Roma ucnendcgli incentro SyMa lochiamo 
magno:per le magne cofe fadte dalia, el qual cegneméto Tempre la 
duro e anefluno altro mai fu concefTo glarme fe non a Carlo Re di 
Francia: e aiexandrodr Macedònia: che eda marauigliare fendo 
flati molti altri pan' alloro nella difriph'na militare.morto Sylla fu 
mandato dal Senato cotro a Quinto Sertorio ebera capo delle géti 
darmee parte eberano retiate di Caio Mario i quella crudeliffima 
guerra ciuflcelquale inHifpagna in poco tempo in tal forma ri- 
dufle:cbe dacapi deliberato fuo per amore di' Pompeio fu tradito 
e^mortotfecondo Plutarco. Benché Strabone Cofmograpbo excel* 
lÉtiflimo dica e (Ter morto in Hifpagna in una citta chiamata Ilerda 
di fua morte naturale ojpreffo da graui infermità :fado cofolo con 
CrafTo in meno di tre mefiti tal modo uinfc et rugje quella armata 
de Pyrrati che tutti e mari infeftaua che ficuramete in ogni luogo 
pc mercatanti fi poteua nauicare. Ando dipoi cotro amitrida te Re 
di Pontho in Afia che quarantanni cotinoui hauea fado guerra co 
romani e aititi molti loro capitani e exerciti :e non folaméte lui ma 
Tigranne Re de gli Armena' coduflé a quelle coditi'oni di pace cB 
e uolle. Pro longo e cofini dei imperio di Roma in fine al mare atb 
lantico: torno a Roma e fi può dire triomphafii di tutto el mondo 
perche quattordeci ,puinrie facfle da lui tributarie dei populo Ro- 
manosiel triompho fi nominarono»Prefe £n quella guerra mille ca- 
ftellarcitta nouecento.naui de Pyrrati ottoceto:e quafi dofpio leti' 
trate della republica romana felice gcerto fe la fortuna I quei tepo 
ebefitrouo in Campagna ojpreflb da grauc morbo dimta laueffi 
priuato:ma come nimica dogni piperò /uccello lo riferbo a più ui" 
tuperofa forte: peroebe uenuta difleniione fra lui e Celare: dopo 
molte guerre rotto da Cefare ne capi Pbarfolici di Tbeftglia:oggi 
chiamata Albania li fuggi a Ptolomeo Re degypto dalquale uitu* 
pero&méte fu facflo morire hauendo collimato anni feflanta;la cai 
uendetta degnamete fu facto poi uerfo Ptolomeo et Achilia e Pho 
tino da Cefare ;e uerfo diTheodato da Marco Bruto. 

E Valerio Cornino» 

nv | Arco Valerio fa chiamato Cornino pebe eflendo tribuno d* 
militi :e militando fotto Ludo furio Camillo cofolo contra a 
Galli tequali erono uenuti in fino ne campi chiamati Pomptitu no 
molto difeoftoa Roma preffo a TtrriciWiéndo £>uocato<da*ufc 



Franciofo a combattere a corpo a corpo! quello collaiuto dun corbo 
che fegU puofe in fu lelmo uinfe e uccife :pel quale degno facflo ere- 
ato fu cófolo deta danni uétitre:ilcbe no era lecito fecodo le leggie 
Romane:nel quale cofolatoufnfeeuolfcipopuh'nel rearre nella gte 
de<fta oggi campagna di Roma che ferano ribellati fadto di poi un- 
altrauolta cófolo con Aulo Cornelio Coflb anni quattrocento tre' 
deci poi che Roma fu edificata.Fu ci primo cfc umfe e S*nniti«e di 
loro triompbo a quali a tempo del fuo cofolatote Romani moflono 
guerra per amore de Campani che ferano dati al populo Romano 
da cui quattro altre uotte fu facfto cófolotuixe anni cento robuftif- 
fimo di corpo e fano in modo ebe fu tenuto diligentiifimo padre di 
famiglia pel fuo cótinuo ,puedere alla cura familiare i c nella patria 
in quiete danimo e fomma pace mori con grandiflima gloria* 

E quel torquato ebe per troppa pietà uccife el figlio» 

*"t I *Ito Mallio figliuolo di Lucio Mallio ebùmato fmjMofodal 
J_ populo Romano nella adolefcetia fua x per elTcr giudicato di 
tardo inrelledroe poco eloqucte:dal padre fu quafi cofinato 1 mila 
e tenuto la adbatitaretpercbe no li pareua acfto alla diritta Pella- 
qual cofa Mallio impenofo finito luficio della dedatura accufato 
innazi al populo da.M. Pomponio tribuno della plebe fraglialtri 
uirii gli ojponeua j? arrecarlo in inuidia era ebe perla fua fugbia et 
crudeltà innata tcncua el proprio figliuolo giouane In uilla e no lo 
uolea uedere:caftigando el diffcdlo naturale: come fe fuffi acciden 
tale cótra la natura di tute le beftie.Lequali e qualmcte nutriuano 
tutta la generatione loro. Il perebe Tito fentito el cafo fuo elfere 
periculofo al padre e di gran carico fubito uenuto in Roma la mat- 
tina p tepo:e andato a cafa Pomponio ebera nelledo: le fece dire 
come uera e che bifognaua li parUfliiel tribuno credédo cf5 ueniffi 
auifarlo di qualche cola cótro al padre e efiere irato uerfo di lui lo 
fece chiamare Tito fadto madare fuori di camera ciafeuno e refta 
to folo cauata fuori larme ebauca (otto confi ranfe per paura della 
morte Pomponio agiurali e jpmetterli di leuare laccufa al padre te 
nel magiftrato fuo ma più cóuocare el populo g fimile cafo: Onde 
leuato el tribuno e uenuto al populo: narrado quello era feguito et 
come bauea obligato la fede Libero Mallio'Pelìa qle pietà paterna 
Tito tanto fauore e reputatone nacquifto nella citta ebe da tutto 
ci populo fu creato tribuno de militi nelexercito: e fu quel Mallio 



*1 quale poco (cpo dipoi Tendo uenuti e Galli a porre campo pretto 
a Roma a tre miglia di la dal fiume Amene oggi chiamato Teuc 
rone in uia fahriate Romani di qua dal fiume fotto Tito Quintio 
pene dittatore fendo a campati: da un Franciofo ,puocato a batta- 
glia quello uinfe et uccifete da un collare toltoli dal collo e portolo 
a fe merito di poi fempre efiere cognominato Torquato :percf5 tan 
touuol dirttorquis apreflb a Latini quanto coilare in Tofano- 
bado di poi còfolo ir-fieme con Publio Decio anni dopo la edifica 
rione di Roma quattroccto fediti .Li tocco ire a fare guerra co La- 
tini e Sanniti chea Capua ferano accampati: etfacflo capo grotto 
nella quale guerra Torquato bauendo comandato che neflunodel 
fuo esercito ardi (Ti combattere con gli aduerfarii Tansa fua licentia 
e Tito fuo figliuolo ,puocato da Gemino Metio Tufculano nimico 
de Romani cótro alledido paterno quello baueflì uinto e morto: 
non dimeno prefente tutto lexercito li fece tagliar la teda: e uolk 
più pretto periflè e l proprio figliuolo cbe la difciplina militare. La 
quale coteneua in Te lo Arato della liberta Romana: et conofceuala 
eflfer uana fenica lobedienra: e pero per tropa pietà uccife ci figli- 
uolo.laquale era grande a coferuarli la uita e perdonarli: ma molto 
fu maggiore a confettare la patria cbe fi manteneua pella obedifea 
de magiftrati Romani 1 quefta battaglia Publio decio fiboto e mo- 
ri perlo exercito et Tito Malk'o in tal forma la uirtu adopero che 
e rimatfe uincitore:e triompbo degnamente: e cbiaramete ajparue 
quello exercito douerc effere ftato fuperiore el quale da Torquato 
fufligouernato* 

El primo bruto gli Crdea da lato* 



Vcio Tunio Bruto fu figliuolo di Tarquinia forella di Tar^- 
<n quinto fuperbo feptimo e ultimo Re de Romani» E perebe 
Tarquinio bauea morto el fratello et molti nobili de pmi di Roma 
ne quali conofeca qualcbe lumedingegno fèndo uicio comune de 
Tiranni bauere fofpecflo de uirtuofi accio cbe allui no interueniflì 
quello medefirno finfe de bauere poco ceruello: e comincio a fare 
cofè da pazimo ricufàndo el fopranome cbe gli era futo pollo cioè 
Bruto cbe tato uuol dire quato beftiak:e queflro fece perrifèrbarli 
a qualche tempo nel quale poteffe dimoftrare cf altro animo in lui 
«"egnaua cbel Emulato :e cofi fecetimperoefc morta Lucreria moglie 
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di' Colatino cittadino Romano a Collatia : terra preffò a Roma poefi 
miglia ftuprata da Sexto Tarquinio figliuolo di fuperbo: uenuto 
in Roma prefente tutto ci populo feppe fi bene con fua oraticne jv 
fuaderlocbe Tarquimo ebera a campo ad Ardeacon tutta la fua 
cala fu fbannito di Roma c priuato delh'mpen'o el quale regno anni 
divento quarantaquattro pero ebe tanto tempo fu dal principio 
della fignoria di Ramilo allo exilio di Tarquinio fuperbo. Onde 
deliberato el pcpulo ci m'uere in liberta. Bruto de primi confuli fu 
creato nel quale magiftmo fece tagliare el capo a Tito et Tiberio 
fuoi figliuoli ipercbc inficine con molti altri giouani baueano fadta 
cóiuratfone di rimctrere dinocfle el Re in Roma, e pero el poeta lo 
pone a federe a canto a Torquato perche cquaJméte uerfo e figli-* 
uoli feruo la giuftirivi -Dipoi uenuto Tarquinio collexcrcito de ve 
bienti e Tarquiniefi contro a Romani per racquiftare la (ignoriat 
Bruto et valerlo cófoli andatoli incontro colle gente i non (accodo 
rono prima infìeme che Bruto e Arruhte figliouolo di Tarquinio 
nel principio della battaglia feontrandofi inficine luno vecife laltro 
per colpo di lancia» Valerio cóiòlo non dimeno torno a Roma col^ 
exercito uincitore c triompbo» A Bruto furono facfle degne exe^ 
quie: e fra glialtri doni e bonori uene fu uno fuperiore a tutti gli 
altri ebe le donne Romane lo pianfeno uno anno cotinuo come pa-* 
dre '.perche era ftato feuero difenfore e uendicatore della uiolata 
pudicitia delle donne .E pebe el poeta dice el primo Bruto e a dif' 
ferentia di Marco Bruto difeefo da lui ebe fu aucftore della morte 
di Iulio Cefare degno bcrede di coftuitel quale in modo fu accefo 
daUeuirtudelanticeflorefuocbenonglipareua meritare deflére 
chiamato di quella famiglia fé no baueflì comeflb cofa degna de gli 
antichi fuoite della fua iufda uirtu» Laquale ancora daelto di ma 
dre trabeua origine da Seruilio Hala eh uccife Spurio melio £cbc 
uoleua pigliare la Tirannide da Roma.Fu quefto Bruto granduli 
mopbiloiopbotibmmo oratore e pari in dodrina a qualuncbe Ro' 
manosi quale Marco Tullio Cicerone diriza più fue opre dicedo 
che dalux faranno giudicate degne di comendatione fi confidaua 
che da ciafcuno meriterebbeno deflére afprouate.fi cb fé Cicerone 
padre della eloquétia ftimaua tato d giudiciodi Bruto puoi cofide 
rare fe fu doeWimo et eloquétiflìmo ma non meno fu ornatiflimo 
di uirtu cóueniente a un libero cittadino che pbilofòpbo Platonico 
e oratore excclletiflimo;fu nepote di Catone vttcéfc c nelle guerre 



•cniilidi Mario e Sylla fendo furo morto fuo padre da Pempcfo 
<iafcuno ftimaua nella inuafione della patria di Cefare: che doueiìi 
ftgmtarknma lui ftimando douerfi fi proprio comedo: fenar.do a 
Pompeio in Macedone ebera capo del Senato e liberta Romana 
cotro a Cefare della nemica del quale tanto dicono eflerfene ralle- 
grato e tato hauella Rimata Pompeioiparcdoli baucre piena giufti 
tia dal fuo: Poi che Bruto pofpofti gli odii priuati pella liberta Ro 
«nana fera tranfferito nello exercitofuoicbc in cófpecìo di tutto el 
capo dicono eflerli ito incórro: e a tracciatolo con gradiflima fetta 
« allegresa Dopo la morte di Pompeio nó potè mai Cefareme con 
magifrrati ne con alcuno beneficio fare che Bruto ftimafii più lui 
ebe la liberta della patria :come quello ebe fu in exorabile e in cor" 
ruptibile pelle cofe giufte. Libero da ogni ira uolupta auaritia: o 
altra paflioneiin modo ebe Marco Antonio tyranno dopo Celare 
Infiemecon Augufto uedutolo morto Lacrimando dnTe fe effe 
re certo tutti glialtri congiurati per odio priuatouerfo di Cefare 
baucrlo morto-folo Bruto per carità della patria baucr tal colà có- 
meflb. Laqualc benché con forte e grande animo fufft fadìa: non 
dimeno bebbe infeliciflìmo fine te daltra qualità che nó lì cóucmua 
a liberatori di tanto imperio: imperoebe in cambio della Ifola di 
Candia baueua bauuto dal Senato p premio di fi degna opera iper- 
feguitato da Ocìauio Augufto e Antonio tiranni: m Macedonia 
ne campi Philipp! morto Caffioeuedutorotto lexercito fuo per 
non uenire nelle mani de fuperbi mmici fe medefimo ucrife fendo 
giouane ancora e deta danni traitaotto colquale mori infieme el 
populo Romano per uicio e colpa daugufto che tradito il Senato lo 
riduue in mifera fei uitu. Onde grademéte e da marauigji'are e dif 
ficile a inmaginare da eh gi'ufta cagione mono lo cxcellétiflimo phi 
lofopbo e poeta Dante nella comedia fua dellinferno nellultimo cc- 
tro della terra metta Bruto p_ fupremo traditore in Bocca di Luci 
fcro:fendo Dante futo fempre nimico de tyranniie nella patriafua 
oppoftofi al cótinuo a chi non uolea uiuere ciuilmente : douendoli 
cifere ftato affai teftimonio dellanimodi Bruto folo el giudicio di 
Marco Antonio inimicitfimo come babbiamo decìoie le laebrime 
ueriàte da uno T/ranno g dolore della morte dun nimico: nó (igni 
ficare altro eh conofeere la uirtu del morto aduerfarfo igfoftaméte 
fensa che oltra quello tutti gli fcriptori che furon mai che non 
aduiorono a qualch pneipe come valerlo maxùno a Tyberio ce&re 
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mettono Erute tra più nobili cittadini baueffiRoroat mdotìrim 
pari a tutti-per fandìita di ulta fupcn'orc a pm p defiderfo e amore 
della patria auansare ogni altro, lepiftole fue e latine e greche che 
cene fono alcune in luce di tante opere che fece fono bonittimo ai> 
gumetote fegno della fua integra e incotaminata uita. Si ct> e dadi 
mare che Dante come poeta fequitado in quella parte Virgilio cb 
pone in cielo Tulio Cefare chi lo uiolaffi ne porti pena fingularet e 
parli come poeta e non come pbilofopbo;o ueraméte che dopo lexi 
Ito Tuo indegno: fendofi gittato in collo ad Htnrico imperadore : ei 
quale patto in Italia cótra a Fior crini per copiaceli in ogni coùuH' 
ceffi male e dannafli tutti quelk' che fopponeuano e faceuono cótro 
allimperio el quale ancora ritiene quefto folo nome di Ccfare e ha 
origine da lui che per certo no e da credere tanto Hngulare buomo 
baueffi i animo quello ,pferi colle parole* dinfamare un defenforc 
della patria e liberta Romana :fe già g non edere in que tepi cogm> 
tione della lingua grecate di molti libri tradotti in latino* lui tuffi 
incognita la qualità di fi marauigliofo buomo te fologfama uulgarc 
giudicarti lui bauer cornetto errore 1 amazare Cefare dalquale gran 
demente era beneficiatole Pare uerifimile* Perche molte opere di 
Cicerone cfc narronodelle uirtu fiu*Qutntil/ano Afconio pediano 
fimilmcte no erano guenuti a luce che poi fono flati in uarii luoghi 
ritrouati. E Plutarcho e più epiftole di Bruto non erono traduce 
di greco in latino» 

Poi buon uillano che fel fiume ucrmiglio 
Del fiero fangue* 

\^ Olti dicono che elPetrarcba uuol riferire in quello luogo 
| una fauola che g molti ignorati fi dice don uillano eh ettendo 
a campo a Roma uno gran Re luiluccife un di: e portollo in Roma 
Onde il populo ufeito fuori della cittattale uccifione fece de nimici 
che el teuero tinfe tutto di fangue. Pelquafe merito dicono el Se-* 
nato et populo Romano bauerli fa#o una ftatua di bronr o a caual 
lo con quello medefimo babito col quale uccife el Re appretto alla 
chiefa di fan Giouanni lateranotlequali cofe fono tutte uanet gebe 
non cene aurore degno alcunote chi riferifee la fciftoria no nottua 
ne el tempo di che imperadore Romano fuffe ne etiam dio chi fufu 
d Rexnorto:nc di che nationete fotto guai capitano quelle furono 



Tcttetcome Te fuffi un cantare dorlando» Dltra qucfto di'moftfarfò 
dauere poca notiti* delle bifirorie Romane umgotbe el cauallo colla 
ftatua adoflb cfc e a fancflo Giouanni latcrano non e di uillano anzi 
e di Cato a Septimio fcucro uigefimo primo imperadore Romano 
come Amiano Marcellino degno biftorico ine e da credere cfcel po 
età dottiflimo andaltf drieto fe no a cote fingularc reputado le fa- 
uolc per quello fono :e le tóftcrie per cofe exccllctiflime. Il perche 
certamente parla qui laudare di Caio Mario t e chiamalo uiliano 
perei di molto mie coditione era nato un una uilla de&a auernate 
ne campi darpino el quale per la fua grande ui'rtuleuato dal populo 
in degnita merito deflèr chiamato ter tio conditore della citta Ro- 
mana: e coftumi fuoi furono molto rosi in modo che ne tempi di 
pace era reputato come uno inftrumcto difotile:e iànsa alcuna dui 
lita:e quato uilmcte lo dinota dilla natione infima e bafla tato più 
pare lo comendi cociofiacofa che molto più; e a Mano di figliuolo 
dun uiliano triompbare più uolteie eflère pelle uirtu fua chiamato 
il terso Romolo come terso edificatore della citta Romana e fette 
uolte cófòlo che Alexandro di Macedonia figliuolo di Philppo Re 
fubiugare Lafia o uno con uno Reame fottoporiène unaltfo; e non 
pare coueniente che faccende métionc dimoiti Romani di minore 
coditione affai che mano* In quefto capitolo uno tanto pari a qua- 
luncbe altro baueflj pretermetto. Intcdendo addunque per Mario 
diremo che darpino uenne a Roma* e giouane milito fotto Scipi- 
one a Numantia oue merito tanta comendatione che Scipione do- 
màdato chi ftimaua dopo lui baueflS aeffere el più egregiocapitano 
di Roma Riipofe folo Mario kaucrii a fuccedere. Il perche motto 
Mario da quefte parole e iudicio come da uno oracuio diurno in 
modo excito lanimo al gouerno della republica cfc tornato da Ro' 
ma con uarie arti fu creato tribuno della plebe e pretore con Me- 
tello andò contro a Tugurta Re de Numidi in Africa: e in brieue 
tempo facfto cófolo e fuccelfore di Metello prefo Iugurta triompbo 
dopo la uicftoria numidica eledto di nuouo cofolo cótro a Cy mbri 
e tbeutoni gente Barbara uenuta dalle extreme parte delle magna 
per predare lita!ia:chaueano uinti più exerriti Romani andò cóti- 
tmatoli el magiftrato nel quarto cofolato gli ambroni preffo al Ro<* 
<3ano e Tbeutoni al aque fextie colonia de Romani in ,puensa: e 
«el qulto e C/mbri auercelli in Lombardia Cipero con tata gloria 
cbctriompbato degnamente fu chiamato tertio edificatore della 



— 



«ritta di Roma, venuto di poi diffenfione fra lui e Lucio SyìU pet 
cupidità di precedere cacciato più uolte lun laltro con grandiffima 
uccisone di cittadini da ciafeuna parte :diuifono quella citrale t det 
tono principio alla ruina di tanta republiea: da douerla (limare ita 
mortale (e no bauetti couertite larme in fe medefima:le quali e da 
"Catilina e da Pompeio e Cefare e ultimamente da .M. Antonio e 
Augufto in moJo fra loro fi exercitorono: che riduttono la patria 
loro a feruire miferamcte auti tyranna Mori non dimeno Mario 
nella patria fendo cófolo la feptima uolta di età danni fexantaotto 
primo che tal magiftrato tante uolte confe guitte. Lafciato Mario 
fuo figliuolo giouanei el quale attediato da Sylla a prenefte citta 
preflb a Roma.xx.miglia per non li uenire allemani; fe medcfimo 
uccife reftado nella terra •xil^milia cittadini Romani tutti da Sylla 
infu la piaza fadi morire; E perche dice fe ci fiume uermiglio del 
fiero fangue ì fi può intendere che ci Rodano o quelle aque fextie 
poteffino di (àngue a rottiretperebe più di trecento migliaia di buo 
mini in quella guerra da Mario furono morti. 

El uecebio cbambalc 

Freno con tradita e con configlio* 

Q Vinto Fabio maximo nato di quello folo Fabio fanciullo ebe 
jeftg de trecétofei della cafa Fabii morti in uno di con cique 
tniliachenti da vebiéti apreffo el fiume di Cremerà cimice dellago 
di Baccano e mette nel teuerc preflb a Roma x ueramente fu riferì 
uato da gli dii immortali per gràdiffimo beneficio de Romani. Fa 
ti primo delatore creato dal populo contro Hanwibale quando in 
Italia già due uolte bauea rotto lexcrciti de Romani: cioè Publio 
Scipione padre dafn'eano (opra el fiume Ticino e Caio Flaminio 
appretto allago di Perufia c uincitore con profpera fortuna ne uè* 
m'ua uerfò Roma*Freno ueramete con tradita e cofiglio Hannibale 
i mpcrocbe non fi connettendo alla fortunajcome baueano fadlo gli 
altri cofoli'reftitux come dice Ennio*Ia republiea a Romani no eoa 
altro fe non col tardare e fare confumare Hannibale: come bauea 
f jcIo; fendo nccettitatopella careftia delle uecflouaglie tornare in 
GàWià fe fuccettori di Fabio con quella medefiraa arte fi fuffino go 
uernati :cinquc uolte dipoi in quella guerra fi trouo cófolo ne quali 
tnagiftrati più uolto combatte con Hannibale? e in tal forma ebe 
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Hannibale diccua appretto de domani eflere unaltro Hanrjble* 
lui fcudo:e Marcello fpada cbiamaua in fuo ,puerbio. el qu ile non 
potendo irinccre con arte militare: dilibero di ,puocare Imgannhet 
quefto fu che ardendo e dibruc fàdo tutte le pcfTefijom' de cittadini 
Romani ^mettere Fabio in fufpitione di tradato al populo: le fue 
fole riguardai : Di & auedutofi Fabio delatore e bauido nfeofit 
«circa ducento feffanta prigioni Romani uno certo prezo di danari 
come baueano fado pado lui eHanmbalc: ebe ciafeuno rifcotcfTi 
«e fuoi buomini una certa fomma non lotiolcdo el pcpulo obfcruai e 
per quel fofpedo màdo ci figliuolo a R oma : e ucnduto e fuoi pro- 
pri! beni pago ad Hannibale ci preso g obferuare la fede ^mefa: 
et cleffc più tofto di uiuere pouero et ftarc a difcretione tfc maca^ 
re della fede al nimico infidclifli'mote generare foipedo ebe e beni 
fuci fuffino riguirdati con fuo confentimeto. Mori a Roma cb:a- 
fnato padre umuerfalméte da tutta Italia in quel tempo ebe Han^ 
jubalc riuocato da Cartbaginefi paflb in Libya cotroa Scipione tFu 
aduerfario e molto cótradiffe landata fua in Àfrica : parendoli che 
Scipione fuffiado a funerario di gloria riufeedcli el difegro gra- 
tiflimo non dimeno alla morte foa fi mofrro ci populo ueffo di lui 
imperoebe agara ciafeuno corfe a offerire dia cafa di Fabio danari 
fecondo la ftato luo: perebe le xequie fuffino fade bcnoreuoln etc 
c con gran pompa ;come meritaua un ppetuo defenfoi e delti patria 
ci quale ftetocinque uolte cofolo c didatore e di gradiffima audo 
rita in ultima fenedu madato legato dal Senato a F*bio (ùo figlia 
uolo tbera cofolo e facea guerra nel reame :come padre al figliuolo 
juienurob innari ro li fece le debite reuerétie fecondo era u r anra 
fare a cofoli Pcilaqual cofa Fabio giouanc fuoi mimftri ccfolari 
mando adire al padre ebe tornaflì a drieto e fmontafli dal caualloe 
-andaffi allui come a confolo:il f erebe maximo ritornato come li co 
tnandoronotc cfcaualcato andò al figliuolo come fe fiiffi ftato el mt 
rumo el più ftrano buomo di Romaic abracciatolo fi rallegro gran- 
demente collui dicendo ebe in quel punto bauea conofeiuto intera-' 
mente ebe fapea efifer confolo ebe quello bauea fado bauea folo 
cómeffo per uedere fel magiftrato Romano e tanto imperio fuffi 
faputo reggere e goucrnare da lui: ci quale conofceua che le pub* 
bebé leggi e coftumi doueano precedere la priuata pietà et uere*- 
ratxone paterna* 



Claudio mrone cM capo dafclruballe 
Prefcnto a] fratello afpro e feroce 
Sicché di duolo li fe uoltar le (palle 

@Ia anni dodici bauea facto guerra in Italia Hannibale co Ro 
manuquado furono creati cofolMVT.Liuio Saldatore e Caio 
Claudio Nerone :de quali Liuto fu madato collexcrcito nella Mar 
ca >dedb in quel tempo piceno:per ritenere Afdrubale che no fac> 
corafTì col fra cello chera paflato in Italia con afTai gente e danari o 
uedere fe poteflino porre fine a quefta guerra et Claudio oppcfto 
ad Hannibale. ci quale rotto ebe lebbe dua uolte in Puglia prefe 
alcun madati di Afdruhle ad Hanm'bale con lettere a lignificarli 
la giunta fua. Onde ueduto che per uia extraordinarfo era neafa 
rio fare quilcbe cofa che a m'mici danno e terrore grandi0imo:e a 
Romani utile te a fe gloria immortale generarti: folto el fiore del- 
extra to in gran parte e lafciato el retto in campo prcfTo ad Han- 
nibale-.fansra comunicare la intentione fua ad alcuno: partitofi non 
retto ne di ne noefte infmo ebe arriuo oue era Marco Liuio e AfV 
dr baie :cbe ogni di el ,puocaua a cóbatrcrc Onde intrato in capo 
e rifìrettofi fan*a remore el meglio efe poteronoia ciò ebe e romici 
non ùpdtwo la uenuta fua ^jpofto el di fegucte el fegno della baf 
taglia no prima fauidono e nimici dellinganotcb fi trouorono rotti 
e dittrutti: e quetto fu nella Marca (opra el fiume metauro: oggi 
dedìro da uulgari el Metro pretto a Foflbmbrone terra eh allora fo 
rum Sempronii fi cbiamaua tappilo al qual fi UfT ,e c uno mote decflo 
da q ^lia guerra ancora oggi mote dafdrubale.Quctta rotta fi può 
brn dire ebe fufTì paria quella di cnnnatpcbe cinquata fei migliai* 
de Cartbagincfi infieme con Afd'ubale loro capitano furono morti 
e cinque miglia prefi. Il di doppo la ufcfloria partitoti Claudio ri- 
torno in fpacio di fei di allo exercto dal quale con grandiflCma ale 
greza fu riceuuto la partita e la ritornata del quale no feppe Han 
rubale pma : c be e ufde el capo da Crubale fuo fratel!o:facflo gittai e 
da Claudio ne campi f ua :La cui morte e rotta ftimo tato cb fubito 
con tutte le fue geti partitoli nella extrema parte ditalia cioè Ne- 
brutii fenando- Oue più tempo fi flette ian^a troppo moleftare e 
Romani e uolfe le fpalle a quelli per dolore della morte del fratello 
e rer effoli futo rotto el difègno fuo el quale era certamete eflerc 
uincitore come prima a lui fuflì pervenuto Afdrubale. 



Mutio che la flia dextra errante cuoce* 



c O rnelfo Mutio nobi UCfimo gi'ouane romano: parendogli pò- 
V ^ co bonore che la patria fua mentre era ftata fubiugata day 
ranni: nettino baueffi mai bauuto animo dobfediarla: eridoeftain 
liberta fufliopprefla da quelli che più uolce baueono uintierotu 
li exerciti loro: diterminando uendicare tale fdegno:e uuuria con 
qualche animofo fadì:o:prefo licétia da confoli romani accioebe Ce 
tuffi prefo dalle guardiemon parerti fi fuffi fuggito^Sendo Porfen 
na Re in tofeana uenuto m aiuto di Tarquinio fuperbo contro a 
Romani come e coftumo de tiranni che pretino fauore luno alai* 
tro dubitando che la dolceza della liberta non commuoua e fubdfti 
loro a fare quello cB altri fimili conculcati e oppreffì da tirannide 
grauiffima tanno facto :pella conferuatione delloro ftato:acciocbe 
la ruina delluno non fiori dietro quella del proximo bebbe animo 
dandare folo fino nel campo fuo per uccidere Porfenna accampato 
a Roma: e perche el càcellieri che pagaua e foldati in fcambio del 
Re: come uolle la fortuna priuo della ulta; credendo futTi elRe: 
cperleflere ueftito di medefimo libito: e perche emiliti andauono 
tutti a lui dubitando non fi {coprire fé dimandaffe di Poriènna pi e 
(ènte el Re la mano arfe collaquale bauea errato: contanta conftan 
tia che mai fu ueduto cambiare uifo.Onde rimandati a Roma dal- 
la arfione della mano: fempre poi fceuola fu chiamato ciò ;£énza 
uola ebe in tofeano uuol dire palma e per quefto degno facflo li fu 
donato dal populo campi aflài di ladalteuere: equali dipoi prati 
JVTutii fi cbiamorono»Et Porfenna moflb dal conftantiffimo animo 
di quefto giouant credendo glialtri trecento bauea decflo Mutio 
bauea congiurato di mazarlo edere limile alliu: Col populo Ro* 
mano fece pace» 

Horatio folo contra tofeana tutta. 
Che ne ferro ne fiiocaa uirtu nuoce» 

Ib-JOratio code fimilmente in fui ponte fubhao fbpra ogg£ de" 
£ Jt fìrucflo che coniungeua el monte auentino col Iamculo: fot 
ftenne Umpeto dello exercito del deAo Porfenna eh pattato el potè 
entraua inRoma erimetteuaTarquuuo nella fignoria etanto uirtuo 
fcmente combatte che dette fpaao al populo di tagliarli el^onte 



drfetoi col qua! infieme cadde nel teuerselqual notado paTatoe ri^ 
tornaco a Ro.ua fu rimeritato dal populo imperocb h' fu pofta una 
ftatua immemoria ditanto fadlo in campo martio luogo oue Ci ere 
auano emagiftraciJ efulli donati tanti campi quanti mundi fi. potè 
uano arare: ne {blamente per publico decreto fu b jnoratotma non 
fu priuato alcun cittadino in Roma ebe non gli donarti qualct cofa 
lècódo le fue fubftàtie raguardando lamino fuo inulto in difendere 
la patria ueram:nte quei di conferuata da lui in liberta offerendo 
la propria uita per (aluarfone di quella j fèndo certo ebe la uirtu 
£ua n jn potcui e(Tere off :ia da uiolentia alcuna* per che come uo- 
gliono molti Pbilofopbitetnaxime li ftoicx ne fuoco ne ferro ne al 
cuna perturbatone può cadere in uno (àiub ne nuocere alla uirtu 
e cbi e uirtuofj folo eflDre ricbifTimo.potentifllmo» et feliciffimo 
echi ne priuato g riebo cB iia ediftato gr ade eftere if elice e mi fero 

E cbi con fufpirione indegna lucfot 
Valerio dipiacere al populo uago» 
Sinché finebma e Tua cafa e deftrudl* 

Home cbi eftato malato graucmentetfa dilxgentilfìma guàr 
diat edubita dogni minimo difordine per non ricadere nei 
male:cofi e Romani liberati da crudeliflì'ma tirannide e fèruitut 
dubitando di pubiio Valerio primo confòlo dopo la patria ialuata 
dalle mani di Tarquiniofuperbo.trouatofi in detto magiflrato co 
Iunio Bruto auinccreTarquinio ebera tenuto collexercito contro 
a Roma per racquiftare la fignoria:et bauendo della memoria tri^ 
ompbato bebbono gradiflimo fofpetìo e dubitorono aflai ebe enofi 
uolefli fare fignore per una ca£a cioè bauea edificata in un luogo al 
to di Roma: a modo duna forteza:il pereft per òbuiare a detta opi 
nione:e per contentare el populo accortoli della uoglia lorotuolu^ 
tariamente quelli deftruffe da fundamentnefeceia riedificare al* 
trouc.Laqualcofa fu loro figrata ebe Publicola daquel tempo in * 
nanzi tempre locbiamarono quafi populare e amatore publico di ci 
afeunote non {blamente fece queftotma ancora molte cole grate al 
populo peileqiali merito decflo nome* Imperocbe efece per legge 
ebe adafeuno fuffi lecito fenza alcuna pena uccidere qualuncbe uo 
leffi farli fignore della patria* Fe liberi da ogni graueira :le uedoue 
€ pupilli erbe ciafcuuoda magfftratf alpopulopotelTi appellare: 




fentcdofi Alcuna colà grauitot e* prima n5 era lecita ne nera pro- 
UrST* "^«P'^ipi erano in luogo di leggt e del 
la rdone mori ueccbio nel confolato dagrippa Menenio e Publio 

roil e ?Ì ^fi^^toefiapHn» nifi donne 

Itaca indegna delle uirtu fua Uequali lo teciono defiderofo femore 
dip»cerealpopulo;etdeobaiareaosnirofpedta. P 

E quel che latin umfe fopra allago. 

RegiUo 

TArquinio fuperbo n5 reftaua benefc finte affato che con ogni 
iua induftria non cercalTe diricuperare lottato odutoipercfi 
con Oftauio Manilio Ciò genero pricipe de Tufculam-.e cohexer 
cito ne latini. nemico onera a Romani fopra ellago Regillo elquale 
c chiamano Pantano da grifi allentare della felua dellaglio parten- 
do da Roma afre net reame per campagnatanticamente decfta Al- 
gido apic delia decadi Prcne{te:da auIoPolhimio dittatore fu 
uinto con grande uccificm t dellaqualc wdtorù triòmpbo derna- 
mente.Quefto Poftumiofu el primo che dono una corona doro fi 
eterna memoria delia m'rtu fua anno buomo darme el quale primo 
haaia bauuto animo denteare ne campi de immicix non lindo fuco 
coltume fino aque tempi di dar umile corona fe non aglidiiim- 
mortali.E perche «alcuno intendi che eprcmii fono quelli clx in- 
citano gli animi degli buomini alle uirtu c da&pere come e Po- 
mani perfeaoTimi in ogni grado di uircuiet defideriofi che lor el- 
la imi e ciafeunofi fForzafli di precedere collopere egregie mon laf 
corono in dietro alcun fegno di gratitudine e de incitamento allo- 
pere uirtuofc e inpace et ingu.rra.PelU qualcofa pretermetto in- 
finite cofe faci: nella citta ordinorono per teftimomanza e fegno 
di merito alla militia molte corone uaric fecondo lopere loro a ca- 
pitani ebaue onda trionnbare la daua el Senato dorcBenc beanti 
ebamente lufamno dallorota chi bauea liberato doblidione una ter 
ntfi^t CX£ ìr dt0cbi era l{ kro di gramigna admoftrare quanto be 



foglie di'quertfa per %no di bauer riceuuto la iuta da lui concio fia 
colà cbel frudro dell 4 quercia dicano effere futo el primo nutrì*- 
mento degli buommi»Dauano glimperadori delliexerciti al primo 
che in iu le mura duna terra o in una galea o ne campi aduerfani 
fulfi entrato una doro :el populo a quel capitano che non baueflì 
bauuto troppa fatieba a debellare eninuciio uero el nome di quelli 
non fuflè honorcuole come farebbe de ferui o pyrrati daua una co 
rona di mortina berba confàcrata auenere a lignificare che la gu- 
erra fadla da lui non era futa atroce et crudele :ma più apta a buO" 
mini uencrei ebe MartiaU; ultimamente a chi procurata et ordi- 
naia el trtompbo ella pompa in Roma una corona duliuo faluatico 
acci'ocbe neTuna fatica rcftalfi irremunerata* 

E que che prima Africa affclta. 

l-< Primi ebe andorono collexerdto Romano in Africa nella 
prima guerra che bebbono c Romani co Cartbaginefi fu- 
rono Marco Attilio et Lutio Mallio confoli con trecento fefTan 
ta i aue in fuile q U 3le erono cento dnquauta migliaia di perfonet 
cqualiuintoHannibale et Hannone capitani de Cartbaginefi in 
mare pretto al promontorio di Lilibeo oue oggi e drapani pattati 
in Africa quiui pofono le lor genti oue^comàdamento del Senato 
Attilio rimafe e Lucio Mallio con parte dellexercito torno a Ro^ 
ma.Quefto fu quel Marco Attilio ebe prefo Tunizi e ridcxfui e 
Cartbaginefi a ultima defperatione gli fece condurre per loro ca-> 
pitaneo Xantippo Lacedemonio dal quale fu rotto e prefo 1 c cme 
alcroucfidira. 

E dua primi ebentnar umler Cartbago* 
Dico Appio Audace 

PKJ El texto medefimo cbiarilce laudore eh' furono edua prf- 
I mi ebe uinfono Cartbaginefi diccndotdico Appio e Catullo 
Onde per dare brieue noticia dilcro Appio Gàudio confolo fu ci 
primo che collexercito Romano guerreggio fuori ditalia ch'amato 
in aiuto da Mamertinite quali militando in Sicilia fotto Agatodc 
tiranno: fotto fpetie damicitia riceuuti in meffina quella faueono 
prefo per loro: nobliflìma atta edificata inanzi a Roma anni mille 



Onde chiamati e Romani da una parte dùoro contro alato parte 

picaao furono unti infieme con Hierone Re di S/racufa e diqui 
nacqueelprmdpiodelprimobeUoPuraco. 4 

ECatullo ebe Guaita elpclago difanguc. 

i Jjcuu cotro a Qrtbaginefi nó molto difeofto dal promóto 
r SU / app;fendj ^capùanoHannoaes ndWle 
Tuoi turfe in mare eruppe efe e Carebagfaefi quafi defperati di nó 

ESSSK^Stt ? ,n ^» borono P aceV 
ik.nJ^imifjAo 'rifiuto dri m « come uno fori» del fangue 

moke co iaoji ano* ueaquattro dopo ri pricipio d. detta guerra 
E quel Duilio 

C!?; dauer umto allor Tempre lèxalta. 

Aio Drillo femore fexalta della u.'cfbna bauuta co'tro a Car 
tbagmeritperocbehaue.uloli rotti in Sicilia e preiò diloro 
mux ondata tornato a R xn , f u d primo cb: trfamKuSj 
m acquuìata m mare.O.de li fu conce!* dal Senato* memora 
duan o benef^o nceuuto cb, ogni uolta che egli ufaffi £££ 
toao fuft accompagnato da malti torci» fonandoli Tempre manzi 
fino a cafa epufen de confai .£ certamente fi doueua gEeX 
nere uinto allora e CarthagÉhdi bauendo obtenuto JtipZuck 
Romampereterna Cu fama. 11^ affare damara^S 

dola cafa delUSapoiuie c a miUo e Conciano* conciofia colf ebe 
nu pare munaltra repubhca ma. edere ftata tanto grata quanto ? 

t^l^TS* COnCCf5 ^ u ™«E*4"" ci fono fafiS 
nm.Mut«o SeeuoU.Horatìo Codite-Catone.MarWerone ,e 
e infiniti altrr.equah pelle uirtu loro furono propelle a «feSffiS 

e pSroS2r amCnÙ ^^-Luogi tledl nel tbeatro: c mol 
teprero 0 at,ue trouumo cocete in premio di qualche degna opera 



c!x cmandaftno pm lor cittadini m exilio da quali baueano rio* 
uuto bencficii grandinimi» Quefto fi potrebbe fcufire degnamétc 
c da* e ebe lo bauef&riO facto per conferuatione della loro liberta; 
parendo loro un cittadino troppo grande nella citta periculofo ma 
xime bauendo fauore e reputatone da Signori e principi collaiuto 
de quali aggiunto alammo che glidanno lecofe farìe da lui':non re 
putaudo alcuno pari nella patria fua per uirtu o colà alcuna o £ be 
nettai ùchi ipeffeuolce per remuneratone delle buone opere fat^ 
tnbuilcono più ebe non fi couiene in una libera rcpublica.Et fe fi* 
no atanto cbella coferuolauera Lberta può eflere riprefi dingrati^ 
tudine iòlo e da colparla nella caia delli Scipioni. Ma la potcntia 
loro cbelli conftringeua adubitare clamor grande della liberta el 
timor della t/riiùde ne fu cagione .Onde leggiamo Seneca fòmmo 
pbilofòpbj dire in comandatone di Scipione cfc cognofcendofi lui 
figrande ebe gliera neceffario noceflì alla liberta o ebe la liberta no 
ceffi allui più preflro uolle andare in exilio: e patire danno ebe coiti 
mettere che la patria ne fopportaffi.Sicb.: e Romani' no per ingra 
titudmetma per carità della patria e conferuationc della liberta do 
mandando ragione a cittadini fuadeUadmmiftratiaie della repub 
lica gli conftringeuano g quilcbe tempo ad andare in exilio fèqul 
tando el coltami degli Atbeniefi equali ancora quefto medefimo 
faceano a qualuncbe parcua excedefltt la grandera deglialtri cittadi 
ni d(T-gn indo loro un certo termine a tornare Ricordandoli della 
frateria di Ariftorile ebe uicta che leone alcuno non fi nutrichi in 
una libera atta: perebr e neceffario poi ubid rli aguagliando feuia 
m^nte la potentia de grandi alla fuperbia leonina. ne in una libera 
citta alcun buono cittadino douer recuiare diredere ragione di quel 
Io ba admirifirato ^ la re publica:et inconueniente grandiffimo ef 
fere in quella tali buominite tanto eminenti lopra ghaltri che non 
portino Orare lotto podi alle leggune maggiore légno apparire del 
la liberta duna citta che ogni buomo effere equalcme temere dac^ 
cu àre decitrainiper potenti che fieno fe parefCno baueffino conv 
mx(To mancamento» 



Vidi elui&onofo e gran Camillo» 
Sgombrar loro emenar la {pada acerco i 
Et riportare el perduto uexillo» 



jj Arco furio Camillo nobaoCmo cittadino Romano perle uir 
l I tu £iia con quelle e ipetialmente colla iufticia fingulare lòtto 
me(1o alla patria Faleria atea preflTo a Viterbo a fei miglia; uerfò 
attenere nimidfTi'ma de romani oggi dtftrudla :capo de populi cbia 
mati fallici: aiiaquale fendo a campo uenendo un maeftro diicuola 
con più fanciulli figliuoli de principali cittadini della terra: tira' 
toli con parole e giuochi come e ufanra diquella età fino ne campi 
denimici credendo gratificarli alcapitano: peruenuto allui:li diffé 
darli faleria nelle mani; dandoli que giouanettitepadride quali 
erano capi della citta.Laqualcofo udendo Camillo et refpofto che 
non ueniua collo fcelerato dono a uno federato capitano come era 
lui e cfc coftume de romani era collarme gtuftifiGime colmezo della 
uirtu fuperare gli adueriaru no co tradiméti et in gànitfacflo lo pi 
gliare e fpogliare nudo colle mani legate drxeto Io dette aque fan + 
ciullx a rimenare nella terra .comandando loro che lo battefTino co 
uergb: cone traditore»La qualcofa uedendo et intendendo el pò* 
pulotCìbito tanta matatione danimi fecc:fcordata lultima defpera 
tione e ira baueuano co Romani: Liberamente lelidetteno:afferma 
do in fenato che ftìmauano per quello acflo di Camillo che repre- 
ièntaua la urtu romana: più guittamente bauere a uiuere e meglio 
d^uere efière gouernati da loro che uiuere in liberta Laquale repu 
tauono etfere gràdifGma (eruire a una republica di fimili cittadini 
Prefe ancora la citta di uebio pari per potentia a Rimani in que 
tempi preffo a Roma a uenti miglia in t oicana edificata in fui te^ 
uere oggi dcfolataun modo che non fiuedendo le reliquie uaria ori 
mone :e oue fuffi pofta benché molti affermano eflère ritrita Ca^ 
ftellana aiiaquale erono ftati a campo e Romani dieci anni corinouf 
et bauendo triompbato di quefta uicftoria parendo alpopulo che 
perlo bauere fadlo tirare el carro triompbaleu quattro caualli bi- 
anchi f ueflì uoluto comparare egliodii immortali: e haueffi per!e 
uirtu fue excedere emortali te non douere più efler pari alloro: cor 
fé in grandiflima inuidia .Perche acculato da Lutio Apuleio tribù 
no della plebe cbegli bauea renduta cattiua ragione della preda la 
qua'e fendo delatore a uebia bauea prete tcondannato fenando in 
exflio ad Ardea: pregado gli dfl allufcire di Romatcbe come lenza 
colpa laueano cacciato e fuoi rittadinneofi in brieui tempo faeflì** 
no ebe la ingr ita patria bauefli bifógno diluite il fuo aiuto deli 
deraffi il che aduenne pretto prefi Roma da Galli Scnoni tutta 



except'oelcapitolio: clqualc Gndofi: ricomparato oro aflaidalloro 
per non potere più foftenere la fame: e penfandofi loro premio del 
la fua redetnptzonc ibpragmnfe Camillo chiamato dalla patria 1 fuo 
fauorete creato dicfhtoretelquale prima gli ruppe in Roma collex 
errito fuo:coilecfto di molti Romani fuggiti la ruma della patria 
edeUe reliquie di queUo rotto da franriofi ad AUia fiume preffo al 
la badia di farfaro in Sabini foprakeuerc oggi fecondo elgiuditio di 
molti Curefo cbiamato.Dipoi otto migliafuori della terra in fulla 
uia gabina in talmodo glifconfifTe: che non che numero digente ma 
chi riportato nouelle diunta ocrifione no ne rimafe.Ribebbe tutte 
le bandiere eftendard/ de Romani eriportatoli in Roma efàluo loro 
col quale ricomparauono lafilute triompbo fi degnamente che eme 
rito deffer chiamato fecondo Romolo e padre della patria*Laqualc 
non fu contento Camillo bauere da galli laluata che de nuouo cre^ 
ato dicflatore.triompbo de volfci rebellatnpopuli fup erbi cnimici 
de Romanuoue e oggi terracina edegliequi populi in que monti 
fopraTiboUbellicofi efieri dibatti da Romani e tribuno in luogo 
di confoio fece morire Mallio Capitolino e prouide cfc la citta fua 
non uenefli in m a no de tiranni e riuinfè emedefimi uolfci cogiunti 
co latini paefe oggi decflo Campagna di Roma e Hernici populf 
pure in campagna oue e lacitta danagna patria di Papa Bonifacio 
odlauo.Vltimamente fadto didhtore.La quinta uolta e Galli tor 
nati con grande exercito cotro a Romani ne monti albani co gran 
didima uccidono ruppe e triompbo tdopo elquale triompbo fèndo 
di tutto el populo ani ueticùique dopo la reftituita patria 1 liberta 
deta danni ottanta in Roma mori con inextimabil gloria egratia 

Mentre che gli ocbii quindi e quinci a ce reo» 
Io uidi CoflTo colle fpoglie bofh'Ii* 

i E fpoglie boftili di A ulo Cornelio CofTo furono le fpoglie 
di Larte Tolunnio Re de vebienti :el quJe Cornelio eflen^ 
do confblo u nfe et uccifè t fu el fecondo ebe al tempio di louc fere 
trio ofFerfe le fpoglie opime lequali no era lecito dofFer/re ne altre 
vi fi poteano portare: fé non quelle che luno capitano alaltro in bat 
battaglia trabeua. Bebé no interne ne al tempo de Romani intante 
fingulari fruerre'fe non tre uolte afi pochi tocco tanta uidtorfa.El 
primo fu Romulo uinto e morto ci re de Cenmnefi.El fecondo fil 



quefto Cornelio.Elterro Marco Marcello morto viridomato Re 
de Galli apprefTo a Clafteggio in lombardiatFu ancor Cornelio cof 
io d^atore e tricmpbo ae Popuii uolfi latini et Henuci: e fece 
mettere in prigione a Roma Marco Mallio Capitolino ebauea fai 
luto el capitolo da franciofi quado prefeno Roma; el quale con do 
m e co fauore populare bauea mollo gran fcditione nella atta Ro 
mana;ecercauaalcontinouodifarfifignore marifpecfto alpopulo 
gU bifogno liberarlo ma poco da poi hi dannato da tribuni della 
jpfcoe e morto. 

El dictatore Emilio Mamerco. 

MiIioMamerco dittatore mnfe e uebienti e fìdenatf.On^ 
de molto gran fama acquifto in in Roma in arte militaretma 
molto maggiore ebe contro alla uolunta del populo ede cenfori lu 
fteio de cenfori elquale duraua anni cinque: uicto che no poteffi du 
r^e più che mefi diciotto per cht ìi pareua tanta longbeza di de- 
gm'ta più tofto tenere alquanto difrato regio c6 di libera ritta :ec£ 
fuflì fi longo termine ei e a p ocH pctefii teceare: elquale magiftra 
to dopo ledifìcatione di Rema anni trecento de dia fu creato Luft 
ciò del quale era a defci iucre quarto pof ulo era in Rcma:e ad al- 
tre piccole cure ma in bricue tempo cretbe in tata audcrita chera 
correcflore di tutti ecoftumi Romani eleggevano el Senato ecrea^ 
uano el principe di quello raflegnauano le genti darme a pie e a ca 
uaUoepuniuanlife non li trouano come erano deputati: eultima^ 
mente era conferuamento del degno uxuere.Fu a Roma fino a tem 
pi di Sylla c Mario principio della mina di tanto imperio: et nc£ 
funo era a roma fidegno che no giucfcaffi la cenfura douerli elTerc 
ornamento e gloria grandiffima. 

E molti altri di natura bumili. 

Rutilio con Volumnio Graccbo e Pbilo. 

FadH per mrtu darme alti e gentili» 
Coftor uidio fra! nobil fàngue dilo» 

Mixto col Roman fangue ecbiaro.e bello. 

Cui non batta ne mio ne altro ftilo» 

qìV&i C bia m a e l Pctrareba di natura tali' jtf tig furono 




per natfone nobilitanti plebei tefurono tutti buomitu degni impc- 
roche Caio Martio Ruttilo peiieuirtu fua merito deflere cinque 
uolte cófolotne quali magiltrati fece più degne cofe in guerra.Fu 
oltre a quefto ciprimo dictatore plebeio etnompbo de populi fai f 
ci et Tarqunuefiiet el primo cenforetnela cui cenfura fi trouo eC* 
fere in Roma ducento fettanta dua migliaia di cittadini et trecéto 
uentuno. Lucio Voiumnio ancora lui plebeio confolo in campagna 
ucdfe fétte milia fànniti ;e in fui fiume Vulturno in Campagna fé 
milia enei monte tyferno di nuouo li ruppe: e cerca dieci milia ne 
preiè di poi pretore ne campi ftellati predo a capua:ne quali eTb i 
ano ;calui et molte altre terre lèdidmilia trecento in guerra na^ 
mazo.Tyberio Sempronio Gracco fu ancora lui plcbeio;ma di no 
bile famiglia homo uirtuofi(nmo:edigrandeexiflimationeintan 
to che libafto lanimo ad opporli a Scipione Africano fùperiore in 
qualuncfc colà elaloro contétione fu folo pia republica fu fingularc 
capitano in fadìro darme pretore uinfe egalli rifalpmi oggi iombar 
di ♦Confolo la Hifpagna e nel fecondo conforto lifbla di fardignat 
della quale tanti prigioni uende che in prouerbio a Roma tutti e 
Sardi erono chiamati uenalite triompbo dua uolte Tribuno della 
plebe benché aduerfario dia cafa delli Scipioni no dimeno no uollc 
che Lutio Scipione afiatico fratello daff ricano fuflTi incarcerato pa 
rendoli inconueniente ftare in quella prigione Scipione nella quale 
ci fratello bauefle codocfto più Re e Signori nimici dellimperio Ro 
mano: Scadde che ancora un giorno in campidoglio fendo poflo a 
fèdere a tauola allato ad A ffricano in uno couito fi facea ogni ano 
in bonore di Gioue come fè elfo dio fufli ftato merano et arbitro 
egli bauefli predecflo fi ricoriliafTe infieme tinnanzi fi partiffono di 
quelluogo feciono pacete Scipione dette per moglie aTiberio Cor 
nelia fua figliuola eloquétiflima e marauigliofa più che altra don 
na Romana dellaquale nacqueTfberio e Gaio Gracco fommi orato 
rit morti aaicuno di loro giouani dal Senato Romano pebe tenta' 
uano la legge agraria in fauore del populo contro a potentf.Que- 
fta Cornelia tanta amata da Gracco fuo marito che bauendo rifpo 
fio gli arulpici che de dua lérpenti erono flati più uolte ueduti in 
camera fua: quale ama^raua di quel medefimo fexo morrebbe uno 
di loro e ucciderli tuttadua era inconuenientiflìmo cioè fégli fa^ 
cea morire el mafebio quel mede fimo auerrebbe a lui te priuado df 
uita la feraina Cornelia perirebbe;fadlo uccidere elmafcbib elefle 



di morire tomzf alfe amxa Cornelia idègnadefTere amata da ciaf 
cuno perle fue incxamabdi wrcu-CHunto Publio PMone fu elpri 
mo pretore plebeio:e ilprimo a cui gk fue uirtu duacefl ungulati 
n^Inli ^ Prima cbe & u f" prolongato lomperio procófolarc 

rS?M nU r? ra ? Paleo P 0u citta n6 molto drc ofto doue 
7„rt? , 3poll ^ a fecon da cbegli fu conceflb el triompbo di detìa 
ustoria dopo ci confolato eh no era manza tricmphaffi fe nó chi- 
era coniolo o dedatore jfu etiam dio quello ci* confolo infieme co 
«ni a P yn0 Curforc ruV5co Sonore de Romani: cquali preffb a 
un luogo detto forche caudine come fe detto di fopra fendo Tito 
v etuno» e Spurio poftumio confoli erano ftati prefi e nudati fot 
to eigiogo de fanniti equali PMone et Papirio a pretto a Luceria 
m pugha fcontratofi co detti Sanniti in modo gli ruppono et fette 
mina mheme colloro Capitano ne mandorono fotto el medefimo 
giogo dici* triorophorono coli gtuftaméte quàto alcuno altro dal 
mompbo di Camillo fino aquel tempo sepcro dice laudtore cfc ui* 
de Coltoro fral nobil {angue dilo:cioc deTrovani dequali Ilo pa- 
dre di Laumedonte fu Re da chi la Rocha di Troia e chiamata 
Jiioniecbiamali nobili meritamente perle uirtu e perla natione lo- 
ro trahendo origine da Gioue a fcriuere le cofe de quali infieme co 
quelle de Romani che difeefono da loro meritamente dice che non 
batterebbe nel fuo ftilo ne alcuno altro.Impero che quàti fcriptori 

fSF? u r m?Ì l0r ° Udni sc ancora * fa»» ba 
uuto affai che fcriueretepocbi ingegni fe trouati pari alle uirtu lo^ 
rm colla nobilita de quali uide coftoro benché di u>li natione tper 
che pelle lurm e operationi diquclUigiuftaméte mèritorono edere 
pari alloro-Conao fu cofa che la uirtu fola come uoghono e philo 
fophi fu quella che facci gli huomùii nobili e gentili. 

Vidi e dua pauli 

I-c LpnmodeduaPauh fuLutioemilio Paulo «quale finito 
t Ifr b 2° P uni 'c°mfieme con Gaio Attilio confolo non 
molto àfcofto a Talamone e galli riGlp&n et tranfalpùii ruppe co 
grandiffima uccifione snella quale battaglia ne mori quaranta milia 

rZ™! t d m, '! l 'f 1 e furono F rcfi ' Vem ' uano in V*l t"npo «galli 
S^nS?? » tódcgnati ^C-Fbnfcfo kauea creata uVa legge 
che ecampi della mareba regione de Franriofifi diuideflèno e 
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onfemaOcno agli '.nomini darms equali coatro a Cartbagmefi 
hìàèoao lajlitàtxKftirtWida facd colà ellère a ridargli a or.gm loro 
c jditione cpcrdarli come cloro anticipi baueono facto fendo Arac 
chi per la lunga guerra de Carthagmefnma tutto el contrago ad 
dtaenne bro:kado fitto coftum; de Romani pigliare animo nella 
adaerfitauie fottomettere la loro inuidta uirtu £ cafo alcuno fini- 
ftro:anri con maggiore forteza andare in contro alla fortuna co> 
me fedone alprefentclmperocbe non folamente da Emilio et At- 
tilio quefta uolta furono rotti :ma da Quinto fuluiotetTito Mi 1 
Uodopocoftoro e dipoi da Publio furio e.C. Flaminio riceuct- 
tono grandiftìmo danno e non dimeno ancora non fi farebbeno fot 
tomefu a ch'edere pace e aréderiì abopulo Romano fe ulamamcte 
da- M Claudio Marcello non fuuìno futi cóftretti:come appretto 
fi dira .Trio-npbo dipoi Lutio Emilio dello Illirico prouintia oggi 
chiamata Scbiauonia uinta da lui-Laquale intendendo che Hanni^ 
baie era a campo a Sagunto peruenire contro a Romanità Deme 
trio eh" poi tempre uifle apreflb di Pbilippo Re de Macedoni tutta 
la prouintia ridiate aubedientia del populo Romano facìo dipoi co 
folo có Terentio Varronc. Nel tempo che Hannibale vinatore 
feorrea perla Italia e mandato contro ailui per temerità et pazia di 
V arrone a Canna in puglia furono rotti con gradiffimo danno del 
populo Romano. Et Emilio in battaglia morco . Laltro fu Paulo 
Emilio fuo figliouolo el quale fendo confalo uinfc e Lyguri oggi 
chiamati e genouefi da Genoua citta in quella rimerà anticamente 
decfVa Liguria :e triompbo pretore labiberia prouicia in Hifpagna 
foggiogo.Efmalmente patata leta danni fexanta facfto cófolo Per 
feo Re de Macedoni uinto e prefo La macedonia fece tributarie de 
Romani:et in forma diprouintia la riduffcOnde reco, tanti . uafi do 
ro edaricnto e tanto theforo di quello di perfeo che tre di biiogno 
duraflì el fuo triompbo per potere ogni cofa per ordine al populo 
mjflrrare:e non bifogno da quel tempo fino alconfolato di Hirrio 
et PanfatEquali furono cófoli lanno che Caio Celare ditftatcre fu 
morto porre alcuna graueza al populo Romano e fu forfi quefta 
delie maggiore prede se più ricchi triompbi ueniife mai a Roma e 
digrandiffima leticia alpopulo nellaquale fendo morti a Emilio dua 
figliuoli in octo dimenendo in Senato in prefenza del populo rio 
erario gli dii immortali e la fortuna chaueano colia calamita et 
danno fuo particulai e compenlàto tanta felicita più tofto che con 
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danno umuerfcle della repj liei romana parendoli wnoTibile 
dopo tanta profperita non faccei-fTì qualche aduerfita al populo 
Romano. E benché Em/lio riportaflì tate riebeir j fmifurace nel 
la patria: no dimeno era tanta U condnézia de cittadini Romani 
in que tempi te tato quella reptiblfca fondata nelle m'rtu euiuere 
abilmente ebe Tempre uifle pouero e mori in termine cb e 5 ren- 
dere la dote alla moglie febono auendere tutte le fue pofleffiom' 
ellexequfe ebbono aeffere pagate dal comune Redolii alla morte 
duo Figliuoli. Scipione africano minore adoptato da un figliuolo 
di Africano fupen'ore et Quinto Maximo dato in adoptionea 
Quinto Fabio maximo • 

Elbuon Marco Marcello 
Cbenfùriua dipopreflò a cbiefteggio 
Vccife con fua mano el gran ribeilo 

q \ Vetro gram ribello ebe ucrife Marcello a cbiefteggio w- 
^-^<^luUrjpa delpo fu uiridomaro Re de Galli ribellatoti cotro 
a Romani comete decfto di (òpra e uinti più uolte :el quale m or 2 
to colle proprie mani in battaglia teuintoli e prclb melano ca po 
di lofrardia e faeftoii alloro difpedto tributarli' del populo roma- 
no triompbo diloro degnaméte quato prima bauefli fadfco Lucio 
Emilio: e fu elterro ebe riporto le Ipoglie opime nel tempio di 
Gioae feretrio.f u oltra quefto el primo ebe doppo la rotta rice- 
uuta a canne m puglia da Hannibale. laqualc fu delle maggiore 
bauefli el populo Romano: e tale che molti piglioron confi glio g 
difperatione abandonare Italia. uinfe Hannibale a Nola nel rea - 
me :e dimoftro ebe le uidtorie bauea bauuto erano (tate per dt- 
fecto e ignorantia de confoli Romani: e non percbelui fulle in- 
uincibile.Piu uolte e confolo e pretore fu oppoftoad Hannibale 
et Ipcffo bebbe afare colluneuinfelo* onde ufaua dire Hannibale 
ebe bauea uno aduerfario che ne uincitore ne uinto poteua po' 
iarfi.Paflb in Sicilia tLaquale ridufTe a obedientia del populo Ro 
mano:cbe in quella guerra bauea facfto mutatione affai.E Syra- 
cu r a atta nobiliflima in quella expugno : ultimamente nel quinto 
Tuo confola cefendo deta dipiu danni Sexanta mandato cotro ad 
Hannibale andando con poca gente per troinre un luogo apto a 
camparli a tradimento dalui fu morto . Lofla del quale a Roma 



alffgkuolo furono madate ben cbc alcuni dicono cbel corpo Tuo 
in capo da Hànibalc f ufli fcpclito bonoratamete come duomo 
preftantiifimoiclquale tréntanoue uolte eabandiere fpic gate e 
baccaglia ordinaria combacce commici :folo in qucfto fuperato 
dalulio celare cbc combacce cinquancapellaqualcofa h può 
compre bendere quanta torja babbia apprcfTo ad ogni qualiU 
egenerationc duomiruIagrandezadeIIanlmo:ela excellentfa 
della uirtmnonbaucndoHanwbalc crudeliflimo inimico di 
Marcello patito mancare ci corpo fuo didegna frpult ura e fu< 
premo bonere» 

Qucft i primi quattro* 
£ uolgendomi indncto ancora ucggfo. 
£ primi quattro buoni ebebbono in Roma* 
Primo, fccundo.tercio.cquar co feggio. 

q | Vcftì primi quatro buoni che tenneno dal primo fino al 
^-<^guarjto fcggio.io non poffo intendere chi e li poflTa dino^ 
tare altro che quatro de primi Re romani che furono buoni 
benché de fette tutti tuffino buoni da Tarquino fuperbo in ' 
fuori :efecondo elmio giudicio» credo che dica di Ron.ulo Nu* 
ma Tullio boftilio;c Anco Mar tio dicendo eprimi qua troie 
maxime perche non fi truoua che in quefto capitolo facci men 
tione dicoltoro.e non e da credere che baiandoci lui mcfli e 
Re itali inanji alla editicacione dalba come c Saturno laro di 
poi quelli che pofonoalba eregnorono in quella cioè Alcamo 
filuio ealtri moki coitoro baueifi lafciati indrieto che furon di 
maggior qualità ;de quali Romulo figliuolo di Rea filma uergt 
ne uaftak nata di N unii t or e Re albano edifico Roma ani qua 
trocento dicennouc dopo la ruina de troya: e fecondo alcuni al 
tri quattrocctoquatro»fece molte guerre copopuli uicini ;e di 
tutto fu uidlonoio creo el fenato eultimamente hauendo reg* 
nato anni trenta fette fuori di Roma raifegnando lexercito in 
certe paludi fecondo lopinione di molti fu morto dallcnatot 
benché edeflino adintendere alpopulo che ghdii immortali la- 
uefiino ritirato in ciclo» onde bucano nudato perche credenza 
era di tutti che tuffi figliuolo dello dio marte. Succede a lui 
Numa pompiUo buomo di uita pbiiofopbica et ièuera in tanto 



ce perla doArfna fua emodi di aiuti molti dicono che fu era' 
dito da Pytbagora pbylofopbo fommo] la opinione de quali e 
uana impero c& Py tbagora a tempi di Serui'o Tullio fexto Re 
romano più di cento anni dopo Noma uixe in Calauria allora 
prouìntia cb/amata gran grecia e in icgnopublicaméte.Si cbe 
Numa naturalmente fu perito di' molte uirtu te maxime della 
rehgioe colla quale inmodo gouerno elpopulo romano :cbe pia 
temeuano e uid'm quefto fandto uiuere cbe no baueono fadlo 
larmedi Romuio.Ondefi può comprebenderc quanto fieno 
marauiglioje le forxe della uera uirtu no ftdta ne fimulata cf5 
denimicicrudeUfimiglifece obedicntiflìmi etenne pacifico 
quello imperio anni quarantatre;non romano ne nato in roma 
ma perle uirtu fua ch'amato Re a gouernarli da un caftello de 
Sabini pretto a roma oue babitaua.dopo Numa fu creato dal 
populo Re | Tullio boftilionon folamente iimile a lui ma più 
feroce affai cbe Romulo imperoebe trenta due anni cb eregno 
alcontinoao fece gurra giudicando quello eflcre più utile alla 
citta fua cbe lodo cagiane di far pigri emolli gli animi de po' 
pulì molTe guerra agli Albani. Squartato di poi Metio {uffe- 
rio loro dictator dilFece Alba fino da fondaméti.laquale quat 
trocento anni innanzi Afcanio figliuolo dene bauea edificata 
preffo a roma a dodici miglia e fi può dire guaftaffi la patria 
ioroj fendo Romulo difeefo da Re Albani mando tutto elpopu 
lo ai babicare a roma; nobili fece fenatori etutto elpopulo cit 
Udini romani amplio la citta mettendo in roma elmontc celio 
cbe ede fepte colli romani :edetteio loro cbe uifteflìno e per 
cagione cbe fuffi frequentato :lui uando ad babitare uinfe cfa^ 
binipopuIipotentìlCimie triompbo ultimamente oppreflbda 
grauimmo morbo lui infieme col fuo palazo percoflo dauna ùl 
ctta arfe* Anco Mar do nato duna figliuola di Numa apreifo 
a Tullio regno uinfe elatini cbe ferano leuati contro a romani 
Eiccondo tlcoftume de fuoi predeceffori diffa&e alcune terre 
diloro eli mando ad babitare a roma ecrebbe la citta di citta' 
dini c di luogo dando a quelli el mote auent/no e Ianiculo duo 
colli in roma edifico bolt ia citta in fulla marina preflb a roma 
aquatcordici miglia edilato affai econfini dello iperio romano 
mori di morte naturale con gradiffima gloria e pari t ciafeuno 
He fugiorc i arme & i ciuilita bauédo regnati ani uetiquatro* 



E cincinnato colla incuta chioma. 



eHumo el petrarcba Lucio Quin tio cfncfnnato colla fn> 
culca chioma :pcrcbc fu huomo auftero dato a quella fe 
ucrita euiuerc Antico eh a quift o tanto imperio a roma coftui 
fu poco tepo dopo la ricuperata bberta ;cf cce molte cofe degne 
di grandilùma memoria ma fra laltre fu che trouato di la dal 
teucre doue babitaua ad Arare ouero cauare una folta da lega 
ti del Senato fendo creato dittatore inf ra quindici di Ubero 
Minutio confoio attediato collexcrcito dalli equi nel monte 
algido ctriompbo infrai dedlo tempo edipofe la dittatura :e g 
che «alcuno intenda che non era lecito triompbare per ogni 
piccola uidtaria a roma era una legge che nefluno potetti tri- 
omphantc entrare nella citta fe in una fola battaglia non ha- 
uefii morti denimici de quali triópbaua cinqmiha egràdiilima 
pena era conftituita a quelli capitani degli txerciti cbaueflino 
di campo hauuto animo difcriuere al lenato di maggior nume 
ro de morti aduerfarii o de cittadini perduti nella battaglia e 
quali come prima entrauano nella terra giurauono apprettò a 
uno magistrato chiamato Queftori hauere fcripto elueto al & 
nato dogai cola nella prouincia adminiftrata da lui. dipoi deta 
danni ottanta di nuouo creato dicftator Spurio Mtlio elquale 
nel tempo di careftia con fue largiuoni mouea feditione nella 
plebe prelente tutto elpopulo da Seruilio a baia lece uccidere 
operette merito in quel tempo delquale niuno altro produffe 
pm buomini uirtuoh e nel quale le uirtu e non larobba fi bono 
sana defleu colonna & fuiuntaculo dillo imperio romana 

Elgran Kutihano con chiaro fdegnd» ■> 

éTq\ Vinto f abio Rutihano fighuolo di Marco fab/o nobilif 
\^/fimp pclla ftirpe e g tre confolati e una dittatura bauea 
bauutaTÈndo lafciato a gouerno in Samnio cerne gcuernatcre 
. t macftro delle gente darme acauallo da Lucio Papirio curfof 
dicftdtorc buomo dcgniflimo dogni loda conueniente aun capi 
taneoiecomandatoli che nel tempo ftaua a roma oue andaua g 
conferuationc de la romana religione per niente combattere 
congU «ducriaru. Incelo tabio come e Sanniti g la abfentia del 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.1.40 



dicitore fonano fcn» guardi alcuna come fc non tri fufli g 
fona:fdegnato ci uirtuofo giouene per dimoftrare che benché 
no ui fuiii ricapitano molta ufrtu era negkaltri romani: prefo 
tempo comodo dafaltare el campo con grandifiimo animo np 
lalciandom dietro di fare cola che fi ricbiedclfi auno capitano 
degno fu uidtonofo con infinita uccifione diloro;in tanto che 
emor ti arrworono alla fomma di ucnti milu buomini-Laquai 
cola fentendo Papirio per le lettere fcr ipte da fabio al Senato 
fubico montato a cauallo dolente emalinconofo delleflère (ta- 
to difubiduo conofeendo la difciplina militare efiere diffadta 
(egli unperadori degli exerciti erano poco rmeriti ricordadofi 
diqucilo bduea fadto torquato al figliuolo benebe uincitore co 
propohtodi caftigare fabio torno allo cXercitooue non prima 
^ucnuco che citatolo cemefle grandiflima feditione nel campo 
ma non bauendo animo opporfi alferoce diefiatore prolungato 
con parole epriegbi el giudicio fino alla ncxfte fecrctamente lo 
tranuugorono a roma Itimando g meso del padre cdel paren- 
tado escila uidtoria trouare più mifencordia in quel populo 
ebe nel kuer o didtatore ma ogni ipcran*a fu uana ilmpcro ctS 
la mattina fentendo Papirio ci fuggire di fabio idefidcrado pia 
prefro baucrlo a giudicare a roma ebe altroue-oue fimih ex- 
empii aerano itaci più uolce:prefo co gra frecfia la uolta di ro 
ma ;alpan di lui fu in fenato oue dopo molte contentioni ba< 
uendo appellato efabii atribuoi della plebe e alpopulo:enfcnte 
giouato Ureble fugato ogni cofa colla ragione ecolla uirtu fua 
fc ùbio clpadre e parenti elpopulo non ghaueflino domandato 
di gratiaieconteflato lui hauere crrato.pcllaqual cola Papirio 
preiente tutto elpopulo clScnato giudicando lui batere com- 
tticifo grande enort uladifciplma militare eflèr futa uincitrice 
peccatore ecbiedentc ginocbioni in firme con tutti e fuoi per- 
dono dello errore cómeflb lo dono a Tribuni al Senato e alpo 
polo e lui li ritorno in campo :e poco h farebbe uaiiito a fabio 
lo idegno ebe gh parca giulto:cb in luogo di triompbo ebeflih 
conuenina perU uidona gli hiflk data la morte credendo con- 
quetta ragione eguagliare la difubidientia fua elerrore com- 
mefio;fe la clemenza idei dicitore non fuffi futa grandiflima 
c pero no e da marauighare fe tali buomlni uùiendò con tanta 
gimtitia fubdùi esimete alle le ggie fignorcggiorono a tutto 
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rimondo epoi uennero in maraufgliofa mina come prfma co' 
minciorono lcuoglic degli bucmini aeflere in luogo dirag/one 
Qucfto fabio di poi triompbo tre uolte a roma della ucre uui 
tonelconfoiatofuo ghapuli Sanniti & ultimatamente cgalli 
congiunti co tofcanilu ci primo della famiglia de fabii pelle 
lurtu fue chiamato Maximo amato grandemente dalpopulo in 
modo che allamorte fua tanti denari furono Uberaméta fanza 
efferne richiedi daquello datoli cbel figliuolo di que denari ne 
dette dopo icxequi* mangiare a tutta rema» 

Emetcl orbo con fua nobil foma. 

q Vefto Lucio Metello e confolo e di'dtatore più uolte fu 
ci primo che nei primo bello punico a roma meno eie' 
fanti òc bebbe molte colè pie quali confeguirc molti fami affai 
tempo hanno confumato»lmpcro che c tu foraffimo di corpo: 
e optimo oratore.fcmmo capitano nel conducerc gli exerciti 
militari :coquali fc grandinimi fadli.fu oltra qucfto di femma 
fepicntia eintcllc<itoicolqualc moltiffimi magiftrati che btbbc 
in roma con fingular uircu degnamente adminiftro*acquifto 
con fumma induftria fenra alcun danno de cittadini fua afiai 
ri^beze lafcio molti figliuoli degni di tal padre eflendo ponte 
ftee maximo:& bauendo cominciato elfuoco a ardere cltempo 
di Mincrua no udendo alcuno entrare dentro a cauare el Pai 
ladio di tanta ariione cioè elfimulacro di Pallade ;elquale era 
uenuto tino defla ruina di troia- fatale a ciafeuno impcrio.Me 
tello come buomo rligiofo epio uerfo glidii àc la patria fimcflc 
nel mero della fiamma e prefo quello dallariione cllibcro-ll' 
perche eli pél caldo del fuoco efi perlauere ueduto elfimulacro 
cb a nefuno buomò era lecito diuedere perde lauifta dcgliocbi 
e cofi cicco fcmpre poi uiffe cpiu pretto eleffc di patire lui de 
trimentoebe' patire che la religione espatria riccueffe alcun 
dannose quelta fu la nobil Toma cbel poeta dice cioè el Palla./ 
dio uenuto di troia epcr diuinita epcr antichità nobiliffimo pel 
qual merito dai roman populo gli tu conceffo che qualuncbe 
uolta ueniffi i Senato U tulli lecito uenire i fu nun carro come 
triompbante.laqualcofa fu grandifiimaict adaicunoaltro mai 
pmeffc'.ma fu pmio della religione epieta fua uerfo la patria; 



eper rfftoro dellauer gduto Um'fta. 

Regolo Attilio fi di' laude degno. 
£ umendo e morendo* 

cuale^ 

ri™ l f ««mpo.doue nó molto dipoi d u*tu di xL 
menato a efr 0 f « Ca »H^ fi uinto e £?o 

dSTr^SS 81 ? ^ ^ongiuramento di tornare man 
dato a roma al Senato £ fare cómutatione degli buomini prefi 
da ogm pe non folamente a quefto conforto d ito ma 
dio con pxu rag,one cùmoftro non fi fare ploro quefta cTmuU 
Jone effendo già lui per leta dlftt£lle aIjU ^^^^ 
da potere alla, nuocere oltra diquefto credendo eCartbagUfi 

vZ* ■ "° V emÌne ^ gmutauone lo 

prmaOi dmita Jf l equaU ragloni bencbe co * » 

S^ldT' T7* eamÌ ? ° btcnne di tornarfiSd : 
di qua crudelmente fu morto buomo che «olle p/u tofto an^ 
dare alla morte certtfli'ma che manebar la fede data a Cartba. 
gmefi.quelto Amko Regolo fendo in AffiSS^Q^ 
tegmen capuanode romani:* bauendo uinto più uóke^n e 
fa Umorte duno fuo labore cb c attendeua alle poSniS 
fe al fenato pregandolo :cbcli doueflì mandare Zo^c£ e 
imperocbe perla morte del fadtore intendeua lamlk fiSelTerc 
ma.ford.ne :onde alk fa migua neceflan - 0 man ^ ebbe dau£ 
reieauna ina fancmUa ebera damar/to non ui fiSbeiSf 
la dota p marnarla Ilpercbe ei fenato prelà la cura di tutor» 
padre per Regolo prou.de alle pofleffione fua eia figliuola con 
configiiode parenti maritorono degnamente rfandogh la dota 
conuemente de danari dei comune e allui fcrifleno ebe atte " 
defli alla cura della guerra. peUaoual cofa non fia ninno ebe fi 

elmondo umedo con tan* abft inentia ne lor gouernuelle pde 

Sulo C COnUe, ; tendo in P ub ^o «ile « n B on priuato e et 
popolo fendo pieno di canta.come fi dimoflro uerfo Attilio 



elquale capitano contro» Cartbaginefi euuftoriofotdubitaua_ 
pel cactiuo fcoutrno de podenfua tornando a roma no gli man 
caffi da uiuercwqual canto ucr^b e fuo cittadini dimonttrono 
infinite uolce e m-xime uerfo (anco Scipione padre di Afri- 
cano; cdi babnuo mar uando loro Aiuole dilla roba dclpo- 
pulo romano nó b,uedo quelle altra dota tb la gloria de padri 
toro eia faticba aurata et ciunguc uerlato g u cai www patrw 

E Appio ceco» 

Cbc Pyrrbo fc diueder Roma indegno* 

/l 

4 L tempo cbc Euandro czcdzto di Pcloponcfo fuintfa 

\ di grcua oggi decìa laMcrca era uenuto ad babitarc in 
Italia Hcrcolc capito in quelle parti;douc da lui fu r iceptato x 
cafa co grande bonorc:c perc& bauea amazato Cacco ladrone 
tCarmenta fibyllafua madre glibauea prede do come Herco 
le era nato didio edoueua elìcre imortale Euar dio ghcrciro 
ognanno certi tacnf idi! dopo ciqual ten poc Potitii famiglia 
nobile in que tempi melTo in punto el iacriticio da Euandro in 
fino a tempi di Appio Claudio lo obferuorono e perche g ( on 
figlio di Appio quel facntìcio a ferui puthci mie gnorono do 
dici famiglie di quella cafa circa trenta grandi có tutta la loro 
progenie tra uno anno morironotne foio quefta famiglia ma 
etiam dio el contortateli e caudlore ne porto pena grandiiTima 
Imperocbe dal quel tempo innanzi Appio perde clli me degli 
oebi cacceco:e tu quello che cofi ceco Itntendoebe Onea lega 
to di Pyrrbo Re celli cpy roti dopo la rotta di Valerio lcuino 
confòlo ueniua adomandare pace a romani fi fece portare a ti' 
gliuoli nei fenato coue più tempo g ielTer cieco cragfa difufato 
dandare econ molte ragioni econ tanta conftatia lauitupei ola 
pace lcontorto cbc rotta quella col iuo eonfiglio fece ebe retu 
perato lexercito-e romani caccioronoPyrrbo e Marco CU' 
no L entato racquifto epaflati danni riceuuti da lui e fece cbc 
non uide roma come barebe fatìo fe bauefiino concbiufo la pa 
ce Anzi con danno grandifiimo fu confìrecfto apartirfi & am* 
darlcne i grecia nella quale a una citta chiamata Argo fu mcr 
toquelto Appio adifpecfto del fenato & del populo tenne la 
-cenfuraelolo ccontinouo ci Magiftrato cinque anni come fi 



folca fare manzi cfe Eiruho MamercoD/jfhtorc loriduccfli al 
tempo di mefi diciotto nella quale cenfura iaftrico dipietre la-' 

™ u Tr l tinà f° thtU P er lon S b «* trecentofeflantt 
migaa che fi chiamo fempre poi wa Api* a differcntia di dua 

Si f , U !X ran ° W ? Ucl re * n0 UIW " te furo P< «comete cioè 
lut h 5 Va «^«dlequau a ««ra fene uede in molti 
luoghi alcune reliquie tcome di più altre andauano da roma in 
tofcana & in Lombardia sehno in aquilegia chiamate tutte da 
nomi di cbi ordino chele Mino factejcioeuia Cafliacbeev 
queUa cb ua da Sutri a Viterbo e Bolfena in tofeana da Caflio 
wa MMunu da roma tino a Rimino g Narni.Fuligno Nocera 
«•C^Uminio e da Rimino a Bologna Piacctia ad Aquilegia 
uw hmilia da Lepido Lmifio collega di Flammio nel confolato 
tua Aurtlia da cinica uecebia lunbo la ma» ma fino a Pila ecer 
condotto fece uenire aqua in Rema detta da quel tempo i qua 
aqua Ajrpia uetcreiadifcrcntia di quella che lu coi Lentìa 
Claudio impetadorc. 

Eunaltro Appio ipron del populo f« C o. 

TP) I tutta la cafa degli Appfc quefto fi potrebbe intendere 
peroebe tutti turono fempre minici capitali dilla plebe 
e in ogni irtione el fenato giubbe contro a quella t> f uo i acer* 
rum ojfènforijexcepto folo Clodio elquale per cacciare dee. 
rone di Roma fi fece adoptare da uno plcbcio per potere eficr 
tribuno della plebe-Pare non dimeno fhe lat ore in quefto 
luogouogua dinotare AjpioClaud.o figliuolo darpio eie con 
grande moltitudine di clienteli partito per feditione da Sabini 
onde erano .circa Sci anni dopo e Re cacciati mei confolato di 
P .Valerio & Tito Lucretio primo della famiglia loro uenne a 
Roma oue taci; patriuì edel nu mero fenatorio in efia furono 
di grandiflima extitnatione emolti benefica feci'oro alla patria 
pequaJi in proceffo di tempo la famigha loco fu honorata et or 
nata di fette cenfure uentotto coniolati ;fette tricpbi;ccir,que 
iroperadouRcmani uide iìgnori di Rcmascioe Tybcrio cefar 
che fucceile ad Augnilo Caio calLgula Claudio cefare e Ne 
rone icxto & ultimo imperadore della caia de Claudii adopta 
ta da cefare AuguLo qucfto Appio in fitme có Tito quinti© 
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fu fa&oconfolo p refiftere al furore tribunitiolcbe uolcuono 
fare cbe douc etribuni della plebe fi creauano da tutto tlpopu 
lo laudano folamente a creare da tribuni che erano in magif<- 
trato eperclx quefta cofaera difoneftifiìma epiuanni era luta 
tractata con grandilflme quattoni edel fenato edel populo ue 
dendolaefleruenuta in termine cbe bifognaua o cbe ella la- 
maiala lo cbe tauettìeffec'toiper quello nfpe do come feudo 
dei ienato confolo Appio fu creato elquale effendo uenuto el 
di cbe la legge fauea a promulgare in contione con tutta la no 
biuta romana e tribuni con tutta la plebe a difpedo del popu 
lo con la iua pertinacia foltcneua cbe con larme faueffi a diluii 
re cbi douefli cilere uincitore ;fe elcollega a tanto fcandalo fi& 
fieme col fenaco non biueia riparato alperebe tirato fuori del 
fenato con grandillima fatica tu quietato da loro e con molti 
priegbiuinto conienti cbe la legge fi uinceffi chiamando prima 
in teltimonio e inuocantlo gU du immortali come nó mancai* 
ci confolo al ienato.ma el lenito al confolo.mandato dipoi co 
tro a volici in quefto conlòlato quel medefimo animo neliex 
ercito contro alpopulo ritenne elquale fempre bauea bauuto a 
roma-Upercbe uenuto «guerra co volfci lexercito pati deffer 
uintosecacciati per fargli difpe#o.Dicbe auedutofi Appio ri 
tirato indneto iterato dalle terre de nimici & acc amputo in 
luogoliguro equieto :cbiamatolo acontione có grandiliatu uil 
Unu;fempre oicédoli traditore prima acenturioni e capi aclìo 
exercito clxrano fuggiti fece tagliare elcapcDipoi per forte 
dogni dieci uno di tutto lexercito lece morire eaquetto modo 
fi uendico in parte della fuperbia cbe baueano ufata per obtc 
nere la legge tribunitia;edella loro pertinatia inlafcn.ru uince 
re.D^ofto el magiltrato Appio nel fequente anno da tribuni 
fu accufaco alpopulo elquale remando la leggie agragia lui ba 
uea per acerrimo aduer Jàrio come fempre era ftato.nella quale 
caufa tanto fi affatico la nobilita eillenato quàto mai in alcuna 
altra cauli faccia:Pcrocbc perdendo Appio parea loro gdere 
una colonna efubftentaculo deUa liberta de pamtu contro alla 
uiolenza eiffrenata uoglia del populo-non dimeno no potè no 
folamente fare cbe Appio mutalli uefte cuero prcgaflì per fe 
elpopulo come era ufanza di tare acbi era accufato;ma cbe an 
cor* nmettelli alquanto della fua confueta alpreza del parlat e 



contro diloro in modo che apparue perla prima uolta cb" bebbe 
a erare per fe alpopulo ebe non meno lo tenielfi coli accufato 
ebe innanzi confolo lauelfi temuto:non fi potè pero uedere ci? 
finebauefli loeleuato animo d Appio Jmperocbe preuenuto' 
da infirmita innanzi ebe el di delgiudicio ueniffi morl.La Ua 
datione del quale nel mortorio udendo impedire etnbuni tV 
populo non confenti:ne pati ebe lamorte di tanto buomo man 
calli di lodate fi uolentleri flette audire recitare le Tue uirtu. 
quanto con buono animo erano flati a fèntire la Tua accufatióe 
Lexeqme del quale tutto elpopulo bonoro come meritaua uno 
dueniore della liberta romana. 
Dua tuiuii. 

E L primo de dua fului ebe furon degni di più memoria 
, ebe alcuno altro di quefta cafa fu Quinto fuluio fiacco 
ebe diftece capua citta nobiliflìma epotente nel reame-laquaU 
perla fua intidelita etradimento mento da fuluio degno òi fup 
puci-come ingratimma de beneficii riceuuti dal populo roma- 
no-lmperocbe anni quattrocento tredici dalla ediiicatione di 
roma lcndo attediata per rifpedto de Sidicini loro amiaffimi| 
da Sanniti gente edbuomini edi riebeze potenti in quello tem 
po datoli a romani furono cagione ebe per difédere loro fi mo 
ueffi guerra a Sanniti ilaquale duf o grandiuimo tempo edette 
moìtodapenfarearcmanijperocbe loro furono cagione che 
Pyrrbo Kedelli epiroti patfalfun Italia ideila quale guerra 
nacque di poi in Sicilia elprimo bello punico ebe Fu cagione di 
grandinimi mau;e finalmente della i uina di CartbagincCa- 
pua addunque liberata có grandiflìmo aiFanno de romani dalle 
forze de Sanmti.eridcdta alla codetta del populo romano per 
merito de beneficii riceuuti fu la prima terra ebe fi dette ad 
Hannibale quando palio in Italia rotti ebe bebbe Emylio e 
varrone confoli acanne.Ilpercbe dihberorno i romani diuendi 
care tanta ingiuriai mandatoui Appio Claudio & Quinto 
fuluio non fi partirono mai dallo afiedio di queDa tino ebe fi 
detteno loro credendo trouare la medifina ciementia ne roma 
ni ebe altre uolte baueano faeflo-ma fuluio uedendo cb quello 
medciimo rifarebbono fe nó f uflino degnaméte puniti entrato 
»n Capua trattone el fenato etutta la nobilita Ufi brieui giorni 
difperfi li lece morire & emendo a Tbiano doue bauea parte 



del fenato Capuano tebe U era fa<Jb legare per ucciderlo ue^ 
nendo da Roma lettere cbe efufiino liberati non prima lagfc 
cbe tutti gli priuo di iuta:ecofi morta e dilpcrfa la nobilita di 
Capua ritornato la tutto clpopulo eia plebe uende alloncanto 
etolto loro tutte le poflcffioni ui mette ad babitare géte nuoua 
pagandoli degnamente della perfidia loro Laltro fuluio cb no 
mina t betrareba fwM fuluio chiamato più nobile dalcbuno 
de lua dai populo romano lelquale confolo mule gli ed oli epùl 
populi ntliePyro prouincie oggi tutte chiamate Albania eia 
ci«nfalonia gebe nella guerra cbe bebbono e romani con An' 
tbioco Re otlialia baueano preftato fauor alui e di quefta uio 
tona tncmpbo degnamente nei quale triompbo meno legati 
- innanzi al carro tnompbante.xxvii-principi e capitani ^-rte 
gì eci gte Afiatici mandati in loro aiuto da Antbioco tu uera 
niente nobile in ccfìumi e in taciti come fu chiamato btteratif 
limo d amatore afiai degli buonùni eruditi Meno di grecia 
Ennio poeta cb fu amiciiumo di Scipione Africano minor e a 
roma nei arco Flaminio i que^o noitro iecolo duolgan òtdto 
Agone tfece untépio et cófccr orilo aDc mule «et i qui Ilo collo 
co ttatue ornatilìime a ciafeuna come a cote fiwcfte a diurna 

EMalIiouolfot 

/ q ^Vv tito Gneo Mallio volfo fu confolo inficine có>M*fuL 
V y ui o d$cfto di iopra lannofcguentedopo la uicftoi ia ba< 
uutacF^ntbioco Re dellafia p Lucio Scipione Aiiatico & e 
da ci edere iuiU pari i uirtu aqualuncb cittadino Romano ha~ 
uendo Hambaie Cartbagmeie fcripta la uita fua \ greco laqle 
no ù ci oua ne e da (limare cb un tanto capitano baueffi tacilo 
tale op^ra iafcitinùo 1 dritto Scipione aftricano Tito Flaminio 
fabio Maximo Marco Marcello emolti altri egregii buomini 
furono a tempi fua fe non baueflì conofciuto in coitui qualche 
degna opera cbe meritaile eterna commenda tione laquale per 
certo il debba giudicare eterna rivedo a fimile giudicio di 
Hannibaie.Qucfto Gneo Mallio dal fenato confolo tu man- 
dato in Afta Oc (ucctffe a Lucio Scipione a fermare le pace 
col Re Antbioco epiouedere abifbgni della pccuinda nuoua* 
mente fubiugata clqu*le intcfò cerne e Gallogrcci prouincia 
in Afta oue e oggi Trapefùnda altri dicono eiier chiamata Ga 
iati* della quale fu Re Deiotaro cbe ditele Ciccione a quali 



fancfb Paolo ferme affai epiftole tdber* de frandofi mefcolatf c5 
greci lequali per abondantia di gente* e careftxa di uettouagh'e e 
fperanza di guadagnare :Ia(ciata la propria patria parte uenuti in 
Italia :parte in Afia uinti e Macedonio tute le prouinde di qua 
dal monte Tauro» baueano faefh loro patria quella parte ddlalya 
et baueano me(To tanto terrore a que populi che niuno n'eufaua 
dar loro tributotg non efler moleftato da quelli moffo latme uer 
Co di lorounbrieue tempo ne Ipéfe quafi el tèrne :encl monte olim 
po oue erono rifuggiti namazo più di feflànta milfa e quaràta ne 
prete populi barbari e fieri cbiamati tecffc o Ggi :trodni etbelofto 
bogiun tanto che niuno Re A{/atbico pareua potere perdere ba 
uendoal foldo fuo condotti quelli frandofi i de quali triomplao 
Gieo Mallio tornato a Roma degnamente mandandoli legati in 
nanzi al carro oltra la preJa inextimabil doro eariento cinquàta 
due fignori e capitani prefi dalui in quella guerra biuendo nel ca 
mino dua uolte uinto con granitftima uccifions moiri poetili di 
tbracia ebe in alcun paffi ftrccftì laueano aflàlito per torli grandif 
Gaia quantità di preda doro eariento riportaua a Roma parte ba 
uurada Antbioco fecondo ecapitoli della pace parte tolti a que 
galli ebe baueano rubata tutta lafia gram tempo e facfto ricompe 
tire ciafcuno»ne bauiano perdonato aluogo facro o profano: fino 
al tempio dello oraculo dapolline nel monte pirnafobencbedi 
qu:fto Dcrilegio ne portorono degna penatfendoui morto Urea* 
no Ior Capitano con gran parte dellcxercito# 

E quel ftamiriio ebe uinfe e libero el paefe greco» 

■ 

TT^to Quito ftamimotfiglmolo di 6aio flamimo. ulto emor** ' 

to da Hannibale in fullago di Perugia: fu coequale di feipi^ 
otieafricano.Citone.Prifco:e Marcello ; (otto elquale milito nel* 
la guerra che bebbono e Romani in Italia co Hannibale-Non ba» 
uendo accora trentanni creato cofolo fuori dellufanza delle leg* 
ge Romane tu middco coliexerdto cocro aPbilippo Re de Ma-' 
cedonù pidre di Perfeo che fu uinto da Paulo Em/Ito elquale 
come giunte nelle Pyro in greda fconftflfe et di poi in tbefalia i n 
modo lo ruppe ck fatica bòbe Pbtlippo dobtenere la pace laqua» 
le con molte conditione glidette fra le prime fu ebe fi partiffe di 
gredaiecbe nulla in quella bauefli a farcia tutu la greda fado 



queflo Rende la fua antbica liberta te confuete leggi. E quello e 
perche elpetraccba dice libero elpaefe greco. Prima ebe lo libero 
dalla feruitu di PMippo:&condo ci* laecdemonia citta ncbiliP 
(ima e capo di Grecia libero dalla dominatione di Onabi tyranno 
deità ;Flaminio tornato a Roma triompbo et co fuo conforto fece 
cbcl populo Romano fermo pace con Pbilippo:erimandolli De' 
metrio fuo figliuolo ebe era a Roma in quel tempo per ftaticbo» 
Dipoi in fua ultima uecbieza mandato ambafeiadorc con Ludo 
Scipione a Prutia Re de Bitbwii in Àfia ; trouando Hannibale 
tanto ordino g fpegnere uno eterno inimico de Romani co Pru^ 
fia ebe Hannibale uedendofi non potere campare :per non uenirc 
nelle mani di cbi era Tempre ftato crudelzffimo inimico fe fteflb 
amazo:e qucfto fu lultimo a&o di ftaminioibencbe molti uogli- 
ono dirc:per altre cagione lui eflere ito legato a Prufia Ma elue^ 
ro e che dal fenato per tramare la morte di Hannibale folamentc 
iu fu mandato; dopo la qualcod tornato a Roma fi mori» 

lui fra glialtri tinto era uirgi'nto* 

Di fàngue di (uà figliatonde aque dicci 

Tyrama tolto fu Umpio dominio» 

ANni trecento uno dopo la edificatone delfa cita d( Rotili 
per diuifione fiata gran tempo trai Senato ella plebe del fa 
Te ognidì nuoue leggi :piacque a tutto el populo leuato ogni ma^ 
giffcrato per quello anno: fare dieci buomini fanza prouocatfone 
ci* bauelTino a creare l eleggi t allequali el populo fuffi tenuto: e 
feco lo quei'e iuueflt*Le quali legge baueano recate datbene Spu 
rio Poftumio Aulo Mallio et Publio Sulpirio: copfateda quelle 
cb bauea faAe Solone .Epercbe publicate dica tauole di leggi al 
populo: quegli dieci buomini baueano diuulgato mancarne dua 
altre: piacque rifare dieci al tribuomim per uno anno ebe bauef* 
fino adarc effetto pienamente aquefte leggi. Fra quali dieci tato 
lufingo el populo A pio Claudio della famiglia de Claudii ebe era 
ftato in quel magiftrato el primo anno ebe quefta feconda uolta 
fu rifacto e continuatoli la dignità. Quefti fecondi non bauendo 
ne fuperiori ne alcun pari ne temendo dapellatione o banere afta 
re a findicato dfperfona comiciorono adimoftrare ftato ptu tofto 
di dieci Re cbs di buomini ele&i per ridurre el populo al umcrc 
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dufle tue configUo uoleano del Senatotne dauano giudido nefen^ 
tentia fcaoa a uolonta di chi parea loro-In quefto tempo uenuto 
le nouelle a Roma come e Sabini et equi baueanomeflò in preda 
ecampi Romani contro alloro andorono tutti da Spurio Oppio e 
Appio in fUoritequali rimaiòn nella citta prender ragione. NcU 
la quale ftansa Àppio innamorato molto forte di Virginia figli 
uola di Lucio Virginio plebeiotnon potendo bauerla ne per prc 
mio ne per minacele tultimamente per contentare lafuabeftiale 
uogliaifece ebe Marco claudio (uo clientolo al fuo giudiao la di 
mandaffi per fcrua:percbe fuflfi nata in cala fuaie per fraude* di 
poi tornata in cafa di Virginio leuenendo il di del giudicio: Vuv 
ginio futo chiamato da parenti per quefto caio dallexercito doue 
cotro ali equi infìeme congli altri militaua: tornato in Roma e uc 
dendo Appio dare la fententia ebe Virginia f u(Ti ferua di Mar^ 
co Claudio :no potendo el padre altrimenti aiutarli: tolto uno col 
tello da un defeo dun beccaio la propria figliuola non potendo co 
altre ragione in liberta uendicarla la amazfncolquale coltello fan 
guinofo accompagnato da circa buomini quattrocento uenuto in 
campo in tal moiocommofle lo exercito perla indegnità della co 
fa:cbe Cubito lafciato ecapitani loro:e toltole bandiere uennero a 
Roma;et prefono il mrmte auentino ebe uno dz fette colli c5pre(i 
nella citta Romana.Onde poco dipoi feguitati da loro moglie 
efigUuoUfenandorono almonte fecro:pre(To a Roma a tre miglia 
Dal quale luogo poi che bebbeno intefo edirci t/ranni bauere de 
pofto elmagiftrato per Lucio Valerio e.M«Horatio furon ridoc 
ti in Roma: e reftituiti loro edieci tribuni come folcano bauere: 
et facfli confoli detto Valerio e Horatio* Altempode quali accu^ 
fato Appio da Virginio: e truffo in prigione:poi ebe uide bauere 
perduto ogni fperanza di campare; fe medefimo uccifet eglialtri 
fuoi collegi fenandorono in exilio uolontario:cco(ì fi dette fine a 
tanto fuperbo magiftratoteadieci tiranni fu tolto limpio domi' 
nio:equali ele&i per fare uiuere el pop ulo fotto le leggi loro era- 
no eprimi ebe quelle uoleano rompere euiolarc 

Ejdua larghi di lor fangue e tre deci. 

Dua DeciilargH di lor fangue furono Publio Decioet 
JL* il f igliuolo;de quali el padre prima fatto confolo con Tito 



Torquato annf quattrocento dicenoae dalla edif/catfone di Re- 
na nella guerra che bebbono co Sanniti e latini infieme eflendo a 
campati pretto a Capuane bauendo nel dormire una uifionetebe li 
dicea che quello exerdto delquale lo imperadore le febiere de ni 
mici: e (òpra quelle la pedona Aia botafll aglidii inferni per fatua 
tione dello eXercito filo firebeal tutto uincitore per recare uidto 
ria alia patria ebe foriè lo ftato fuo importaua Venendo a batta 
glia fece quello ebe gliera ftato riferito la nodle: e coli morendo 
ne fegui la utóìoria de Romani le il degno triompbo di Tito Tor 
quato fuo collegai elquale in quefta medelima guerra bauea fadlo 
morire ci proprio figliuolo rperebe bauea combattuto contro alla 
uolonta foaibencbe baueflì uinfco c minia come inanzi apertamé 
te fe decftaQuefto egregio fadto di Publio derfo* imito ancora 
Publio Deao fuo figliuolo come fe quefto baueffi per beredita 
acqftato.il cfc fu ticlla guerra nella quale e Romani uinfòno e fin 
niti e Galli.et Etrufa.Necampi Sentinati tdoue tutti (èrano ra^ 
gunati infieme per dittare elpopulo Rommoima eriuCri pel con' 
trario peroebe loro ne furo deftruttuemorzrone uentxcinque mi * 
li* et o&omila ne furon preli e triompbo Quinto fabio Maximo 
collega di Dccio di tata uicftoria degnamete^Qjefti fono quelli 
dua che dice et Petrarcba: de quali ce uera corninone per molte 
biftorie. Ma perebe foggiugae poi dicendo e tre deci; e perche 
uolle andare dritto alla opinione di Ciceronccbe mette el padre 
el figliuolo euno nipote del primo el quale dice mori a quefto m e 
defimo modo combattendo contro a Pprrbo Re degli cpyroti nel 
tempo che e paflb in italia Di quefto non ce altra cognizione oue 
ro lume.fé noti tanto quanto narra Cicerone al quale biiogna ere 
dere pia autorità fua jEIuì fegui el petrareba dimonftrando def 
fer uero Ciceroniano e ueramente furono larghi di lor (àngue e 
molto afFecfy'onati alla patria andando uolontariamenfce a farli a 
mirare per acquiftarli gloria e Salute* 

Edua grandi Sdpioni ebe fpagna opprefle» 
E Martio ebe foftenne ambo lor ued* 

Dua grandi Sdpioni equali nomina el Petrarca furono 
Publio e Gneo Cornelu Sdpioni fratelli carnalitde quali 
Publio fu padre daffricano maggiore* che fóu el fecondo bello 



fumico emnfe Hannibafe. e Gneo fu padre di' Scipione Naffìca 
ffiuicato el migliore buomo di Rom x dal Senato Coftoro man- 
dai da popido Romano in bifpagna per ridurre quella ^umaat 
a la uoionta loro: e uietare che più gente non pafcfli in Italia ut 
aiuto di AnnibWoÀfdrubaiee^ 
anni con granditfuna g i orU {n quc(|a con danno ^ de c . ^ 

e-artbagmefi ftati uirtoriofi.Finalmente parendo loro bauer con 
lumato dua anni di tepo fenza fare nulla tdiliberorno difforzarfi 
di tinirela guerra in Hifpagna et a quefto era modo fé fopponef 
lino ad Afdrubalc fratello di Hannxbale elquare diliberaua patta- 
re in Lato e fe AGrubale figliuolo di Gifcbone:e Magone e al- 
tri capitani Cartbaginefi poteffi'no condurre a farguerra dirtela t 
perciò loro ufanza era ftata menado gli exerdtì g luoghi ftrettf 
traqufllare tepo g cofumare c Romani in fi longinqua militi* On 
de diuifo lexerdto in dua gte, Publio Sdpione faftofi in contro 
ad Aidrubale :e Magone fu uinto emorto g tradimeto di Numi- 
dncógiuntofi di poi quefti exerciti m'dtoriofi co Afdrubale Bar 
chino e dua altri capitani fendofi fuggiti da Gnco Cornelio circa 
uétimilia ccltiberi fadl coià fu ancor lui a uinccrc e in quella bac 
taglia a magarlo: e cofi fra trenta di furon deftrucfli e morti dua 
grandinimi capitanile dua exerciti Romani e quali otto anni ha 
ueano cobattuto in bifpagna dellaquale e Romani al tutto bareb 
beno gduta la po(Te(Tione fe no fufle ftata la uirtu di Lucio Mar- 
tio:giouane nutrito fotto la dtfapjina di Gneo Scipione: elquale 
raunate le reliquie degli exerdtì uinti :e alcuni cauati de luogbi e 
cittatebe erano guardate pe Romani fece un tale exeritotebe fra 
pochi di bebbe Animo cóquello adare di la dal fiume Hibero og 
gi chiamato HebroicS duude el regno di Valen^ da la catalog- 
na : a trouare edua capitani rincuorile aflaltare e loro campite ùi 
modo romperli :cbe trenta fettemilia dicono etèrne ftati morti 
e prefi : nella preda della quale rotta affermano eflèrfi trouato uno 
feudo dariento colla imagine dafdrubale Barcbinot elquale pofto 
in campidoglio a Roma e chiamatolo feudo martiotfu eterna me 
moria di quella guerratgla quale furono li attrite lexultante far 
« de Cartbaginefi che gluna gte e laltra in fin che Scipione af- 
f ricano patio in bifpagna Le cofe fi flettono in pace e quiete Et 
quefto e quel martio ebe dice el Poeta bauer foftenuto el pefo de 
dua Scipioni morti peroebe fe larirtu fua nofuffi ftata e Roniitt 



perdeano quello che con grande fatici e tempo hafieMft «afta* 

co e lui foto conferuo U h'fpagna al populo Romano» 

E come a fuoi par cbe ciafirun (appretTe ♦ 
Lifyaticoe riui:e quel perfccfko. 
Cbe optano folo el buon Senato elcffe» 

ti Occba 1 quefto luogo el Petrarcha tutti gli bnomfni degnf 
. " cbe in una medefima età furono in cafa degli Sripi'oni :doe 
PublioeGneodettidifòprae UCyzticoxz Namcatde quali La 
do Scipione figliuolo di Publio morto in bifpagna e fratello da 
fricano fu mandato coifolo dopo la guerra cbe e Romani bebbo^ 
no có Pbi'Uppo Macedonico contro agli Etolx prouincia della gre 
cia.Onde poi per terra parto in Al/a contro ad Antbioco Re di 
quella elquale preflfo alla citta di Magnefia da lui co grandi (Ti mo 
danno fu rotto in modo chz lo conftrinfe a domandare pace con 
ogni coditione ipoftali féndoui morti più di cinquanta mila Alia 
ni ;c fu guerra non g uirtu de cobattentiima per ordine e per ca^ 
pitani tra quali fu Hinnibale limile alle guerre Cartbagtnefi: g 
quefta tanta uicioria Lucio Scipione denominato fu Afiatico e 
triompbo e Antbioco fu contento cbe con grande inftantta fi fa 
ceffi la pace con condizione cbe pagatTi tutte le ipeie cbe e Rom a 
ni baueanofadteiqucftaimprefcte lui lafcùfle tuttala Signoria 
cbe bauea di qua dalmonte Taurotcbe era tanta cbe fi dilatata g 
lungbera.Per tanti meriti efuoi e daffricano no fuggi pero Sape 
onc Afiatico cofi di poi chiamato :e perla utótoria Epcrcbe fu el 
primo imperadore Romano cbe collexcrcito paflò in Afya: La 
medefima ingiuria cbe Africano perche morto in exilio aliterno 
come uogliono epiu degli icriptori non bado a nimici fuoi bauer 
ueduto fi ickgno fine di tale cittadino fe ancora el fimfle allo Afy 
atico non faceano accufandolo del medefimo peccato che el fratti 
lo della uiolcnra de quali non fi potendo difendere: per mero di 
Tiberio Gracco tribuno della plebe bebbe di gratia cbe tutti e 
fuoi beni pel comune fulfino ucnduti e la perfona fua libera rima 
ne(Te»Pcrla qual cofa mandando equeftori a pigliare la pofTeflìóe 
de beni di Affatico non (blamente non uifi trouo cofa alcuna che 
fumptuofita o magnificentia dimonftrafTÌ di doni oucro preda di 
Antbioco come gliera apporto ma non uifu tantoché uendenda 



lo agfugneflìalla Comma di cbe era danr 4 ato.I^qualei'nm'um modo 
uolle conferire cbe eparenti ogli amici pagaflino.Ben fu conten- 
to cbe tanto U ricomparaflino dal comune quanto gliera neceifa- 
rio auiuerc temperatamente :collaqiiale temperata robba infino a 
lultimo di fi foftento :ecofi fu pagato lui et il fratello degnamen- 
te dal populo Romano dellauerc quelli patria riuccata da miferri 
ma (èruitu [n dominatone di tut no quello cbe alloro piacque dac 
quiftare-Quel perf ecfb cB optimo folo clbuon fenato eleffe fu Pu 
blio Scipione Naflica figliuolo di Gneo Scipione: El modo eia ca 
gione perebe tuffi giudicato dal Senato ei migliore buomo di Ro/ 
ma cbe a niuno mai più fnteruenne:f« cbe eflèndo già durata la gu 
erra co Cartbaginefi quindici annitepenfando e Romani con ogni 
follicitudine dicacciare Hannibale di Italia: facfH guardare dilige 
temente e libri Sibillini :iè aquefto fare era alcun rimedio: fu ri- 
fpofto cbe allora fi potrebbe cacciare euincere quando la gran ma 
dre degli dii fuffi da Peffìnunte caftello di Pbrigia prouincia in 
Af/a a Romana tranfportata.Qucfti libri Sybillim per dare cb;^ 
ara notitia a cbi legge furono e libri equali compero Tarquinio 
priico Quinto Re de Romani dalla Sy bilia cumana chiamata a 
maltbea:coftel dicono effer uenutaa Tarquinio e portatogli noue 
librite domandato trecento pbilippei ebera una fpetie di moneta 
in que tempi incognita oggi a noi in premio di quelli.Onde Tar- 
q unio confiderata la grandera del premio eflerfi rifo della paria 
di quella femina: perebe lei Cubito in preièntia del Re bauerne ar 
fi tre tcpergli altri fei baueredomàdaco el medefimo prezo e feber 
nita di nuouo eriprefa di molto maggior paria cbe de fei diman- 
date quanto dinoueibaucrnc meffi nel fuoco tre altri: et per la- 
uanzo pcrièuerarc nel medefimo presro. Pcrlaquil colà molto el 
Re Romano bauerli comperati :e datoli quella fomma bauea chic 
fta quefti diceuono cotenere in fe tutto lo ftaro dello imperio Ro 
mano et erano in grandiflìma ueneratione : ne era lecito a dalcuno 
uederli: fe non aquindici cittadini deputati dal Senato fopra que / 
fto:equali in ogni caio adueniua a Romani:et ogni grande impre 
li:etin qualuncbe deliberatione baueano apigliare: guardauano 
e libri Sibillini cquali baueano fadto mettere tutte le propbed'e 
euerfi dellaltre Sibille raunate da loro pertutto el mondo con 
gran follicitudine e fecondo la interpretatione de uerfi di quelle 
cofi pigliauano diliberatione «Onde bauedo grandtlfimo difiderio 



J 



di cacciare gli fumici dxtal/a e facfto ogni loro (Torso e non gfoua 
te ultimamente ricorfono al configlio delle Sybilledequali furono 
fecondo dice Varrcne in tutto dicri.Laprirna fu Perfica La fecort 
d a Lib/ca cioè di Barberia Terria della atta di Deipbo: oue era 
el^ tempio dappolline in Boetia. Quarta cumea da cume citta in 
Grecia .Quinta crytbrea laquale andado e greci a Troya predifle 
che fartbbono uinatorn e ebe Homero Poeta greco fermerebbe 
molte fauole «La fexta di Samo infoia fopra Rbodi uerfo ft-ptt n' 
trione-La Septima cumana italiana ebe e quella uenne a Tarqui- 
no Oetaua dello helefponto nata nel paefe di troya. Nona Pbi i- 
già cioè Af/atica.La decima Tyburtinatdellequali tutte naueano 
e Romani deche baucano /cripto Jediftintoli in tanti libri quanti 
crono gli aucflori.Perlaqual cofa mofli dal conforto de libri S/bU 
lini mandatoui ambafeiadori {finalmente per mezo di Attalo Re 
nellafiatel fimulacro ebe quella diceano effere a Roma conduce- 
note perche loraculo dappolline di Deipbo a Legati banca prede 
dio che edeffino opera che el migliore huomocbe fufTì in Roma la 
riceueflì; per tanto febbe agiudicare in Senato quale fuflì degno 
di tanto ttolo che tutte le uictorie e triompbi loro appareggutfi 
Finalmente fu fententiato ebe quefto Publio Scipione che era an 
cora giouane in tutta la citta Romana fufii optimotperquaJi un tu 
coli Io giudicaflino e incerto. Vero e ebe dedto fimulacro da lui fu 
riceuuco elquindecimo anno della guerra le tato appretto a lui (tee 
te che gli fu facfto un tempio degno di tal diuinita* Laqua'r ui tu 
poimeffa da dcóìo Scipione fendo confolo anni tredici poi che A 
Roma peruenne . Quefto giudicio fu grandiffima colà e tale che 
fanrra altra gloria poteua uiucre immortale. Ma non fu contento 
a quefto: perocl* era nato di' cafa ulà a uendicare la patria in Li- 
berta e coli fe efe Africano e Lafyatico da nimici externi La li- 
berornoiebe fu gran cofa coftui che fu molto maggiore la libero 
edanimki publici e dapriuati.Pcrocbe in quefto conflato mcde> 
fimo fece gran cofe in Galb'a cifalpina: cmolte uolte ruppe e Ly* 
gurf eboi e molti populi ebe Cerano ri bellati contro a Romani e 
confeguinne el triompbo» Il perche c priuato e confolo n trito in 
finite lode Ma più merito priuato eflendo lui ftato audtore ci f^ 
re morire Tyberio Graccbo ripete di Affocano e fuo parente 
bauendo la legge agraria promulgatala quale era a corrupriore 
della plebe me fi tétaua fi no da buomini feditiofi c qli cercauano 
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fatare populare tLaqual cola fu cagione di' leuare un giogo al Se 
nato Romanotperocbe già maggiore fera fadio Graccbo non 
bruendo ancora trentanni che in una Ubera ritta non fi conue 
niuatLaquale in più modi più uolte infiniti beneficii rxceue da 
quefta cafa de gli Scipioni « Elei uerfo di tutti equalmente fu 
grata.Perocbedopolamortedi Graccbo per leuarlo dinanzi 
al populo e alla ucndetta ebe di lui uoleua pigliare fotto (petie 
e colore di legarione in Afya lomandorono oue peruenuto fra 
poco tempo in pergamo fi morite coli per premio di tanto be* 
neficio fu fotto titola di bonore in Al^a confinato* 

E lelio a fuo Cornelu era riftrecflo* 



m 

do (tato 



Ertamente el petrarcb* pone Caio Lelio in u no medeli 
mo luogo e indente colla cafa de Cornelu jperefi uiuo fen 
do (Iato tanto affezionato alloro quanto può e(Tere alcuno a' 
mico degna colà e che ancora morto ritenga quel medefimo a«- 
nimoielqualc fece ebe lui e A Africano maggiore fuflRno da gli 
fcriptori nulTi traile quattro coppie di ueri amidtde quali gli <* 
altri tre furono Pilade e Horefte e dua P/tbagorei: e Tbefeo 
e PeritbooQuefto Lelio milito in tutte leguerre puniche con 
Affncano:e molto fi Adopero e Affatico!?! per effere parteci 
pe come fu della gloria dello amico Fuconfoloet bebbe molti 
degni magiftrati»Epdle uirtu fua e bonita acqfto a Roma quel 
lo ebe raro alcun altro cofeguito: Equefto fu che per tutta la 
fua uita fu chiamato Lelio fiuio Del quale cognome dicono ef 
ferne futa principal cagione leflèrfi ltuato dalla impreià che ba 
uea faefh £ fare la leggie agraria tMori a Roma nella propria 
cafa con grandtfTima beniuolétia di tutto el.populo: et e quello 
chi induce Cicerone nei libro de Amicitia a parlare della ami 
citia come perfona apta a parlare di quella perla grandtfTima 
amicitia bauuta con Sdpione« 

Non coli quel metcllo alquale arrifè 
Tanta fortuna che felice e de&o. 
Parean uiuendo lor mente diuifé» 
Morendo ricongiunte e leco il padre 
Era el fuo feme cb: fotterra il rnife. 
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BRieucractc e obfcuro ci Pctrarcba racbonta qucfta cafi 
de Merclli :de quali Quinto Metello felice che e nomina 
fu inimico deili Scipioni e fpetialmente di affricano Emiliano 
cit diffece Carcbagine e Numantìatcpero mette prima lelio ri 
ftre&o co Cornell come A micoiepoui appretto Metello diui> 
fo e Seperato dalloro»Ma qucfta inimicitìa no fu per odio pri 
uato:ne per alcuna cofa fadta contro di loro come cittadim'.Ma 
fu come tra Catone Prifco e Affricano maggiore no g rieberc 
ne per Acquiftar roba ma per contenrione di gloria: e ambitio 
ne laquale in quefta forma fi debbe nellecitta difidcrare accio" 
ebe ciafeuno fi (forzi in uirtu precedere Equcfto coli eflere lo 
moftro Metello nella morte di Scipione Imperocfc udito come 
indegnamente era morto iPrefto corft nel Senato dolendoli af 
fai ecbiamando tutti ccittadini Romani ebe correflìno a guardi 
re bene la patria lorotperocbe perla morte di tale buomo fi pò-* 
teua dire le mura della citta eflere cadute. Di poi uoltofi a figli 
uo!i comando loro che andaflino ad bonorare ci corpo elexeqe 
daffneanotperebe non fi potrebbeno mai più gloriare di uederc 
uno mortorio di maggiore ouero migliore cittadino tepero dice 
el poeta ebe uiuendo pareano didiuerib animoteper lamorte di 
Scipione parca ricongiunto come quello ebe benebe fufli' emu^ 
lo delle un tu fua:non dimeno conofeea quanto danno rifultafli 
alla patria della morte di tale cittadino. Qyefto metcllo fu H' 
gliuolo di quello Lucio Metello che cflèndo pontefice maximo 
feruo el Palladio dallo incendio fecondo babbiamo dcdto di iò< 
pra ode dmenne cieco:e fu denominato Macedonico dalla Ma 
cedonn utnta da lui: della quale triompbo Più uolte fendo pre 
toie ruppe gli Achei benebe La gtorfa dellauerepoftofinea 
quella guerra tuffi di poi data a Ludo Mùmiotfu per la ieue*' 
rita fua molto in odio alla plebe non dimeno fadto confblo mol 
te cofe fe collexercito fuo in bifpagna : bebbe quattro figliuoli 
de quali in nanr i alla morte tre ne uide confoli e uno triompba 
re: tra quali fu Metello Numidico clx pia uoltc uinle Iugurt* 
e Metello eretico :dedlo cofi dalla infoia di Candia allora chia- 
mata Creta uinta da lui Equefto e ci fera e ebe el Petrarcba di 
ce lomifle fotterra t perebe da quefti quattro figliuoli fu portato 
morto alla fcpultura neibquale fu ièpellitocon cognomento di 
felice Bebé a neflunoaltroa Roma meritamente adiuenne 



bauendo bauuto tutte quelle core che pone frittotele couenfrfe 
a chi uuole tale titolo di felicitai e ben e gli fu fauoreuolt la fortu 
na bauendoli concetto tanti beni quanto habbiamo d:cto» 

Vefpafiano poi alle fpalle quadre 
Riconobbi^ aluifo duom che ponta 
Con Tito fuo dellopere alte e leggiadre 
Domician non uera onde ira e onta 
Haucatma la famiglia che per uarco 
Dadoptione al grande imperio monta» 

e L proprio uocabulo ebe ufe Suetonio di VefpafTano ufa ci 
Poeta:dicendo riconolcerlo alle (palle quadre peroebe Sue f 
tomo diferiuendo la forma del corpo fio dice lui eQTere ftato di 
forma qu idratale quefta medelìma imitatione fa el Petrarcba in 
molti luojbi di quefti triompbi Vcipafiano per dimonftrare brie 
uementc la uita fua;fu el decimo nel numero delli imperadori Ro 
mani cominciando da Iulio Cefare : gli antichi dd quale furono 
ignobiliffLmf duna uilla del ce cad o della citta di Rieti pofta in um 
bria proutneia oggi decfta el ducato :de quali le prime dignità ebe 
bauelfmo a Roma furono che Tito Flauio Petronio (uo padre fu 
cécurtone nellexercitodi Pompeio nella guerra curile. Vefpali ano 
nacque cinqutnni innanzi alla morte di O&auio Augufto t n ella 
propria patria ealtempo di Claudio imperadore legato duna legio 
ne da lui fu mandato in Germania doue molte colè degne fece chi 
amato di poi coli come Galba Ocbone Vitellio* Ancora lui dallo 
esercito imperadore dopo la morte di Neronetnel quale fini la fa 
mietia de Cefari et mancaua berede legitimotando a Roma e tro 
uato effer futo morto Galba da Otbone e Otbone rotto da Vite! 
Ho fe medefimo bauere uccifo Vitcllio di diCfolutifTima uita fado 
morire in Roma g fua opera dal Senato chiamato imperadore pre 
felimperioe triompbo della nobiltflima citta di Iberufalcm prefe 
da lui:nella quale guerra fece molte notabili colè come diftefamé 
te lofepbo et Egifippo parlando di quefta guerra narrano» Regno 
arca anni noue:e mori in Roma uecebio danni feffanta noue e me 
fe uno e di.ix.Lafciando Tito e Domitiano figliuolotde quali Ti 
to magiore deta fucce(Te allomperio degno fucceffore del padre 5 
molte uirtu ebe bauea rifpcccato quello imperio fella in matura 
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fnorte non fuftx preuenutati'mperocbe in quaranta uno anno mori 
non bauendo regnato dopo ci padre ebe meli uenti dua.Fu fi mara 
uigliofo Tito in ogni qualità di ui'rtu ebe al tempo fuo fu chiama 
to deliti'c e amore della generatone bumanat eloquenti(fìmo e do 
dio in greco e latino :compofe più cofe poetiche c tragedie in greco 
df Ila prefa di Iberufalem tn'ompbo inficine col padre pelle uirtu 
dimoftro in quella obfidione* Sendo riprefo da gli amia' fuox che 
face ua mancamento grandifli'mo nella fua liberalità di non dinega 
re colà alcuna a periòna Rifpofe non eflèr conueniente a uno impe 
radore Lafcure partire da f e a Icuno malinconofo»01tra di quefto 
cenando una fera ericordatolì in quel di non bauer faóio benefico 
o piacere a perfona riuolt o agliamiri tutto afflitto fi dolfir graue^ 
mente colloro dellauere perduto quel disparendogli bauere perdu 
to quando collopere lue non bauea acquiftato alcuno beniuolo \f 
pero come cofa degniflima non fu coceduto a miferi mortali trop 
po tempo fendo morto nella medefima uilla oue Vefpafiano fìio 
padre felice per certose non bauefli' bauuto Domitiano fuo fra- 
tello fucceflbre:fimile più prefto a Tyberio calceolate Nerone efi 
al padre o al fratello«Fu crudeliifimo Luxuriofo fuperbiflimottut 
ta La nobilita del Senato fece morire tfecefi adorare publicamcn^ 
te e falutare come idxo CommifTe molte cofe fcelaratiflime: perle 
quali fu morto da fuo medefimi nel palazo oucbabitaua deta dan 
ni quarantacinque tauendo regnato quindeci» Pero dice laueftore 
che non era cogli buomini ebanno acquiftato collopere loro fama 
immortalc.PcrcB tali buomini meritano fempiterna xnfamia.Ma 
ben uera la famiglia ebe non per beredita come molti; non g ufur 
patione come Galba.Otbone* Vitellio»ma per elezione o adopti 
one era montata a tanto imperio come Nenia Traiano Adriano* 
e altri ebe racota :de quali Nerua dopo Domitiano eledfco dal Se 
nato fu fafto imperadorc buomo temperato e modefto e ciuilc re 
gno fedici mefite mori danni iettatauno ediuxna opera fece adop 
tare per fuo figliuolo Vlpio Traiano che fuccelTe alui umperado- 
re tanto perfe&o in uirtu che fino a tanto che duro el Senato Ro 
mano femprc nella creatione de loro imperadori g cxafcuno fi pre 
gaua filatamente li dii immortali:cbe lo faceflìno uiuere più feli> 
ce che Augufto imperadorc e migliore di Traiano el quale g na-> 
rione fu di ipagna amplio lomperio Romano aliai flato più prefto 
confcruato cfc acrefa'uto da Augufto fino a que tempi eh fubiugQ 



La dacia e racquiflro larmenia cbaueano tolta e Partbi a Romani* 
andò collexercito fino in India e ci mare Rollo oue fece tre proia 
eie tributarie al populo Romano Lafyria La Mefopotania eia A 
rabia e nel mare Roflfo fece una armata grandiffima Supero no di 
meno colla ciuilita e temperala fua ogni gloria militare ebera mi 
raaigUofi riputandoli pari aqualuncbe cittadino Romano uifitan 
do tutti gli amici fpeffe uolte in ogni piccola infermità per bifog' 
no grande che bauefli mai accrebbe gabella o pofe graueza extra 
ordinaria a fuo fubditi. Liberali (Timo uerfo tutti non lafciando in 
drietro dacrefcere e donori e di Robba qualuncbe baueifi hauuto 
feco ogni piccola familiarità Onde g quefto e molte altre fua fin' 
gulari uirtu riputato dagli buomini diuino non buomo dopo gran 
didima gloria acquiftata e in arme e in pace tornado della prouin 
eia di perfia mori a Seleuria in Afyà citta nobilifTima deta danni 
feflàntatre biuendo regnato dicianoue e meli fri edi quindici:fra 
laltre Tua degne uirtu fendo riprefo una uolta dagli amici ebe trop 
po era bumano e troppo fi monftraua a ciafcuiio;rifpoIè cfc inuita 
priuata non bauea difiderato per altro eflèrc imperadore fe non £ 
umere aquel modotet efler pari a acuttiteebe imperadore uoleua 
uiuereco priuati:come fendo prùiato difiderrebbe cbz limperado 
ri uiueflmo collui fu guilkffftno fopra tuttti gli gli buomini che re 
gnaffino mai :mfti fcriptori fcripfono la uita iua e niuna fenc truo 
uagcolpae infelicità de fecoli patfati: folo fparto in uarii luoghi 
apparifee alcuna notitia di fi marauigliofo prinpe ;el quale andana 
do una uolta coli exer cito fuori di Roma per bifogni dello imperio 
Romano: favolili una pouera uedoua in contro; e prefolo per la 
briglia del cauallo:domandando gli fufli fadlo giuftitia duno figli 
uolo glicra ftato morto a torto da fuo militi ;fermato legente non 
prima fi parti ebe contento Uff lidia donna :cbe non era ftata patì 
ente a fua contemplatone da fpe&are la tornata fua per dubbio 
non morifle come poteua occorrere: ma baueua uoluto gli facefifc 
ragione in nanzi andaffi-Per le quili oge uirtuofe moflb San Gre 
gorio papa dicono bauer pregato dio liberarti tanto giulto buomo 
dalle pene infernali e coli impetrato: fendoli impofto per riuelatt 
one duuna prima e comendato ebe mai più prefummelfe pregare 
perunoinfidele» 



EtHadriano. 



U Adriano imperadore adoptato da Tranne Tuo confobrino 
fece molce degne cofe:cerco quafi tutte le proumcie fubaite 
allimperio Romano Laffnca Ufy* e tutto loriente componendo 
quelle cofe eberano necefTarie e utili allo ftatofuo: riftitui la leue 
rita della difciplina militare sebera tranfcorfa iC on loro tenendo U 
Ulta duomodarme e non dimperadore snella magna fece uno mu- 
ro lunro ottanta miglia per diuidere e confini tra Romani e Bar- 
barisdOicentiflimo non folodella uita fu.uma ancora di quella de 
di amici Onde molte uolte e in Senato c in prefentia di tutto d 
Lpulodifle che gommerebbe quella Republica in modo ebe ciaf 
ebano conofeerebbe ebe la riputaua cofa comune e non propria A 
mercatanti dellordine Senatorio ebe erano falliti per calo di tor tu 
na e non perloro mancamento ordino cix gltaueffino tanto ebe te 
pestamente poteffino uiuere colU loro famigliarla magmticen- 
tiffimo in fare giuochi al populo ftudiofiffimo delle lettere e gre- 
che e latine peritiaìmo della arifmetrica. Geometria e pidtura e 
deUarte militare della ftrologia dxft.fcmoitutti gli buoniiu uir - 
tuoSicoquali difputaua affai parendoli fapere ogni fama meglio 
di loro fece ricebiflìmi et bonorolli molto;e i tutta la fila ulta hcb 
be ^adulimi familiarità co gràmatici Malici Oratori taeome ri 
pilori aftrologi e pUlofopbi de mmiciebebbe fendo priuato iac 
ro fanperadore ne tenne poco conto mai gli tu donato cola alcuna 
che noi uincefTi codoni fua e donatori; Paucnuiìimo de, freddo 
in m odo ebe fempre andaua col capo feoperto. Fece molte deg.-e 
opere dimurare in Romaie molte antiche ne racontio ra lalcre te 
ce uno ponte e vno fepultbro per fe marauiguofo m fui aif 
facftoinerampartedaGotbi quando prefonoRoma ridocto og- 
gi in forteza chiamato Caftel fantagnolo. Fu bumanifTimo e mal 
to dulie di grandiosa memoria;in modo che leito un L.brocl e 
maibauetTi uedutodo ricitaua a mente? In uno medefimo tempot 
fcriaeua diAaua a daltri mdiua e motteggiaua co gli amicua ni- 
tore de cani ede Caualh tanto che molte fepulture degne fece U 
re a quelli Nellextremo della iua uita per dolore dellmfirmita e 
per ?edio Guolle amazare-.e fece alcune cofe degne di reprebenùo 
oneiearebbene faefte molte fe Antonio adopwto da lui non la^ 
ueffi uietato Mori a baia pretto a Napoli deta danni fettanta due 
e tnefì cinquei edi diciafette e regno anni ventuno e meli linde». 



Antonio» 

| q | Vedo fu quello che fu de&o Antonino pio ebe fu ptr Tuo 
V^^ftwelforc adoptato da Hadrfanote cui tragkri furcno di U 
UgateTtranfalpina. Lauolo fu dua uolte confolo a Roma» EI pa^ 
drc fimilmente merito di' coufeguirc quefta medefima dignità fu 
chiamato pio oueramente perche beuea confettati quelli che Ha 
driano per paffione dinfermita bauea deftxnati ala morte cuero 
perche contro lauolonta di tutti a lui dopo la morte gli confìitui 
infiniti bon ori ouero perche con grande dihgentia procuro che 
Hadriano nella infirnuta fua non fuccideffi come uoleua fare olc 
ro che più credibile e perche di fua natura fu pio e clementiffimo 
in tanto che mai niuno imperadore Romano a predo a tutte le 
nationi fu di tanta aucftorita quanto lui in tal modo difiderofo del 
la pace che femprc ufaua dire la Tentenna di Scipione la quale era 
più tofto uolere conferuare uno fuo cittadino cje mille de nimia 
amazarc:Gli amici fuoi non altrimenti ufo imperadore: che pri* 
uato b^uefli fa<fto:ne per alcuno tempo fece alcuna cofa che in Se 
nato non ne renderti ragione. Mori bauendo anni fetunt* E ufc 
b io dice fettanta dua. Eutropio Ottanta fette Regno anni centi 
tre con grandiflima bonefta dando più opera a conferuare iimpc 
rio che accrefcere mettendo buomini buoni a tutti e gouerni del- 
la republica :e quali bebbe in grandiffima reuerentia : degno lui di 
ueneracione ippreflb a ciafeuno Onde trouiamo molti populi bar 
bari pofte giù larme efferc ftati contenti alla fcnteniw datata 
broda Antonio» 

E Marcotcbc faceua da doptare ancora el meglio 
Al fin TbeodoGo del ben far non parebo 
Quefto fu di uirtu lultimo fpeglio 
Inquefto ordine dico:e dopo lui 
Comincio fortel mondo a farfi ueglio 

mq \Vefto fu quello ebe fi ch'amo Marco A ntonfo pbilofopbo 
V^^j^origine delqualc dicono fu difpagna ma ricercandola dih^. é 
temenfeli troua effere difeefo da Numa Re fecondo de Remar .il 
in dodici anni prefe labito pbilofopbico: et tanto fu lo ftudio fuo 
in quella feientia che imperadore la cafa di Apollonio pbilofopbo 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.1.40 



fre quentaua al quale in Reme cogli altri Tuo precepteri porto t le 
riuerétia eh fadtc fare le loro ftatue doro fempre le tenne in quel 
luogo douc gli altri du familiari teneua jpbilofopbo lui confolo per 
la fdentu marauigUofa che bebbe ma pel uiuere come pbilofopbo 
della fetta ftoica feueriffima fopra tutte laltre del quale una fóma 
conftantia leggfamotcbe mai per allegrerà o per dolore fu ucdu- 
to mutare libito o colore di info-Fu adoptato da Antonino pio* 
el quale Hadriano bauea lafciato fucceflbre con quefta conditone 
che dopo lui Marco adoptaflinon bauendo ancora tempo idoneo 
a fuccedere a lui peroebe era troppo giocane fece una guerra fola 
al tempo fuo contro a marcomanni populi crudeliflimi in Aiya ri 
bellatifi contro al limperio de quali triompbo in capo di tre anni ; 
In quefta imprefa bauendo confumate tutte lontrate del imperio 
et bauendo nccelfita di danari per non porre al populo o alle pro- 
m'ncie gra jeza nuoua ne graualli più ci* lordinario tutti gli orna 
menti regali uafi doro eariento gioie cqualuncbe fuppellcdtile coli 
fua come della moglie in publico uende alloncanto: La qual uen> 
dita duro dua meh continomi eri traitene tanti danari ebe fuppli 
al biiogno fuo-Dopo la uidoria non dimeno in fpatio di poco té- 
po a cbi li uolle rendere la roba comperata a tutti nftitui ci preso 
oberano coftate loro e cofi el degno imperadore eleffe più prefto 
patire danno lui et uiuere fanza gli ornamenti ebe foleuano ufa' 
re e fuoi anteceffori eberano conuenienti ebe commettere cofa £ 
la quale bauefli a effere in odio a pcpuliigiudicando gli animi lei o 
et la beniuolentia di quelli elfere la conferuatione dello ftatofuo e 
non le forze et gli exerciti condoli. Regno anni diciotto e mori 
danni fettantunotfeliee per certo fe no bauefli lafciato berede Lu 
do Antonino commodo fuo figliuolo naturale: el quale per molti 
et infiniti uitii che in lui furono fu principio della ruma dello im- 
perio Romanotperocbe da quel tempo in nanzi commrior ono per 
fucceffione afforzarli di fare ciafeuno el peggio che potetti in mo 
do che divedono tanto imperio conferuatoe acrefciutodigniffi> 
inamente fino al tempo di Antonio pbilofopbo el quale molto me 
glio barebbe facfto e più utile p lo imperio bauere adoptato qual- 
cuno fimile a Tbeodofioxbelui non poteua lafciare fuo faccetto 
retperebe fu dopo leta fua più di ducento quaranta anmJmpera' 
dorè giuftifGmo e fandlo cfc bauere lafciato berede el fuo ^rio fi 
gUuolo il quale fi feppe fi ben portare uerfo el pplb eh ftràgolata 



da fuoi dicafa e militi del Senato in luogo deflcr collocato nel nu^ 
mero de gli dù loro come foleano e come fu fccfto al padre per le 
fue egregie ui'rtu inimico della patria fu giudicato E pero molto 
firebbe meglio alle uolte come per molti exempìi fi uede non ha' 
uer figttuolhe quali baueffino a uituperare le degne opere pater/ 
ne.E fare come Alexandro magno:el quale benché bauelTì uno fi 
giiuclo legi'rimot non dimeno alla morte domandato cH lafciaua 
fucccflbre et berede- Rifpore quello ebe lo mentaua e più degno 
nera Ilci.e fe fìmilmente bauefli fadlo Antonino: non farebbe per 
uenuto tanto nobile imperio allemani di Heliogabalo Geta e Cara 
caliate molti altri ebe fono da chiamare monftri ebe impcradori» 
E pero dice ci poeta nobiliflìmo ebe Marco fu lultimo fpecebio 
di uirtu in quefto ordine dimperadorite dopo lui comincio el mó 
do fortemente a fard uecebio cioè a dimenticare e fuiarfi da qua' 
luncbe buon uiucre.Potrebbefi ancora intendere e credo più fia la 
fententia del Petrarcba ebe quefto ultimo fpecebio di uirtu fufli 
Tbcodofiojpercbe tra Marco e lui furono molti degni imperado" 
ri come Alexandro fe uero Tacito Probo Aureliano Dioclitfcno 
Conftantino e molti altri pari a ciafebuno buon Principe e lui fu 
lultimo de buoni non Marco; il quale Tbeodofio regno circa du^ 
cento quaranta anni dopo Antoninoie fu el quadragefimo tertio 
impcradore di Tanta uirtu che limile a Traiano fu giudicato Ru 
cupero limperioebera ftato opprefò da gliunni populi ferociflìmi 
et baueano morto ualente imperadore e più uolte e Gotti e gli ala 
manni fubiugo fu cbriftianifTimo e catbolico molto e fu dotato di 
tante uirtu che più facile làrebe a contemplarlo ebe a lodarlo Mo 
ri a Melano deta danni cinquanta el corpo fuo a conftantinopoli 
fu portato e fepellito * Al tempo di coftui fu Sancito Ambrofio e 
Sancito Iberonimo e Sancito Auguftino e Claudiano poeta tdopo 
la morte del quale certamente el modo comincio a declinare :e Um 
perio bebbe tante afflizioni ebe gran fatieba lxbbc a difenderli 
da cbi linfcftaua e la (talia più di feffanta anni fu fignoreggiata da 
barbari crudeUflimi Gotbi Hunni Vandali Oftrcgotbi Heruli *e 
Roma più uolte prefa e diftrudlat e poi dugento quattro anni da 
Longbardi tutta litalia fubiugata 1 modo cb Cario magno di Fra** 
eia bebbe a efler chiamato da papa Hadriano a Uberai la e linrpc 
rio tranff erito ne franciofi tdi poi ne Tedefcbi :nequali fino a tepi 
cjoggi perfeuera;eUe dxuifionc de quali e perfecutìoni de Romani 
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pontefici duno imperio fe ne facftf molti e molte Rcpublicbe che 
uiuono in liberta e loro nullaltra l'urifciitìone cbel titolo ritengono 



Poco in dilparte accorto ancor mi fui 
Dal quanti in cui regno uirtu non poca 
Ma ricoperta fu da lombra altrui 

lui era quel ebe fondamenti loca 
Dalba lunga nel monte peregrino 
E Atbi e numitore e Syluio e Proca 

E capitel ueccbi'o ci nuouo Re Latino 
Agrippa c duo ebetcrno nome dienno 
Alteucro e al b el colle Auentino* 



1 1 Vtti quefti e quali nomina 1 Geme el Petrarcba furono Re 
I dalba edificata da Iuho Afcanio dopo la morte di enea fuo 
padre: chiamata Alba lunga dal (ito filo nel monte Albano dalla 
edificatione della quale allo edificato Laumoda enea ui intercede 
trentenne furono tutti affai uirtuofi Ma la uirtu loro fu ricoper 
ti dalle grandtffime cofe feciono e loro fiicceflóri Romani» Atbi 
fu uno di quelli Re del quale nulla fi legge degno di loda Nu mi " 
tore fu figliuolo di Proca :e fratello di Amulio e fu padre di Rbca 
Sylu ia madre di Romulo e Remulo dal tempo del quale Proca in 
fino a Iuho Afcanio primo Re ui regnorono dodici Re Syluio fu 
figliuolo di Alcamo cognominato Syluio perche a caio nac que in 
una felua el quale cognomento fu poi a tutti e Re ebe furono in 
Alba ci uecebio ci nuouo Re Latino dice a differentia di latino 
fuoccro di Enea dito feda Pico e Fauno come fi dira appreflòte 
Latino Syluio Re di Alba e dua che eterno nome dienno al Tcue 
re e al bel colle Allentino furono Tyberino e Auentino Re Alba 
tiuPerocbe da Tyberino ebe affogo nel teucre che prima era cbia 
mato Àlbula fu poi quel fiume (emprc decfto Tyberino e da Aué 
tino Re fu decito el monte Auentino che e uno de fette coììi che 
fono in Roma perche in quel monte morto dalla Saetta fu fepulto 
benché fecondo Varronc uaria fia [opinione Onde fufli cofi deno 
minato tet perche laucflore gli nomina confufi quefti Re Albani 
raccontati qui più per dignità di chi bebbe origine dalloro Jcbe fu 
rono e Romani che g cofa egregia faceffino mai: accio che chi uo 
leflì intéderc quefta geonologia di Romulo primo Re et edifica/ 




core ARomapoflà facilmente conlègufre ci dt&krio iuotbr&- 
S f? dll, .^ ntà accogliendo quello ebe ne banno decito 
?L £Z T h T ( S^rmcrcno e quanto regnorono; 
thrr S n °"r? U n dlredi ^^P«cbe non derono materia* 
TrlV, ?f. En "^unque che uenne in Italia ftggttoda 
to«ó. SF*, Iu S°, AfcjIU ' 0 cbe edlftc <> Alb- " regno anni trtn 
«r, m P °, ll ì l Sy,UI '° ^«mato poftbumomercbe nacque do 
pò la morte del p adr e:el quale nome e uniuerfale a tutti quelli 

PnM?!™ * ^ Ue ' m °d° jre g no ann * uentotto: alquale furceue 
enea ^ Iui0JC rfgnQ ^ frenta un0tD fl Jc ^ ^ $ . 

woanm cinquanta appreuo Alba Syluioanni.xxxviii. poi SVI 

S£ f t 7-T U(ÌUattr0 Ca P'' S > r,ufo Uentotto Del qu-le Tybe- 
rinotigliuolo regno otto anni:e doppo lui Syiuio Agrippa qua 
ranta A tempi di cbi dicono molti Homero poeta excellentifliv 
«no greco efiere ftatosbenebe uarie opinioni fiano tra gli fcrfpto 
n non meno in ebe tempo e fufTi ebe di qual patria nato: impe- 
ro che per leturtu Tue ogni buomo louuole attribuire alla fua pa 
tria.b/huo Romulo di poi anni dicùnoue.Auentino Sylwo tré 
ta lette Dicoftui nacque Proca Sylm'o ebe regno trenta tre pa- 
dre di Amutio E Numitore el quale procreo Rbea Syluia ma- 
dre di Romulo: e Remulo c fu cacciato del Regno» e ultimamen 
te in quello da nipoti reftituito. 

N on mi accorgea mi fummi f adiro un cenno 
E quali inun mirar dubio nodlurno 
Vidi que cbsbbon men forza e pm fènno 
P ritiri italici regi iui Saturn q. 



f rmu 



On e da miramgti'are fé per cenno bebb ono a eltére mo' 
, ftri al poeta noftro quefti Re anticbilTimi italimon fi ac, 
corgendo di coloro e quali baueano bauuto più ingegno ebe f or 
sraso potentiidimperio e dominatone ifcndo ragione naturale 
cbtl maggiore Lume occupi el minore de quali Saturno inanzi 
che Enea uenifQ in Italia circa cento cinquanta anni figliuolo di 
VranioRedi Canta e Veftatprefa per donna opi fua Torcila 
neobe pm figlwolue bauendo bauuto per rifpofta da gli oracult 
cht da uno di quelli douea efler cacciato del regno: per obuiare 
a tale pericolo cererò farlo morire e rifaputo da Gwue uintolo 
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prima in battaglia e rotto nellifola locacelo dellompeno. Onde 
Saturno fuggendo le infidi'edel figliuolo f eruenuto in Italia e ri 
ceuuto honoreuolmente da lano che regaiua in effaunfegno 
molte cofe a que populi grofiì c rozzi come e arare piantare arbo 
ri fcminareteuiuercaiulmentecon qualche legge fu ci primo 
ancora che fe battere moneta di metallo: non bauendo in ufo ti* 
no a quel tempo fe non danari di Cuoio Cecco da luno lato lano 
con dua uolti :dal laltro una naue colla quale era fuggito fece in 
tagliare pel U qual coft lano come gratiffimo bauendo riceuuti 
molti benefici da lui dopo la morte fua che e incerta lo fece ado 
rare per diote farli facrifidi diuinue la regione fubdita a lui fe 
chiamare Saturnia idcdta anticamente Latio da lo hauere occul 
tato Saturno dal figliuolo nel quale e Roma Fingono e poeti a 
quali e licito ogni colà per dilettare gli animi de gli huomini Sa 
turno eflere ftato figliuolo del cielo e della terra :per fare la ftir 
pe (ua più nobilcOuero perche a populi oue peruene per le uir 
tu fue parue difeefo di cielo tdicono che diuoro tutti e figliuoli: 
perche Saturno ci* lignifica el tempo confuma ogni cofa procre 
ata di pingolo malinconofomeccbio pigro fordido e brutto :e col 
la falce in mano perche la complexione del pianeto fuo e fredda 
fecca et malinconica induce gli huomini ad Auaritia fa gli mali 
uoli inuidi ingegno!! audacififimi ne pericoli ; e poco conuerfatiui 
fuperbi firmila tori: l'alatori : e Tempre cogita bundi tardi all'ra 
ma perfeueranti e quali in reuocabili;uecchio per la qualità neb 
la quale era quando fu c^ccUto\ pigro e tardo perche trentanni 
pena a fare el corfo fuo pel zodiaco contro alla natura di tutti 
gli altri pianeti concio fia cofa cbel Sole in uno anno La luna in 
trenta di o circa Gioue che inferiore a Saturno in dedici anni 
di poi Marte in. xxin'i» meli meno (èi di appretto Mercurio e Ve 
nere Linfima e più uicina alla terra in uno annotfordido e brut 
to perei * inchina a fimili coftumi gli huomini :colla falce per di 
moftrare lui cfTcr futo inventore della agricultura in Italia. 



Pico» 



Ico fecondo che dice SanAo Augurino in libro de aufta 
te dei fu figliuolo duno Re in Italia chiamato Sterco Ma 
ouidio Virgilio et Seruio dicono lui effer nato di Saturno or.de 



fi può credere e(Tcre futi pai Pici. Quefto procreato da Satura 
no fecondo Seruio fu amato da Pomona dea de Pomi e da lei 
prefo per marito: andando a cacciare ueduto da circe figliuola 
del Solete innamoratali di lui non la Rimando et poco a preran 
dolo fu da quella conuertito in uccello chiamato da noi picchio 
uolgarmente:Et Ouidio narra che Pico fu marito di Circe:e £ 
gelofu di Pomona amata fommamente da lui etfer futo tranffor 
mato in uccello. Sotto queflro uelame di fauole fempre qualche 
effccfto eallcgoria in ducono e poeti come in Pico Re: el quale 
docfliOimo ncllarte dellaugurio : che fu fempre in grandiflìmo 
pregio a Romate&nra el configlio di cui niuna coià publica fi fa 
ccuaje pigliauafi dal uolare de gli uccelli :ct era feientia in cog- 
nita a preflb di noi come fimilmcnte quella de gli arufpici dico^ 
no bauere bauuto in caia un Picchio: pel mero di cui conofcea 
le cofe e alcbuni dicono ebe etfendo pel grande ftud o bauea in 
exercitare caualli buomo Rozoegroffo da circe fu facftoclo' 
quentiffimo col mero della quale eloquentia fi fotomiflc molti 
popuiite tiro quelli buomini indcxfti:e materiali alla uolonta fua 
e fecefili ubidì re: e pero lo fingono eflcr tràfRgurato in Piccb.o 
La natura del quale oltre allaltre proprietà e che nel tempo di 
ftate cercando e luoghi pieni di formiche fingendo di dorm re 
diftefo in terra caua fuori La linguate patifee che effe la mordi 
no ma quando fente elferla piena la tira dentro c a quello mo- 
do fi pafee ;cofi Pico colla e loquentia e lingua fua tiraua a fe gli 
buomini e conuertiuali in fua commodi»» 

F auno» 

Auno fu figliuolo di Pico e allui fuccefle nel regnotprefe 
fauna fua forella per donnaiLa quale uedendo un giorno 
ebe contro alla confuctudine e coftumi della patria bauea beuto 
uino e inebriatafene:diipiacendoli tal cote la fece in modo batte 
r e cbella ne mori di poi dolendofi grandeméte della morte fua 
per Io a more fmifurato gli portaua;non potendo rimediare al' 
la morte tper compenfarc con qualche beneficio el male gli pare 
ua bauer fa&o:e per fadiflfare al defideriofuo la fece adorare g 
dea;e conftitmlli certi facrif idi ogni anno e facerdoti continui» 
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I ano* 



(\ Ano come di /opra e detto regno in Latio nei tempo ebe 
j Saturno fuggi la uiolentia di Gioue a tempi del quale di-* 
cono che tutti gli buomirii erano religiofi e iancfti e ebe ogni co 
fa era comune ne bomiddio furti fi commetteuanote che la ter 
ra produceale biade e fru&i fanra induftria di buominnpercl* 
que tempi furon dedi da poeti feculi aurei.Fu el primo lano cB 
in Italia edifico templi a gli dii immortalile indufTe religione ne 
gli animi bumani fingonlo bauere bauuto dua uolti perche fu 
pientiiTimo e peruide le cofe prefente e le future» 

E poi non longe 

Penfofi uidi andar Camilla 

DIfiderando el populo Romano in ognf qualità di uirtu pre 
cedere tutte laltre republiebe e imperii itati inanzi allo-* 
ro c conofeendo e premii e gli honori efTere incitamenti e ftimo 
li potentATimi a fare exercitare glingegniu qualuncbe grado et 
exercitio ordinorono uarii bonori edegnita Onde nellarte mili^ 
tare non folo a capitanile a chi bauea magiftrato nello exerdto 
ma a ciafeuno buomo darme e fante a pie propofòno el merito 
dono della fua fatichi in modo che a chi primo fàliua infoile mu 
ra della terra obfediata o amaraua el capitano de gli aduerfàrii 
o faluaua un cittadino Romano o entriua fulla naue de rimici 
era ordinato premio ne folo a larme che furono fondamento di 
quello imperio e alle lettere ima alla pidura e (culptura e ulti* 
inamente fino a gii biftriom furono pubicamente propofti pre<* 
mii accioebe quella republica fi potetti gloriare effer iuta fuprc 
ma e fupcriore a tutte laltre in ogni fatuità liberale e illiberale 
Egiudicando efière conueniente e degno a tali cittadini conue< 
n irfi pari femine ancor alloro conftituirono uarie degnitate ri** 
putando niuna colà cfler più preftante e più da ftimare in loro 
che la contincntia e pudidtia £ incitarle a conferuatione di quel 
la a tanta uirtu edificoronoin Roma dua templi te conficroróli 
alla pudidtia talli quale come a colà dxuina face (fino facrif idi e 
adorafllno tal deità come cola facra in loro; e a tutte le uergine 
per legge feccno ebedafeuno dttadino deffi luogo trouandole 



palauiaebonoraffinleieuedcndoper esperienza ecibieflere 
grandiffima efca alla libidine: uollono che nwna femina potetti 
ber uino:fè non in Parto in infirmita tanto quanto paretài a me 
dici effer di bifogno. Onde leggiamo Re fauno.Tito e Gnatio e 
Àppio Claudio citta dini Romani bauer morto le proprie don-* 
ne e foreile per ebe baueano beato uino ne altrimenti baucrle : 
punite per bauer dato cagione di luxuriare ebe fe baueffino eom 
meffo adulteriotfendo lecito a congiunti dannare in fimil delie' 
to le parente :(anra bauerc a publicare in nanzi a communi giù 
dici la infamia della cafatne Colo per lo errore ma per fufpitionc 
del peccato trouiamo CaioCefare delatore bauere repudiata 
Pompeia fu* donna ufando dire eflère neceflario non folo le don 
ne effer nette del peccato ma ancora douere uiuere in modo ebe 
non babtno a dar fofpecflo del peccato.E Quinto Antiftio fimi! 
mente per ebe la moglie bauca parlato con una donna di mala fa 
ma.e Publio fempronfo per cagione cfc làn*a Tua licentia era ita 
a vedere la fetta e giuochi publici bauelle rimandate a cafa de pa 
driloroPer le qua cofe in tanta ueneratione fu quefta pudici-^ 
t/a a Roma ebe tutte le donne Romane e Bruto Valerio Publi 
cola perche erano ftati detentori di quella e ucndicata la morte 
della uiolata lucretia pianfono la morte loro uno anno continuo 
come fe fuTmo e propri! mariti te quali non potea alcuna ripigli 
are fe non dierf mefi poi ebera morto e quelle eberano fute con 
tente dun folo matrimonio pubicamente in fegno di continen* 
tia crono portate alla fepultura con una corona in tefta e Acbi 
era di mala fama non era lento andare in carretta oeffere por- 
tata in una ledtìca comelaltrc per fempiterna infamia ne porta 
re oro o ueftire di Purpura come era fato ce nceffo alle donne» 
Poi ebe Vcturia madre e Volumnia moglie di Coriolano bauea 
no impetrato da lui di farlo leuare da campo dala patriame effer 
lodate con orationi funebre nel mortorio come fu loro promef 
fo dal Senato pel beneficio de gli ornamenti doro dati per rfeo- 
perar Roma da Galli tquando la prefono al tempo di Marco Ca 
millo;quefti coftumi e molti altri limili feciono in Roma Sulpi 
ria moglie di fuluio Racco e Hortenfia e Cornelia e Iulia e Por 
tia e infinite altre di tanta fama che da tutti gli fcriptori fono \ 
celebrateci principio del quale uiuere continente Fu Camilla* 
Reina de Volici figliuola d* Metabo loro Re ci quale cacciato 



da (uoi cittadini da Pn'uerno fua patria oggi detta P/perno pel 
fuo impotente c fuperbo goucrno non fi fidando dabitarc in aku 
no luogo murato per fofpe&o: co Cuoi amici fidati fi ridufle alla 
capagna ufando luoghi faluaticbi alpri e montuofi .Douc portata 
(eco cannila fua figliuola tenera danni in modo quella auezo a 
caualcare /iettare c&ccMrc fiere afpriflimc e combattere che gli 
batto lanimo andare in aiuto del Re Turno contro a enea e tro- 
iani : nella qual guerra in forma adopero la fua uirtu fondata e 
nutrita nella lurginita confcruata perpetuamente da lei che fu 
giudicata e per uclocita di correre e per forteza di corpo e per 
prudenza nel combattere pari a qualuncbe forti(Timo nel cam - 
po troyano-Onde facile di fe marauigliofe pruoue più uolte ul- 
timamente (correndo pel campo con affai danno de nimici a 
tradimento da Amnte fu morta con grandiffimo danno di Tur 
no et de latini. 



E Turno. 



ti vrno Re de Rutuli popu li fa tomo a Roma de qu^U era 
I capo la citta di Ardea preflb a Roma a.xutf.miglia infilila 
marina uerfo el reame di napoli nato di' Dauno e Venilia fu di 
tanta forteza di corpo ebe non parrebbe da predar fede aliane 
tiebita fe a tempi di Henrico terzo imperadore Romano ebe fu 
neglianni di Cbrifto mille trecento quattordici non fuffi futo 
trou3to fotto terra da un Ruftico el corpo di Pattante figliuo- 
lo di euandro morto da Turno* intero come fe fufli allora fe pel 
lito di tanta alteza ebe pareggiaua le mura della citta Romana 
con una ferita di 'ancia nel pedo la quale era per lungbeza più 
di quattro piedi.Onde fi può comprendere quanto fuffi gagliar 
do Turno bauendo uinto fi grande buomoie ufato fi marauig/M 
ofa lancia fu a tempi ebe Enea uenne in Italia dal quale come di 
ce Virgilio per Amore di Lamina figliuola del Re latino prò 
meflaallui per moglie e poi data a Enea dopo molte battaglie 
fu morto* Altri fcriptori daflai autorità dicono Enea effere fta 
to umto e uccifo in fui fiume Numicio preflb ad Ardea da Tur 
no.Turno di poi da Afcanio figliuolo di Enea incerta e la cola 
per la antichità Già. 
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E coni? gloria in ojnf parte agiunge 

Vidoltrc un riuo il gran Cartbagirefe 

La cui memoria ancora Italia punge 
Lunocbio bauc laiciato in mio paefe 

Stagnando al freddo tempo al fiume tofeo 

Siche auederlo eglicra ftrano arnefe 
Sopra un grandelepbantc unduca iufeo 

I \ Idone figliuola di' Belo Re Tyno ornamento e gloria del* 
X SU muliebre pudicitiatmorto da Pigmaleone fratello fucccf 
fore nel Regno Sycbeo fuo marito per togli la roba ebe era fti ^ 
mata grandiflima per coforto di Sycbeo apparitoli infògro:pre*- 
fi in compagnia alcbuni amici fua enimfci del Re Pigmaleone t 
fecretamentc con molto tbefòro fi parti onde pcruenuta in Af** 
feica e comperato da que poouli tanto terreno quanto cccupaua 
una pelle di Bue :e partita quella in fottiliffimi corrcgiuoli prefe 
affai {patio oue edifico la citta di Cartbagine potentiflima poi 
et Emula dellompcrio Romano dopo laquale edifica tione che fu 
anni fettunta due innanzi a Roma.fecondo alcuni altri feripteri 
cxx.cbi dice.cl.cbt.cccclx* perferuarc la fede al marito e non fi 
maritare a Iarba Re di Mauritania uicino a Cartbagine come 
era confortata dafuoi cittadini per non prouocarfi nimici fi po^ 
tenti» nel dar principio alla citta fe medefima uccife«Per laqual^ 
cofà fi può chiaramente comprendere computando e tcir.pi non 
per amor di Enea come finge Virgilio- ma per faluare la pudici-» 
ttafua efler morta» Improceflb di tempo produsse Cartbagine 
molti egregii capitani e con Hifpagnuoli • Greci e Romani ♦ 
molto in arte militare dimoftro la uirtu fua: ma quello ebe me-* 
ritamente possi esser chiamato grande in essa» ebe dice bjuer 
ueduto el Petrarcba fu Hannibalc barchino figliuolo di Anni 
care el quale foftenne lfmpeto de Romani in Sicilia nella prima 
guerra punica che duro anni, xxiui« e doppo otto anni continui 
guerreggiato in Hifpagna in battaglia mori* Acuì fuccesse AC- 
drubale fuo genero fotto laquale disciplina. Hanibale milito tre 
annitcon tata gratia e fauore militare che morto Hafdrubale fa 
chiamato da loro imperadore dcllexerrito : coftui prefa la cura 
della gente darme in età danni.xxvi.ricordandofi del giurarne' 
to dato al padre adunaltare in prefetuw degli dy immortali di 



mai essere amico del populo Romano. quado fu menato in Hif- 
pagna da lui mosso guerra a Saguntini amicissimi e confederati 
de Romani cótro a capitoli della pace e rotta la gucrraie diffac- 
ta (a terra oggi ch'amata Moi uero presso a ualenza fedia mi- 
Ha acanto alfiume ebro allora detto biberotpasso emonti pirenei 
ebe diuidono la Francia dalla Hi/pagna : Lafaando più gente a 
guardia daffrica.Oue fattoli beniuoli parte di que populi Galli- 
ci con danari: e parte uinti : peruenne in Italia con cento milia 
buomini apze . e uenti milia a cauallo . benebe differenza fia nel 
numero tragli {cripton de quali nel paffar dellaJpe ne mori circa 
trenta milia in fui fiume Telino in lombardia ruppcP.Scipione 
confolo. e a Pwcentia unaltra uolta Lui e Tiberio Sempronio 
collega in fui fiume di Trebiaidi poi lassato La penino non fèn- 
do ancora ufeito el uerno e pel freddo grande perduto unocebio 
nel piano damo che erano in que tempi palude facfle dal fiume 
in fullago di perugia allor dcdlo Tranfimeno • Caio ftamminio 
nuono confolo fadlofili incontro collexercito retto e *xv. milia 
di loro infieme col capitano uccifo:per la tua di Spuleto e del dn 
cato Iafdaro Romadarcan dextra andatone in Puglia :Lutio 
Emilio e Terentio Varronc. confoli Romani con gradiflima uc- 
dfione presso a Canna in fui fiume Àufido uinfe» Dopo laqual 
uicfloria fe fubito f ussf ito a Roma ne bauessf dato fpatio loro 
di riparare lexercito certaméte gli conduceua ad ultima dcfpe - 
ratione Dicbe infinite uolte fi dolfete confesso quefto esser fit- 
to el maggiore errore bauessi mai cómesso nella difciplina mili- 
tare. Andoui ben poi per leuare e Romani da campo da capua t 
ebe fera ribellata da loro : e acampossi presso a tre miglia e lui 
andò fino in fuilc porte: ma non fece frudto perche erano in or - 
dine di far facili darme. epari a lui. E fextodecimo anno che era 
fiato in Italia et combattuto con più confoli et dittatori e pre - 
tori Romani.e con Quinto fabio maximo e Marcello e molti al- 
tri: e più uolte uinto euincitore ultimamente riuocato da Car - 
tbaginefi in aiuto della patria contro a Scipione africano edalul 
rotto fènando ad Àntbioco Re della Afiat cofinato dafuoi cit- 
tadint.Ma uaria opinione e fe dopo la Rotta prima andò a Car- 
tbagine e fu aucflore della pace co Romani et g fofpecto di non 
esser dato prefo a Scipione fi fuggi ad Àntbioco» o fe fubito do 
po la uxoria di Scipione parti. Come fi fussi fu da lui riceuuto 



con ^grandifllmo bonore * ma per tuafcKa laquale e copiola nelle 
corti pretto mefloli mfofpccto. non dimeno exato guerra cótro 
a Romani _da quatte per mare e per terra ultimamente A Mag. 
mEUZalT" 1 * Sd P° t »f^tdh daffricanoNon per 
f kf • ? Tr ma P cr non U P r &*re che certamente 
ie bauessi fa£ 0 a fuo modo, aflài da fare daua loro eriduceua là 
guem m Italia Vinto Antbioco intendendo cbe pelle códitionf 
£ p ^ ^ omani ' ,od, ' n »ndauanorecretameteparri.eaPru- 
p£ d T$ nando ouc facl ° capitano dclarmata contro a 
eumene Ke di Pergamo in Afia confederato de Romani cócbi 
raceua guerra quello ninfe .Vltimamente da Tito Qumtio fla . 
mimo legato de Romani con fomma faftantia ricbiefto non po - 
tendo fuggire le guardie del perfido Prulia ingratìffimottenta- 
to ogni ma inuano per non uenire nelle roani de nimici- prefo ue 
le no:el quale fempre portaua feco per limili accidenti repentini 
le medefimo uccife. bauendo anni.Lxx. benebe alcbuni fcriuono 
esserli facìo ftrangulare da un feruo-Cofi miferaméte mori ta- 
to iroperadore degli exerriti copiofo di tutte le uirtu fi conuen . 
gono a un gran capitano di grandifftmo cóliglio nel pigliare par. 
tito e di maggiore animo ne pericoli dun corpo inuicìx» dalle fa. 
ticbe:patientifli'mo del caldo et del freddo-contincntiffimo del- 
le uolupta. auenga dio cbe alcbuni dicono cbe a Salapia citta in 
Puglia linnamorassi duna femina di cbe buio niuna métione ne 
fa. cbe non c da credere bauendo tramato della luxuria dellex . 
erato faotbauessi pretermeflò tanto capitano, fe fussi futo come 
glialm militi tifato da la libidine.Emarauilgliofo fegno della fua 
uirtu fu cbe bauendo uno exercito di Aifricam . Hilpagnuott . 
Frandofi.Gred.e Italiani oppresso molte uolte da fame e pefte 
fanza danari o alcbuno fubfidio.mai fussi una diuilione fra loro 
ne mai congiuratione faciali contro- Ne fóto quelle uirtu Gipre 
me.ma ancora le lettere Io feciono darò et exceliente delleqaall 
fa tal forma fu copiolò : e in modo affecftìonato a quelle cbe fra 
tante guerre e tanti affanni compofe biftoria in greco e fcriplè 
U m'ta di Manilio volfo cittadino Romano come alcrooe ededo 

Guardagliìntorno e uidi el Re Pbittppo 
Similemente dalun fato fofebo 




'/////zi////;. sj////////j 





1 Vattroexcellentiflìmi castani furono decbf da uno oc 
\J cbio Antigono Re di Macedonia. Quinto Sextono citta' 
'diplomano uintoda Pompeio nelle guerre Salane e Maria - 
ne Hanibale Cartbaginefe. e Pbilippo padre di Alexandro mag 
no t di cbi parla el Poeta : tutti excepto Hanibale • priuatme in 
battaclia.QucftoPbih'ppo figliuolo di Aminta fu eluigeumo 
fecondo Re de Macedoni* prefe limperio dopo ledificatione di 
Roma anni trecento nouanta quattro, e quattrocento cinquata 
dopo Granao primo Re loro, elquale fu inanxi Roma anni cm - 
ouanta fei Giouenetto da Lexandro fuo fratello madato a The» 
be citta in Grecia nobilifuma per Statico . tre anni uixe in cafa 
di Epaminonda fommo pbilofopbo e capitano ;Laqual difciphna 
fu cagione di farlo buomo exceuentifumo.Morto Alexandro et 
Perdica Tuo fratelli t per mero di Euridice br madre preloel 
reeno e un* gli Atbeniefi egli Illirici tolfe perdonna Olimpia 
fSiuola di NeoptolomoRe de Moloflì . elquale toltoli prima 
K fece morire in Exilio nel combattere la idt« di Morbo, 
na eli fu con una faetta canato lotcbio.Tutta la Grecia-h Capa 
docia la Tracia e Dardani.parte per forza . parte con inganni fi 
fottomiffe . Morte a Scitbi oggi Tartari guerra e umfrli . e di 
predo elpaefe.Expugnato Conftantinopolit c bauuto el palio m 
Grecia dopo molte guerre gli tolfe la liberta t e per d.moftrare 
diftimare coloro ebe baueano fubiugato gram parte deliaca e 
in feientia e in arme baueano fuperato fino aquel di ogm altra 
natione tnó Re ma Capitane di quella fintalo. Redudola a fco 
R ouerno e dato loro leleggi del uiucrc : fatìo grandifiimo app^ 
rato per anda. contro a Perii x da Paufania giouene macedone 

Alexandre genero il di ebe celebraua le nore di Cleopatra lua 
fefLla .e menaua unaltra moglie bauea prefa; caccuto Oly nv< 
oiade:bauendo confumati anni feffanta fettese regnato ucnsei . 
deìlamorte di Pbilippo dicono esser futa auctore Olimpiade g 
ffd ceno bauea cSceputo del repudio fa Aoli edellesser poftpofta 
ad una?, a femina.e Alexandro figliuolo f.milemente esser futo 
confenU «te dal quale e in uirtu e inuitii fu fuperato Impero cB 
Pbilippo con arte e inganni faceua le guerre- Alexandre aper - 
tamente-.Luno fi ra!egra„a quado bauea umto gli aduerfar» con 
qualcbe fraudclaltro quando manifeftamente e in battaglia 
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PhiUppo fu pfci prudente di' configlio* Alexàrdro più magnifico 
dammo : ci padre difTimulaua fpesso liracundia : e riferbauafi a 
tempii el figliuolo neih'ra non bauca modo. Cufcuno di loro del 
uino fu difidirofiffimo.Pbilippo uolea essere amato- Alexandro 
tcmato:Pbil/ppo di maggior follicitudine • Alexandro di più f e' 
detPhilippo moderato nel parlare. Alexandro nel fare.Pbilippo 
eofhimato e continente» Alexandro luxuriofiffimo:Li ftudi del" 
le lettere pari a ciafeuno: Collccuali arti e uirtu el padre fece el 
fondamento dellimperio grandiflxmo fèndo futo prima el nome c 
U gloria de Macedoni! obfcura e baffatel figliuolo dette pcrlec- 
tione e co nfumo la principiata opera» Non e da iafeiare indietro 
in quefto luogo una coià marauiglioS a fede delli oraculi anti ' 
cbi aduenuta in Pbil/ppo elquale fecódo ci coftume loro ebe ni" 
una imprelà faceuano fènza el configlio de gli dii mandand o ad^ 
imadare loraculo dappolline ebe bauea aessere de fadti fua.fen do 
li rifpofto ebe fi guardarti dalle quadrighe c/oe da carri di quat" 
tro ruote :e che non dubi'tafie daltro: perobuiare a quefto peri-^ 
colo per tutti e fuo paefi fece dittare e carri :e comandare che no 
féne udssie un luogo in Macedonia chiamato quadrighe firn 
prc foggi .Ma quel che e dato di fopra e di terminato certaméte 
non fi puofuggire.Nella manicbadel coltello col quale Paufania 
a ma 20 Pbilippo uera intagliato un carro di quattro ruo te ecofi 
nenne a essere adempiuto el refponfo dello oraculo : elquale in* 
gegno bumano non barebe potuto preuedere ne guardai li da fi ^ 
mil pericolo» 

Poi buon lacedemoni Xantippo 
Cbagente in grata fece bel Scruig'o 
Edun nido medefimo ufar Gilippo 



Acedemonfa citta nella morca anticHffwna oggi cWamata 



I Mififtra x nellaquale Eurifteo primo Re regno circa anni 
trecento (èttanta innanzi la edificatione di Roma t conftituta e 
ordinata dale leggi inclite di Lygurgo tfottolaqual difciplina 
uiffe fettecento anniulcbe di nulla altra republica fi truoua : fu 
edificata da Sparto figliuolo di Pboroneo Re degli Argiui anni 
nouecento iéssanta innanzi al principio di Roma:c per fandb'ta 
diuita e buon goucrno efeucra adminiftratiócexccde qualuncb c 




cftta:fu pari per imperio ad Àtbene : et bebbe infiniti cittadini 
ferrimi capitani che acquiftorono in Grecia et in Àfia imperio 
affai* fra Lyfandro AgcfiIaoPaafdma e molti altrnfu darò e fa- 
mofo cittadino Xantippo fl quale eletìo per capitano dello ex - 
crcito loro da Cartbaginefi nel tépo ebe da Regolo Attilio neU* 
la prima guerra ebebbono co Romani come di fepra e decfto ri' 
dodti ad ultima defperatione per non potere impetrare la pace 
fe non con duriflime conditioni. Ruppe le ui&oriofe géte de Ro 
mani e Regolo meno prefo a Cartagine ouc temendo della in - 
uidia.e forfè di non maculare tanta uiftoria con qualcbe aduer- 
fa fortuna prefo buona licentia con abondantuTimi doni fi parti. 
E Cartbaginefi bauendo a fofpecto la uirtu fua madacoli drieto 
fecretaméte una naue inanri perueniffe alla patria lo feciono pe- 
rire: E cofi fecondo la comune ufanza tanto beneficio pagorono 
di inbumaniffima ingratitudine^SimilemeteGiUppo lacedemo- 
nio mandato da fuo cittadini in Sicilia in aiuto de Siracufani cól- 
tro a Catbaniefi populi duna citta oggi chiamata Cathania fauo 
riti grandemente dagli Atbeniefi tre uolte uenuto a battaglia 
colloro li uinfe. eneluitima morto Lamacbo capitano atfccmefe ♦ 
quella dallo attedio libero TranlTerita di poi la guerra tcrreftre 
in mare da gli aduerfariudua uolte con grandilTirr.a uccisone gli 
ruppe e prefe cento trenta natii infieme con Nicia loro impera < 
doreielquale fe medefimo in prigione priuo della uita.Non prc 
termife no dimeno per tante ui'cftorie el populo lacedemone met 
tere ad executione La confueta loro giufticia: Imperocbe baué- 
do Gilippo prefo trenta talenti di mille ne portaua alla patria t 
ne rendutone conto dannato in exilio mori • Pellaqualcofa co - 
nobbe esser uera quella fententia-Le ben gouernate Republicbe 
non compenfare una cattiua opera conuna uirtuofa facto da un 
medefimo. Anzi le cofe degne premiarle fecondo meritano; e le 
iniquità de cittadini punirle come fi richiede • 

Vidi color ebandaron al regno ftigio 
Hercole 

SEcondo Marco Varrone dotfKlìrnfo fopra tutti * Romani 
f irono-xliii. chiamati Hercoliielqyal nomrr lignifica glc 
. : c anticamente qualuncbe funi futo fcrtiflìmo et famofo 



efierfuto denominato Hercoleda Hcrcole figliuolo dtGioue 
e Alcbmenaidicbipark inqueQro luogbo el Poeta la grandma 
del corpo fuo dice Solino nuino fattale buomo potere excederc 
fu fortuTimo più cbalcuno altrotin tanto ebe lo defenuono baue 
reniperato trenta fatiche marau.guofe aglibuomini auincerle 
fanciullo enclla culla colle mani dua ferpenti mandati da Giuno- 
ne p dolorarlo aÉfogo. Elferpente chiamato bydra tenibile per 
Mi teft f ama ^'dua leoni elnemeo che guaftaua el paefe di 
Molorco. La pelle delquale Tempre permemoria porto adoftoie 
appretto eleone tbemefio: Elporco faluatico crudeulTimo uùio 
porto ad Eunfteoipiglio la ceruia per uelocita dicorrere che ba- 
uea le corna doro-La palude ftipbalide libero dalarpie :Eltauro 
menato da Tbefeo di Candia ebe facea danni infiniti aquella re 
gione domo. Acheloc Re competitore di Dyam'ra laqualelui 
uolcua per donna etranfmutauafi in uarie forme uinleDyomede 
Re di Tracia eh daua mangiare a fuoi feriflìmi caualb cbigb. ari 
uaua acafa amazo efecelo loro diuorarc Bufiridc facrificante e 
foreftieri priuo diuita. In Lybia uinfe Antbeo et fecieio crepa- 
re un Hiipagna tagliati emonti ebe teneuano elmare occeanoet 
facìolo pattare nella terratonde e chiamato mediterraneo:m' edi 
fico certe colonne in memoria fua.a Egla Harethufa et Hefpe- 
thufa figliuole di Hefpero Re tolfe le mele doro delloro orto 
morto undragone pollo «guardia diquelle che mai dornuua.Ge* 
none Rein Hifpagna che bauea tre corpi uccifo e fuo armenti 
meno in Grecia; Vinte le Amajone eberaro giudicate inuicìe a 
Hipolita loro reina tolfe uncollare ebe portaua: e recolloa Eu- 
rifteo. Caccbo ladrone famoiò nel monte Auentino fece morire 
Supero e centauri che uoleuono eldi delle no- e furare Hitpoda 
mia a Peritoo. Nexo centauro che tentaua torgli DeyamYa fua 
moglie.rifidatou' nel corfo mando allinferno - Albione e Bergio 
ne che limpediuano clpaffo in fui Rbodano adormento per ferr^ 
pre. Exiona figliuola di Laumedonte Re di Treya dal monftro 
marino libere diffece Troya la prima uolta per negli bauere ob 
feruato Laumedor.te le promeffe per la liberatione della fjgliuo 
la. Lacinio ladrone egregio moleftante una parte della Italia ls- 
uo dman5i aque populMunone dea perche bauea intefo lei effèr 
luta cagione di tutte le fatici* fuei e pericoli lóportati feri in 
una pojpa foftenne el cielo colle fpalle fua quando li dii rem ndo 
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la guerra de giganti tutti fi rifuggirono in una parte deflb.oue' 
ro perche Atlante (bracco per foftentarlo.uolcua mutare eUato 
andò allinferno Plutone dio feri;Tbefeo ritenuto daloro riduP 
fe libero nel mondo. Similmente Alcefta moglie di Admeto Re 
di Tbelàgliasa prechiera del marito che fommamente amaua la 
cara donna per campare la uita ami. Cerbero tricipite dinegato 
li lentrata neffinferno legato con una catena conduce tra uiucti 
hyco Re Tbebano tornato dinferno perlo bauere uoluto uiola-' 
rc.Megera fua donna uccife Tanto marauigliofo buomo doma' 
tore di tanti monftri euincitori diciafcuno fu uinto dallamore 
elquale lo conftrinfe adamare Iole figliuola di Euritbeo Re de 
tboha. Lacuale non potendo bauere mono guerra alpadre emor 
tololaprefeperdonnateinmodofuprefo dalei e fi effeminato 
che pofti da canto la pelle leonina eia claua fiuefti dipurpuraje 
le mani empie danellaieufo difilare ifieme collaltre ancille-Dico 
no alcuni che fu ompbale Lydia enon Iole che lo ridufle aqueftt 
terminiiNequali ueduto da Deyanira per ridurlo allamore Tuo 
atiquo ricordatofi di Nexo gli mando la uefte tinta nel (àngue 
fuo-credendo alle parole del Centauro: elquale gli lrauea dedlo 
che cgni uolta felaueftide Hercole larUmerebbexome mai ba- 
ueffi faclot Ma ueftita la uefte piena di ueneno eai foli elcorpo 
non potendo foportare eldolore nel monte Oeta.tada una Pyra 
di legniame e meftoui fuoco fe medefimo arfe sin età danni cui- 
nuantaduesaltempo come e dcdto di Laomedontc padre di Pri- 
amo Re di Troyai e dopo la morte tirato in ciclo da Ioue prete 
bebé dea dcuagiouentu figliuola di limone per moglie conefla 
fu riconciliato.Quefte fitftiom e fauole de Poeti aquali e licito 
per dilettare gU animi peruertire le by ftoriet e fcriuere aciocbe 
Piace loro Tono tutte fotto grane fententie colorate Jmperoche 
efler figliuolo di Gioue dio non lignifica altro che efler uendica 
tore delle ingiurie :e guitto religfofo.farli inimica Iunone uuol 
dire che Eurifteo Re fuo fignore elquale fi piglia per Iunone che 
la dea de regni bauendo fofpecìo della fua uirtufempre lo tenne 
fuor di cafa einimicollo. Amaro Lydratcioe fecco la palude ter- 
ne* che bauea più rami e iacea granduTimi danni ogni anno .bu 
pero Acbeloo cioè quel fiume che in greca diuide la Acbarna- 
nia dalla Etbolia partito in dua rami con danno auaideuicinn 
. hr.-du?e ì uno Antbecre in bifpagna finto di fuggtrfi 1 barbara 



cerche più uolte bauendolo ui'nto rfparaua gli exerciti uinfee 
ucdfe Secondo Pomponio mella:E pomi doro che rubo furono 
indie nei mare Oceano poflèduteda quelle figliuole deSpero 
che predo eldragone che la guardaua erano quelle reuolutioni 
del mare ebera periculofiffimo andarui. Gerione che baueatre 
corpi uinto da bercole: fu cbegliera fignore di tre Mole uicjnc 
alla Spagna:Oucro perche erano tre fratelli tanto concordi che* 
rano giudicati uno.Ecentauri fuperati furono certi fediciou e 
animofi che uollono torre la donna a Peritboo.Nexo {\xtà\m*ì& 
per Ibauere uoluto uiolare De^anira foftenne ilcielo colle Ipal- 
le cioè che morto atlante aftrologoperitiffimoamaeftrato da 
lui Hercole e dodo di quella feientia entro in fuo luogbo reri 
Iunonce Plutone diideQe nccbeze:percbe luficiodun fauio 
qual fu lui e difprezare la roba e beni temporali come incerti do 
ni della fortuna* Alcbiftu in greco lignifica uirtu.fi che reuoco 
Alcefta dalla inferno: cioè rafreno le paflioni : eia uirtu agitata 
dallapetito concupifeibile e irafeibile alcuna uolta perla fragilità 
bumana pretermefla colla forteza deQanimo fuo nleuo Lego cer 
bero cane crudelifEmo quando andò a liberare Tbefeoprefo da 
Idoneo Re de Moloffi :lbauer cacciato e ferpenti nella culla tan/ 
to che fuffi aiutatoibauer morto Cacco e Licinio ladroni. E du 
a leoni elporco ùluatico Lyco Re. Diomede* Bufiride- Lama- 
zoni. Albione te Bergione liberata Hefiona figliuola di Laome- 
donte deftrucfta Troya. Saluato Tbefeo bauere elmare oceano 
tagliato que monti inmeffo nella terra tutte lono cofe ajprouate 
dagli {cripton per biftorie: uariamente poi perla antichità loro 
con diuerfi colori ridocfle da Poeti e fauole-Efferne ito in ciclo 
dopo la morte ifii che fendo perito daflr Mogia fu defenpto dagli 
Urologi nel numero degli altri fegni celefti che fanno le ftelle. 
Hauerprefo per moglie la dea della giouentu nulla altro Ugni 
fica:cbe la uirtu degli buomim egregii non mancare perla morte 
del corpo anzi tempre uiuere giouane nemaiinuecebiaretefler 
riconciliato con Linone a dimoftrare che chi lafcia el corpo non 
può più bauere paflioneoeferc moleftato dadefidem di cole 
terrene o impera» 



Enea* 
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a Enea figliuolo di AncbiTe della ftirpe del Re Priamo che 
trae origine da G/oue dopo la diftrucìi'one di Troyari- 
ferrato da Greci infieme con A ntbenorei perche erano (tati fe- 
preaudtori direftituire Helena e baueano tenuto amiaria con 
loro con.xx.naui partitoli peruenne in Tracia ioue edifico una 
citta ch'amata Eneajper configgo dipoi degli oraculi labiato 
Tracia andato in Creta e quella uexata dalla pefte abandonata 
intendendo Italia efler lantica fua patria a la quale e fati lo tira' 
uanomauigo in Sicilia e perdeui Àncbife: Onde per tempefta 
partendo arriuo in affrica t dallaquale partito eritornato in Ski 
ha edificata la citta di Gaeta pofe in terra ad Hoftia nella fpiag 
già di Roma oue in que tempi regnaua Latino figliuolo di Fau- 
no ♦elquale come dice Liuio contrario in quefto a Virgilio mof 
fo dalla nouita deformata con gente darme aliai gliando incon- 
tro: ma cognofciutola conditione loro e come uerano arriuat* 
gli dette lauinia da figliuola per donna* Dal cui nome la terra 
fadìa da Enea oue fmonto chiamo lauinia edificata ♦xxx.anni in 
anzi ad Alba TurnoRedeRutuh: alqualeera promefla l aui ^ 
niaa'ndcgnatocbeunforcftieri gli fuflz foto prepoftotferoce e 
per la potentia eper la giouentu cbiamato in fuo fauore Mexcn 
tio Re in Tbofcana:e Camilla uolfca e più altri diterm ino col- 
larine uedicare tata igiuria uaria e opinione 5 lantiquita fua tebi 
fcriuecbeEnea fu morto da Turnotcbicbe Enea uccife lui:al 
tri ebe dopo la morte del padre Afcamote Turnoie Mexentio 
amazo:certo e che Enea come fi monili fu epfelito in fui fiume 
NumiciopreiTo adardea:edelanticbita ftimatoelfcreitoincf 
elo.fingono e poeti lui eflere ftato menato da la Sibilla aHinfer- 
notperebediferiuendo uio buomo uirtuofo uogliono cbeghabi 
haunto notida di tutti euitinequali figurano peUmferno le co 
gnoiciuto ogni colà colla forteza dellanimo Tuo per quella cogni 
t/one eflere peruenuto alla uera felicita* 

Tbefeo* 



c lafoino imperio lordine fu la nobilita quanto patilce la 
<s ueritatne perloro opere anno alcuni bauuto riguardo dire 
dtictK da gli dii immortalile fonfi (Forzati ripetere e 
principio lorofiu anticamente bannopolTuto;non dimeno tut* 




nominano qaalcbc progenitore come e Lacedemoni^ fi.Spartote 
Thebani* CadmoteCartbagfnefiiDidonete Troiani tDardano 
Cretbefe:gli Albaiute Troiani te Romani Romulo iSolo gli A- 
tbeniefi fra moitumperu e Barbante Grecite Latini fi gloriaua 
no non bauere bauuto origine ma tempre eflère frati doue erano 
ne tremare alcun principio onde fi cbiamauano ìdigcri quafi qui 
m gcneratit Elprimo ebe regnafTì apreflb loro: di che babnmo 
cogmtione fu Cecropetanni tremila fecento uentf dopo la crea- 
tone del mondoie circa ocftocento (nan*i ledifìcata Roma tdopo 
eiqualc anni trecento uenti Thefeo Re derimo regno coftui figh 
uoio di Egeo Re Atbcmefe e di Etra nutrito in una ritta ch'a- 
mata Troecena in Grecia da Pytbeo padre della madre- Andan 
do ad Atbena per cognofcerc el padretnel Camino babitato da 
gente Glueftrct fecondo erano in qae tempit Coryneto:Symmo 
ScfyronetCercione tjrranni e buomini crudeliffimi am3ro fimil 
mente el porco faluaricoincromionecbauei morto più gente» 
Morto Tpbito fuo aduerfirio e toltoli la claua quella sd imitati^ 
one di Hercole fuo congiunto fèmprepo/portoPcruemitoad 
Atbene e in uno conoito cognofcùito dal padre ci Tauro mara 
tonio tcrribiliflìmo a populi uicinx ucdlè Dipoi andato in Creta 
fìipero el mmotauro.Grandiffima uarieta e tragli fcriptori greci 
diqueftabiftoria del Minotauro cf5 Androgeo figliuolo de Mi 
nos Re di Creta bauendo ufnto aafeuno ad Atbene in que lor 
giuochi per fortera di corpo. Et da Egeo per fofpedo dellamia 
ria tcncua colli aduerfarii andando ad Atbene a uedere una fe- 
tta fuffe fa&o morire: edopo longa guerra moto loro da mtno« 
per aeifcare el figliuolo cóuenifTbno dagli aafeuno anno fepte 
giooaniefepte fanciulle libere catbeniefi emandafFglelc tutti 
fiaccordano.MacWdicecbe Minos mefli' ne laberintbo edifi- 
cio a fimihtudine di quello egiptiaco \ che chi ucntraua non ne 
poteaa ufcireteltributo ueniua da Atbene e fadli ogni anno cer 
ri giuochi ad bonore di Androgeoauincitori h daua in pre*uo e 
che Thauro potentìffìmo apreffo Minos fuperiore di fortera 
a tutti era afpriflìmo e feroce cogiouani :Onde e Poeti fifone cf5 
Minotbaurolidmorauat E chi che Tefeo andando con armata 
grande a Creta per liberar la patria da quefto tributo. Tbauro 
Capitano di Minos uenutcli incontro per instarli lentrata del 
porto lunfe e ucrife. Altri che bauendo Minos pofto fine alle 



guerrete FaAo !acordo fu conte nf o che Tbauro Tito Captano 
I nuicfto fino a quel tempo combatterti con Tbefeo:la fama del 
quale era grande Epella uidloria di' Tbefeo aueilil\ inosdo/ 
nato eprigioni e liberato Àrbene per quefte e molte altre ua* 
ne opinioni lanticbita a fa incerta la uerita . Cbiaro e ebe Tbe 
feo torno nella patria uindtoretma lerrore di non bauer muta- 
to le uele nere come fi compofe colpadre inanzi la partita cre- 
dendo fuflì morto fu cagione ebe lui fi gitto per dolore in mare 
dalquale Tempre poi e futo dedlo da h fcriptori mare Egeo e 
oggi da uulgari Larcipelago.Dopo la cui ma te tutti quelli bu 
omini ebe babitauano la terra detìa AéHca riduflè in una citta 
e cintola di mura la chiamo Atbena deda a tempi noftri Seti 
nes poftatra la morea: negroponte preflb alla marina ordmogli 
le legge le monete e uiuer cimle.ando arprertb con Hercole co 
tra Lamaroni: e fnprermo delle fue fatiche bebbe Antbiopa 
madre di Hipolito benefc ferecide Hellanico e Herodoto fcrip 
tori greci dicono che priuafamente fansra Hercole fece quella 
imprefa. Ando con Iafone nellifola di Coleo ad Adrafto prefto 
fauore contro a Creonte Re Tbebano ariauere e corpi morti 
nella expeditione de fepte Rejfadta amidd^ fingulare cu Pe- 
ritboo bauendo cinquanta anni rapi Helena : laquale reftituiro 
no a fratelli gli Atbeniefi fendo prigione di Idoneo Re de 
Molorti ouc era ito a ftanra di Peritboo per torre Proferpina 
fua figliuola :eIqualefufa<ftoamazaredaunfuocrudeIiflimo 
cane chiamato Cerbero»onde fingono e Poeti eflère ito aQi'n- 
ferno per Proferpina moglie di Plutone et Peritboo morto da 
Cerbero: e Tbefeo liberato da Hercole el quale certamente 
fu faluato daLnferno perche Idoneo efe lo uoleua far mori 
re:IVfe Hercole aeralo peruenuto in quel paefe e bonorato da 
lui intedendo effer Tbefeo hmpetro dai Re pel quale beneficio 
tornando a Atbena tutti e templi che la citta baueà confecrati 
infuo nome excepti quattro infieme co facrificii inbonordi 
Hercole li commuto: uolendo gouernare la citta come fignoret 
fecondo foleua pelle (èdf (rioni commorte da Menefteo fiio citta 
dinotmentre era in carcere non potc«peIIa qual cofà uedendofi 
poco ftimare e al populo ef^er exofo non gli riufeendo la forra 
corniciata a prouare rifpedto a cittadini conftredro fenando in 
exilio nellifola diScyroa Leonida RedefTa fiioamicirtimo 



fcconJoftunjuJt^cuioaerap.rcatidliari; M.iefco fasore* 

?! i ri b f f :< ? uero temendo deUa Tcfea fu fato ma 

nre. loTa ddquale gran tempo di poi p ir coifiglfo dello oraculo 
« bo line fiiroi per cimone figliuolo de Milciaie riportate ad 
«3S?K k M ***«fMe fipdtoe eordiniteui e facrificu. E% li 

Ktr^ m3rt ° N1:nefteo net& S«™ tro/anaioue ancora 
loro mikorono tornati in grecia ricuperono el regno paterno. 

E Vlyxe per lafdar qui di fami tal veftigio. 

I < Encbe uarfe lopmione fieno che fuflì padre de VlyfTe nondf 
-"L «n^oieguitaJolauAoricadi Virgilio Homtro e Dite ere 
teme per certo die che nacque di Laerte Re de itbica. Ifola neUar 
cjpeUgo a tempi nostri chiamata rantbo che gira . ioo . miglia t 
altri dicono eflere una ifola chiamata D/acb:to che uolta quarata 

& ì „ \ ^r ta ?" dellec l ^ fu grandemente dotato . trouo 
Achille natolo m babito de feminu econdoffelo allimorefà della 
guerra troiani bebé da Pbilotete le flette dercole fanra lequali 
gli oraculi baueah prederò Troia efTere fnexpugnabilet eie cene 
ri di Laumedóte pofte infila porta di lion colla Tua induftria leuot 
el palladio e caualli bianchi di Rbefo re in traria.fnanzi et beetfi 
no infili fiume xantbo cofe tutti fatali a ero/ani morto Rbefo tol 
jetentro più uolte in troia {conofciuto per intiere e procefC loro. 
PaUmcde E cagione ebe collingegno fuo lauea facto ucmVe in ca^ 
pot econtro alla fua uoglia. fece morire.finalméte con varie arte 
fu cagione c\x troia fu prefa cdeftrudra. vecifi dipoi polifena a! fe 
pulebro dacbille e Aftianadta figliuolo di HVAore montato in na 
ue pertornarlène alla patria'.per fortune diuenti e tépefta marid- 
me dieci ani ado erraio-nellaqual peregrinatione prima puenuto 
a Ciconi e predato Hifimro lor citta e alotbopbagitoue a fatxha 
campo e compagni t Capito in Syc&ia nellaqual morto coningarii 
Polyfemo gigante Re de C/dopi arriuo aEolo Re de uenti in eo 
lia: diluì tufti riceuutt eusnti t emeffìli in vno utre accio no li def 
fino impedimento : fèndo pretto a cali credendo e compagni ebe 
fitTitbeiórotfcioltolotre mentreebe dormiua de liberi uentì fu 
ributtato in eoliattm cacciato da eolo euenuto aleftrigoni fuo nf 
miai perdute tutte le nmi con la fua fola fi parti.Giunto a Circe 
figliuola del fole che babitaw nel mot* date* de&o Orcefo pretto 



a Gaetate convertitoli ecompagn; cbauea mandati in terra per ut 
tendere chi ai bibitau* in beftie di uaria generation; con incinti 
ce berbfftcon lauito di Mrrcurio andò alei;co laq aale prefi amia 
tia dopo UacgU riftituto p paura delia morte e fuof bombi nel 
Untici* forma; nebbe un figliuolo eira nato Tbslegono: A mac 
ftrito da Circe quello bauefit afare ; ditenrtmando tornare nella 
patria più pretto che effcr fadlo immortale coite gli biuea pmef 
fot Lalafcio; eando allinfernot emolte cofe fatare di T/rrefia in 
telètallei fi ritorno: onie partito; e inpeciati gli orecebu a compa 
gni in molo cbel cantodelle ferenc no lo impedirono: Patto Sc/1 
la e Caribii 03*1 d&y el Pbaro di Mbfftna noi fcnza gran peri 
colo.venendo'dipoiitaSicaia; n:lU quale erano gliarmenti del fo 
le a paftarar(I:contra al coTim Jamtnto Tuo Tendone morti alcuni 
ptllafam:: Cubito agitato da inaalita temoefta dette in fcoglio e 
perduta la naue egli baormni filo cnuJo infullalbero dellegno fi 
ritroso nelUfolaogigia* OaerLceaatobenigaam-ntedaGJypfo 
n/mpba fepte ani uixe co lei.vltinumente con atfai diff iculta im- 
petrata gratia dipartirti» c una galea armata.fcndo preflb ad Itaca 
fua patria: ricordatoti Neptunno dio del mare ebe gli bauea mor- 
to Cygno e Polifemo Tuo figliuoli* Tro/a edificata da lui d ifFac 
ta ellegno fommerfe.Ma per beneficio di Leucotboe dea marina 
fiatando eltcrzo di peruenne alla riua diun fiume in Venedatoue 
trouatoda Naufitbsa figliuola del Re Alcinoo • Laquale acato g 
bagniarfi era venuta al fiume«riue(Hto fu menato di tei al pidr e# 
Oue conofeiuto bonoreuolm:nte con molti doni fu rimadato nella 
patria; nella quìle raffigurato dalla nutricete confettato come era 
Vlixe al figliuoloTVUmaco: collaiuto (uo vecife molti ebe infe 
firmano et uoleuano per moglie la Tua caftiffima Pcnolope. Auen 
do dipoi bauuto molte interpretationi difogni fa Ai gli fu rifpofto 
fi guardarti dal figUuolo.Per laqualcofa fuggiua femore La con- 
aerfitionc fua; ma mal (I toglie quello chi dal cielo e dato» T tele 
gono nato di Circe cercando di lunperuenuto in Itaca a C*fa vlixe 
c uedutoli uietare lentrata della ca(a dacbi non Io conofceua.uolé 
doui per forza entrare*al romore dopo la morte dalcuno de fua uf 
corfe Vl/flé.elquale trabendo un dardo al figliuolo con quel mede 
fimo da lui fu uccifo.Quinti fìgmeti fanno qaeftt poeti per dilec 
tare e Amaeftrare:Ma Homero fa luno e laltro nella Già odpflea 
cui propofito fu diferiuere uno buomo fauio buono e perfefb 1 



«Iquale fotta colore di' Eolo da cuentf a Vlyxetcbe non vuol dire 
altroché a ciafcunobuonw quando nafce eflèr dato da Eolo cioè 
dio. e cócupifcibiU appetiti: equali piglia pe ucnti legati nel cuoio 
cioè nellarbitrio noftro cbe debbe eflère forte e conftantcquale e 
etaioio epelle di bueida vnaotetti dariécoicbe (ignifica la glori» 
che rilutta di rafrenu-eefen!! in rationali e congni dul/xe ere 
dendoguadJgnìrefcLolgo.i3lotretcb:eren(i fttmwio e(Ter me 
gliore e piudiledbln la uita voluptusfa cbe la feuera. conawda al 
la ragionet onde nifcon le tem?efti aliammo : erimordimenti di 
confcientia.Leriprebenliom tpjaerta \n*'eta dolore t e affanni 
e mille perturbationi t che Giacciano della patria : cioè della vita 

quietai leffer fato aiutato molte unite da PnlUdei non dinota aU 
tro cbe la fipientia fua bauerlo ubemco.roni fa tutu gli buomini 
da infiniti incornarti! et finalmente condottolo nella patria cioè 

in porto di fatate* 

Hecftor col padre quel cbe troppo vixe 
Dardano trof * et beroi altri uidt 
Chiarì perfe ma più per chi ne fcrfpfe 

SE alcuna patria fi può exaltare diuere hauuto origine da*tf 
diimmortali certamente Troia lo può fare % Tendo diiceio 
'cb loro la Romina Republica t pm pretto da giudicare diurna cbe 
bumana e ancora pere!» inuero Gioue de Re troiani fu progenito 
ret de quali el primo Dardano figliuolo tuo edi elcitra partito di 
Creta altri dicono di Italia per configlio delli oracoli con moltitu 
dine daftai gentetDiuenne in Pbrigia proumeia nell \(Ta minore 
oggi chiamata Turchia: Oue edifico una c^ta laqualc dal nome 
fuo chiamo Dardama.anni doppo la creatione del mondo tremilia 
deexx . rirunzi ledificatxone di Roma • dxx • regnante Dardano 
Teucro cacciato dellifola di Salamina pretto ad Àtbene co più g^ 
tetmolTo dalla fama di Dardania arriuo i Pbrigia oue riceuuto da 
Dardano benignamente per fare populoio el fuo paefe e comunica 
togli Umperio dopo la morte per le uùtu e bontà e fede fiia e Dar 
dani tutti chiamo teucri^ Dardano fuccetTe nel Regno Ericto-' 
mota cui TroS'dalqoale peOa giufhaa e pietà uerfo e tuoi fubditi 
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Dàrdania fu cognominata Troia t ónde nacque ef notiti troiana 
Trof bebbe duo figliuoli . Ho e Affatico» Ilo perlcta rimanendo 
nel regno edificata una Roccba mirabile nela terra da fé denomino 
Ilion.Di coftui nacque Laumrdote :cbe fu morto da Hercole qua 
do prefe Troia edi Lamedonte Priamo elquale riedifico la patria 
diflfacfh e intanto amplio ci Regno che fignorèggiaua gran parte 
deliaca» Coftui mandato ariebiedere in greda Hefiona fui forel^ 
la ebeer i futa donata da Hercole a Telamone Re di Salamina no 
potendo riauerla man io Paride Ciò figliuolo a rapire Helena mo 
glie di Menelao Perlaqualcofa fadta congiuratione la grccU econ 
grande armata ita a campo a Troia non prima fi partirono cbel de 
amo anno la prelbno ediftrufleno» anni arca • ccccx <x • innanzi 
ledificacione di Roma» Hecffore fu figliuolo di Priamo fortiifimo 
di corpo edanimo tale che folo più uolte aftali elcampo de greci 
efoftenne limpeto loro. Combatte con Aiace t amarro Patrocbo 
collarine dacbille. Andando dipoi incontro a Pantbafiela reina del 
le Amatone: ebe ueniua in Aiuto di Priamo* pella uta (copertoi? 
duno aguato Acbille et giuntolo fproueduto lucale i elcorpo del' 
quale rende a Polifena fua (creila fommamente amata da lui Do 
po la morte di Hccftore gduta la terra Priamo da Pyrr bo figliuo 
lo di Acbille fu morto felice per certo fe full mancato più gioua 
ne: e miferrimo coite dice el Petrarcba perla lunga età allaquale 
lo riferborono efati p»r uno exemplo di fortuna : elqaale ueduti 
morire cinquant \ figliuoli gagliardi e uirtuod le figliuole eie nuo 
re prigioni La Patria artat in (òmma calamita mori» 

Diomedes* 

Iomede figliuolo di T/deo nellimprefa de Greci contro a 
Troiani uen ne in quella expeditione con ottanta naui Da 
Acbille e Aiace infuori iupero ciafeuno greco di forteza di Cor 
po fu Amiddimo dvl/xet e con lui più aolte andò imbafeiadore 
a Troiani. Diftrucfh Tro/a tornando ad Argo fua patria nella 
etboliatoue regnaua: nellaquale el primo Refu inaebo padre di 
Pboroneoinarialedificatione di Roma ani mille cétottl cuiimpe 
rio duro ani Cinquecéto Quarantaquattro et tra(F:ri(Ti in quello 




di Micene terra nella morea oggi in tuto diftrucfta cacciato 
da fcgule lua moglie ebe fera maritata adunaltro fencuenne 
in Italia. Altri fenptori dicono cfc fi parti per uergognia del 
adulterio camuffo d* Egiale i in pugUa edifico Arpi e S/< 
Pontooggtdecìa Manfredonia citta nobiliffimescbi narra 
ebe nebumato nella patria per diffenfioni curili quiui mori 
ero cix come in paglia grani tempo e fino allo extremo di'. 

Achille 



CU 1 Je figliuolo de Peleo Re della ifola chiamata Egi* 
l t * nadinncontroalla morea nutrito da Cbironc e dalai 
radio dodto in Aftrologia mediana e mufica con babito uir 
ginUe madatofecretamente nellyfoladi Scirro fànja edere 
da alcuno conofcmto paflb alcbuni anni della giouentufua 
colle figliuole del Re Licomedc nel qual tempo innamorato 
grandemete di Deydamia nacquifto Pirrbo cbucciiTe PriV 
mo uiuédo in tal forma Achille per ordine del padre edegl 
or acuii ebaueano prcdecfto lui douer morire uella guerra 
Troiana: acciocl» non fufleconofciuto. fcadde ebe perla ra^ 
pita belena congiurata tutta lagrccia contro a Troiani :ba^ 
uendo ancora loro rifpofta dalli dii come Troia non poteua 
efler preG fc^a Achille: non fapendo in ebe modo trouarlo 
ài communc confentimento ad Vlixe come al più prudente 
t attuto tal commcfSone dettonotel quale intefo lui eflcre in 
Scbyro. Tacitamente andato late inbabito di mercatante ia> 
fiuto le uergine mon prima bebé ueduto pigliare uno arebo 
in mano ad Achille, portatoui in (ìeme c*n molte f i afebe e 
mercatantie uarie da donne x per nonne menare una femina 
tu luogo di Achille che faiude efler quello di chi cercaua : il 
perche perfuafoli el patirfu benché prefo e legato da lacci di 
cupido lo conduiTc agli altri (ignori greci :da quali riceuuto 
con grandiflimo bonore: ce grande allegrerà facla della fua 
uenutamo flette molto tempo che demolirò efler fortiflimo 
fopra tuti ghaltri; 11 per che fado infinite experientie delle 
uirtu fua a Troia, morto Hcdlore e molti de figliuoli di 
Priamo :c Pantbafilca reina.finalmente ueduto Pohfcna nel 
tempo della triegua fare làcrificio in fieme con Caflandra et 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.1.40 



'MS/////. 



[ 



si i 



Hcccuba ad AflpoUmctct quella arder.tflfimamcnte amandò 
a cui petitioe bauea riftituto il corpo di Hedtor e Tuo fratello 
e per baucria per moglie uolle promettere di far leuar lalTe 
dio da Troia conftredto da feruentiffimo amore peruenuto 
nel téplo da Polline tymbereo lungo le mura della terra per 
traviar dauer iamata donna con Deipbebo e Paris Tua fra^ 
tclli ; da quelli a tradimento fèndo difarmato fu morto « La 
quale degnamele fu uendicata daPirrbo fuo figliuolo ucrfo 
Priamo e la cad fuate lui con amaro pianto di tutto lexer ci- 
to fepellito nel promontorio decfto Sygeo preffo a Troia in 
fulla marina inficine colloffa di Patroclo fuo amiciffimo.fin- 
gono e poeti Tbetide dea marina efler futa madre d Achille 
cebe lei lo porto allinferno eprcfolope piedi lo fommerfe 
nella palude frigia londe tutto uenne aeffer fatato in uulncra 
bile ; dale piante de piede in fuori ebe non poterono eficr 
bagnate dallaqua rifpedìo allemani della dea ct5 lo regeuano 
ouc ferito da Paride collarco dicono efler morto ; elquale 
figméto nullaltro lignifica fe no lauirtu d Achille elfer futa 
tnuicta e durata e recita cótro ad ogni aduer fita e folo da li- 
bidine fupcrata laquale denotano pelle piante de piedi«onde 
fecódo la ragione de Pbfici dcriuano certe uene alle reni el 
pedtìgnone oue cófifte la libidine bumana e cefi i ato degno 
buomo folo per Ujpctito in rationale etfer pento e morto* 

E grandi Atridi. 

\%4 Grandi Atridi furono Agamennone & Menelao figli 
«oli di PliP 'ne difeefoda Gioue ; Benché alcuni ten- 
gono cbel padre loro fufli Aereo della medefima familia de 
quali Agamènone fu re di Micene icitta nella Morea preffo 
ad Argos-et fiicceffe ad Atrco et Tbiefte primi Re ;nel pri 
mo ano dellimperio fuo e circa quattromilia da la ere atione 
del mondo* Helena moglie di Menelao fu rapita da Paris i 
perche confpirando luniuerfa grecia contro a Troiani Aga 
mennonc uenuto con ccntofexanta naui in fauore de greci 
per uendicare tanta ingiuria fu eledto capitano generale dei 
exerrito elquale dopo la defolatione di Troia tornando con 
intinita preda ala patria :da Clitbemcftrafuadóra et Egitto 
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figliuolo di' Tb'efte inamarito di lei a tradimcto fu morto 
Menelao fuo fratello Re di Lacedemoni* fu marito di He- 
lena laquale toltagli de Paris . Dopo la ruina di Troia a la 
quale imprefa conduffe legni fexanta recupero corro alla uo* 
luta di Aiace tbelamonio;e molti fignori greci efi uoleuano 
tarla morire :fendo futa cagione di tanta guerra : ne mai uo> 
luca tornare ansi pregato wftàtiffima méte Priamo e t Hecu 
ba fua moglie e Deipbebo a cbi fu fpofata morto Paris fuo 
fratello ebe nolla rtttituifleno a Menelao. Vliflc e Palamede 
Imbafciadon greci : ma tanta for^a bebé e canto fu più po' 
tente Umore che lofdegno in Menelao cb offeflb gràdemé' 
te da la donna non dimeno non uolle e non pati li tuffi fadlo 
Ingiuria ;an3i per mezo di Vliffc fuo amiciffimo mitigato ci 
alcuno ordino dodenere lamata e cariffima Helena ; colla 
quale tornato nella patria dopo lungo tempo in odo quictiC- 
limo mori* Benché Homero ferma che odto anni agitato da 
mantiene tcmpelta errafli pel mondo inan3i arriuaiii alla pa 
triamorto Agamennone da Egitto et Egitto con Clyteme^ 
ftra da orette luo figliuolo* 

DuoÀiaci j j 7^ - 

L — -. 

a Iafcuiio de dua Alaci cfc nomina el Petrarcba fi trouo 
nt Ha guerra troiana cócorfi come principi nella grecia 
a Uendicarc la ingiuria di Menelao -ma elptu uirtuofo epiu 
dotato delle uir tu dellanimo e del corpo fu Aiace figliuolo di 
T beiamone fignore di Salamma ifoia uicina ad Acbene: el 
quale uenuto in quella expeditióe co dodici naui da Achille 
infuori fu lortiflimo fopra tutti egreci cóbatte con Hedto" 
re a corpo a corpo tutto ungiorr.o .et e opinione ebe farebbe 
tornato uincitore fe la nodle no fuffi foprauenuta partédofi 
luno dalaltro Htcftore gli dono una fpada e Aiace allui un 
collare da portare alcolloidoni pcrcerto infelicifiìmi icndofi 
morto Aiace co quella fpada e Hcctore futo ftrafeinato pei 
campo legato da Acbille col medefimo collare, data la cura 
di tutto lexercito da greci alui e AcbiUe.icce cofe incredibi 
li m quella obfidione;predo tutti e fubditi di Priamo. btbbe 
Poi/doro fuo figliuolo da Poly neftorc Re in T rada ; el qle 
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amarrarono fn fullt porti di' Troia perche no baueano uo!u ' 
to cambiarlo con Hclena fecondo baueano mandato adimS' 
dare : fu coronato per le fue uirtu infieme con Achille c do' 
nato di più doni dal capitano pfente tutto el capo diìtrucfla 
Troia diuidédo e figuori la preda fra loro perleffer futo co 
(ceffo ci Palladio a V liffe ;e prepofto ad Aiace fdegnato forte 
mente per dolore fe medehmo priuo di ulta. Benché Ouidio 
fcnua non pel Palladio ma per larme di Achille efiere ftata 
la contcntioue*Ne li dubita che fe la morte di tanto fignorc 
fufli occorla manzi aila motoria cfc per diffenfior.e de greci 
amatori affai di Aiace c per la gditadifi egregio buemo ba^ 
rebono con gran danno euergogna abaadonata limprefa .con 
ciò lia cofa che per fofpedo dello exercito Vlitfe fuffi con- 
ftredo lecitamente partirti • Similmente Agamennone e 
Mcnclaotcoi fauore de quali V lyffe bauea octei-uto ci Pai 
ladiotper riltorario del beneficio del tarli riintuire Helena 
inuiolata.Quefto Palladio era una figura di PaOade cafeata 
da ciclo nel tcplo di Minerua quado Ilo Re di Troia padre 
di Laumedonte edilicaua la cbiefa in bonor iuo.el quale col 
locato m un tabernacolo come cola religiofa ci a li Bf afw ^ 
lima ucnerationeiper ebe gli oracoli brucano pdccfio qttftè 
el fimulacro itelll in Troia tato durerebbe Umperio de troia 
mLaltro Aiace nato di Oilco re di locri citta in Tbc faglia 
oggi dcftrud;a;uenuto in fauor de greci con dodici legni ar 
maci partendofi con grandiffima roba guadagnata in quella 
guerra|e con alcgreza tornando alla patria ;ofl;reffo da fcuif 
Urne tempefta maritime nellarapelago perdute pai te per 
fortune di uentup: te per fuoco cafeato da culo per mtzo 
di iàetteituttc le naui ultimamente in mare peri* 

TidcoePollimce 

Nimici prima amici poi E fidi 

L la brigaia ardita e infelice 

Che cadde a Tbtbe ;e quellaltra che a Troia 

te ce affai credo ma ai più fi dice 

« Admo frgliuolodi Agenore Re di Pbenfcfa fw'ncfa fn 
f ^ Alia partito de Tbtbe citta in Egypto ; cut babitaua 



el padre penane in greria nelaBoetia oggi dunfiem e colla 
Acbarnama Acbaia Epyro Macedonia Dalmatia corrodti 
eloro antichi e aprii uocabuU in uno medefimo nome Albania 
e bcbiauoma chiamata : doue edificata una citta adimitatione 
di 1 bebé egyptiaca quella Tbebe cbiamou tempi noflri dctìa 
Miues manzi la fondanone di Roma circa fecentofettata anni 
lecondo alcuni altri cinquecétofexanta. Coftui primo inuétore 
tìeua lingua greca formati e caratteri cioè la forma delle lettere 
rei mezo d.lle quali fi exprimeOÌ la uolóta degli buomini me 
r in exuio cacciato da Ampb.one tbebanoiacui fuccelTe Labda 
luo tra f cI10 mm °re chiamato di Syria contro Ampbione :e 
creato resegli aduerfarii lua. Laio dipoi morto el padre Labda 
«oregnoselquale prefa la moglie Iocafta figliuola de Creonte; 
a Itaca più tempo fanza figliuoli, idifideràdo di lafciare ftirpe 
di le legitima mandato alloraculo di Apolline per intendere fé 
ne doueffi mai bauere ili fu rifpofto che meglio e più utile era 
per lui non bauere -.perche nafeendogliene : farebbe gram mina 
e uergogna della cala fua :e torrebegh la uita : perlaqual cofa no 
dopo molto tepo come ordina la fortuna ingrauidando Iocafta 
comando cbel nato figliuolo per obuiare al rcfponfo celloracuio 
tufli gittato e dato màgiare alle fiere . foratoli prima e piedi có 
uno terrò: onde fu detfo Edi|po:cioe infermo et debole de pie 
di. Acbi fu quefto impoftodalRe uenendoli compafTione dello 
innocente fanciullo'.fecretamente lo fece nutrire ad una poucra 
donna e ferua nominata Polybia. Laio dopo molti anni andado 
alloraculo per intendere quello era feguiro del figliuolo : fcótra 
tofi accafo in Edijpo :eiquale intefo nella fua adolefcentia come 
era Ulto expofto un quel medefimo luogo ; idaua per intendere 
la fua origine e natione.nella uia non conofecndo lunaltro .fen/ 
dooffefodalRe di parole uillane perche trouandofi in luogo 
ftretìro non gliauea ceduto e bonorato come fignore : turbato 
Edijpo lamazo-In quefto tempo dicono effer uenuto a Tbibe 
un monftro di dua formesebiamato Spynge : tutto ferptte ccn 
due ali daluifo in fuori ebera di fanciulla ;et bauer propoli o pu 
blicamente un dubio el quale chi non abfoluea era mor to e chi 
lo diebiaraua bauea g moglie Iocafta e in dota el regno tbebano 
perche di uarii luoghi concorrendo gente alTai imolti ne furono 
Udti morire folo Edijpo labfoiuc dimonftrando quello animale 
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ebe andaua prima con quattro piedi: poi con dua:ultitr,amcr,te 
con tre :cra luomo elquale nella prima età andaua per terra co 
le mani in luogbo de piedi ;crefciuto andaua ritto in fulla per^ 
fona con dua : e in fenedu grauato da gli anni andaua collaiuto 
del baftone uCmdo per fuo fuftentaculo quello come fé furti 
un terzo picElmóftro uergognatofi defler futo fuperato gitta 
dofi a terra duna ripa mori :et Edipo tolfc la madre feonofeiu' 
ta per donna ;della quale bebbe quattro ftgliuoli|Etbeocle|PeI' 
lynicc| Antigonaje Yfmine.Coltoro perucruti alla matura età 
intefa la impieta euergogna del padre correttolo a no fi lafcia' 
re uedere;dopolaucrh acetato per dolore c Iocafta mortafùco 
uenn^no fra loro di regnare ciafcuno el fuo anno :e cofi fobligo 
rono con grauiflìrao giuramento a Etbcocle per cfler primoge 
nito tocco io (tato el primo anno| finito el tempo uolcndo Poi" 
ly tlice fecondo epadtì gouernare jeacciato dal fratello del regno 
h fuggi ad Adrailo re dargo nella morea. Scriuono altri bifto^ 
riti cB ataccato Edijpo pe piedi a uno arbore fu fadlo morire 
fecondo el pcepto di Laio da uno paftorc di Polybo re di coro 
nato corfo alpianto del fanciullo fu tolto e in luogo di figliuolo 
dal re tu alleuato : ma crefeiuto ci giouane et intefo non effer 
nato di Polybo per cofiglio dello oraculo di Apolline cercando 
ci padre bauello morto nella citta di Pbocyde oue era uenuto 
per aiettere concordia tra quel populo e dipoi ito a Tbebe e fi 
gliolo di Poly bo reputato bauer tolta localta g moglie e creato 
Kcofprefla dipoi la patria da uiolentifiima pcltc cercandone 
medio a tale contagione bauer bauutorifpolta dagli dii non po 
tere diuenire liberi dal morbo : fino a tanto ebe collo exilio di 
Edijpo non purgafli~o linceftupfo coniugio di Iocafta. Percbe 
riconofciuta la ltirpe fua| e da ferui e legni de pie ntrouato ba 
ucrfi priuato dellume de gli occbii:e dannato a ppetue tenebre 
in quello medefimo tempo Tydeo figliuolo di Ineo Re di Ca' 
lidonia citta in Etbolia prouincia della grecia fcacciato dal pa^ 
dre pcrlauer morto e nipoti .capito ad Argo quella fera ebe Poi 
lynicc nellantiporto delta citta bauendo quiltione infume pel 
efler di nodte lurono uditi.onde riferito ad Adrafto fubito alui 
turono tatti uenire.clqualc ueduto Pollinice bauere adoffo una 
pelle di leone ;cbe adimitatione di Hercole Tbebano portaua; 
e Tydeo una di porco faluatico :per eterna memoria della uirtu 




di Meleagro foo fratello ! cbauea liberata la patria dal porco 
mandato da Diana aguaftare la patria loro fecondo fingono e 
poetuncordatofi del refponfodelloraculo cbauea prededo due 
Tue figUuole.Iuna a uno bone elaltra aun porcodouerfi marita- 
re antefa la lor reale progenie a Pollynice argia a Tydeo Dy 
pbile dette per mogbeJlpercI^ di inimici fadi pel parentado 
amiafhmiuiparédo in lorograndiffimifegni di uirtu: Adrafto 
determino nltituirli ne loro regni-.e parendo douere cornine 
cure da Follynice chiamati in fuo aiuto con grandi exerciti più 
ne cioè Ampbiarao.Capitaneol Ipomedonte| e Partenopeo 
inlieme cogeneri » tentato prima in uano ogni accordo nando a 
campo a Tixbedaquale imprefa bencbe tuffi giuftifTima : e ani 
nulamente gouernatai non dimeno bebbe cattiuo e miftrabile 
rinebauendoEtbeocleePoUynice lun laltro morto in quella 
guerra se tutti excepto Adrafto crudelmcte periti- elqual mor^ 
to Tydeo da Menalijpo e Cipitaneo dagli aducrfarii nel fabre 
infule mura de la citta : et fimilmente Partbenopeo e Ipome- 
donte e Ampbiarao inghiottito da la terrai non potendo irope 
trare da Tbebani di fepellire e corpi de fuoi buomi ini col tauc 
re di Tbefeo et degli Atbenicfi fotei ratoli riterrò ad Argo: 
anni quattrocentoottanta manzi la edif icaticne di Roma. .Ci 
quellaltra brigata che fece affai a Troia, ma non quanto fi dice 
ajpare effere uenffima la fentenza del poeta fendo dalla eloqué 
tu degli feripeori greci più exaitate non patifee la uerita . Ma 
non e da marauigharfi fe dagli biftorici e poeti greche ftata no 
bilicata quefta guerra Troiana bauendo ufanza fempre ampli 
ficare le lor cole più con parole che non fadi! maxime oue non 
credono effer riprouati come in quefta a^uiene perUntichita 
fua-cócio fu colà cb chi ba fcripto e ftato dopo quella età affai 
e tutti comunemente greci icbe e latini itanto ne toccano quàto 
accade in far mcntione dellongine de Romani. 

Pantbafilea che a greci die gram noia 
Hyjpolita e Orytbia ebe regnaro 
La prelfo al mare oue entra la da noia 



F 



Vron in Lybi'a oggi prouinria ch'amata Barbarla inanrri 
alla guerra Troiana gran tepo più generation, di femine 
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ammofe e gagliarde c ufc a far farti cfcrmc al pari di qualuncbe 
altra nati'onc ; fra lequali le gorgonidc et le amazoni ebbono 
grandifli'ma fama iqueftc amatone nate nellifola chiamata be- 
lerai nelle extreme parti di Lybia uerfo loccidente exercitate 
nellarte militare un certo tempo per coferuare la uirginita col 
exercitio e fatieba nimici della libidine : paffati gli anni della 
miliria per procreare figliuoli fi maritauano;e mafebi nati dati 
a nutrire agli buomini le femine dato el fuoco alle pofpe: onde 
conferirono el nome damatone :quafi fanza mamme ebe tato 
figniftca quanto pofpa in grecomcila medefima difciplina alle- 
uauano gouernando la republica cgiialtri magiftrati et preture 
in luogo delli buomini: e mariti deputando agli exercitn do- 
mettici a guifa dell; femine. Sotto el gouerno di Mirrbina re- 
gina con exercito di trenta milia ajpie etduomilia a cauallo* 
prima lyfoU tutta excepto un luogo facro e religiofo appreffo 
molti populi uicini alla Lybia fubiugari uinti gli a ftalati gete 
jpxima al mare occeano paffaron contro a le gorgonidc in aiuto 
degli atbalanti loro fubditi eberano propinque; colle quale ue/ 
nute a battaglia con infinita uccifionedebellorono.Ma in ifpa- 
tio di tempo racquiftate le forze no potendo quietarli da Per** 
feo figliuolo di Gi'ouc infieme con mcdufà lor regina . Vltima- 
mente da Hercole in tutto furono difperfe e diltru<fte • Mir/ 
rbina cercata gran parte della Barbarla andò in Egypto.Onde 
fadìo lega con oro figliuolo di Ifidc loro fignore paffo in Ar- 
menia e Cyru prouincie dalia: lequali fottopoftofi . La Cicilia 
uoluntariamentc datogli limperio prefe : umilmente la frigia e 
tutte quelle ,puincie marittime fino al mare maggiore oue edi- 
fico alcune predanti "ime citta ;e denomino te tutte da le com- 
pagne prepofte al gouerno dcllexercito ridotto dipoi f iu ifole 
a fua obedicntia nellarcipelago : c fra laltre Leibo decfta oggi 
Metellmo da mitilene citta edificata da lei e chiamata dalla 
fbrella| affali to con grande exercito da Mopfo| cacciato co affai 
gente da Lygurgo Re bi Tbracia congiunto con Sypilo capi- 
tano de Scitbijencora loro nudati in exilio da fuoi 1 u fuperata 
in battaglia e morta con gram parte dellexcrcito;elquale come 
debole e lanra capo più uolte uinco da Tbraci co molta fatieba 
fi retorno in Lybia oue fu el fine della militia fua. furono altre 
acnazone Scytbicbe dellequali fa mcntione metter francefeo in 



quefro luogo exercitate nellarmete di' tanta fama cbe adìTcr. 
c* come cofa difficillima fu comandato dal Re Eurirteo; li re 
«Ih el collare della loro reina. Quelli Scythi oggi chiamati 
lattari : primi buomini creati dalla natura : fecondo cbe con 
molte ragioni dimoftrauano furono exceiletiffimi in fadti dar^ 
H ^ eeromani Hiperiori e dominatori di ciafeuno; 
più pretto diliberorno uditlìno cbe proualfino leloro armi: non 
potendo avanzare colà alcuna con coloro cbe uincitori niente 
altro cbe glona defiderauanoie quali da lun cito cbiufi dal mar 
maggiore dallaltro da monti Ripbei : ultimamente dal monte 
xapio elafya Tempre furono inuidh' i elafia ebono tributaria 
rniUccinquecentoanoi fino a tempo di Nino Re primo degU 
AiVru.Dano re de Perfi potentifTimo e C/ro e Zopirione ca 
pitano dalexandro magno co grandifflma uccifione fuperorono 
JL>a colloro Plino et Scolopito giouani di ftirpe reale per diC- 
fenhone cacciati con moltitudine aitai di lor gente uennero in 
Capadocia prouincia dellafia oue uiuédo inquieti et con danno 
aliai de populi uicini ;in fpatfo di non molto tempo da loro con 
uaru in >anni furon morti, le donne uedendo allo exilio eflerui 
aggiunta la morte de mariti-.trouandoli abandonate:per ultima 
delpcratione faci* animofe iprefe le arme egregiamete nó folo 
fidireiono ma bebbono ardire muouere guerra ad altri. Diter- 
minando uiuere perla uenire /ansa mariti | riputando el matri' 
monio fcruitu manuigliofa.Ilpercbe per non efTer piuluna cbe 
laltra felice et elTer tutte pari :amazati li buomini erano retta' 
ti : conttituirono dua reine al gouernol Martbefia| e Lampeda- 
lequali diuifo in due parti lexercito uariamente combatteuano 
con tanta difciplina et arte militare ci* iubiugata gran parte 
della Europa occuporono molte citta in Afia oue edificato 
epbefo e molte altre terre e rimandato una parte dello exercito 
a cafa colla preda ;quelle cbe eran reftate a guardia dellafia in- 
Gcmc có Martbelia dagli affatici furon morte.La gloria di cui 
fu tanta cbe di Marte li predicaua infieme con Lampeda efler 
n.ua.in luogo fuo fucccFe la figliuola Oritbiaimarauigliofa per 
molte egregie uirtuic maxime per la ppetua uirginita fèruata 
da lei ilaquale non era rcllaltre per non Ipegnere la ftirpeianzi 
bauuto a fare co popoli finitimi i e mafebi cbe nafceuano face^ 
uano morire; e le temine alleuauano nella difciplina dellarme ; 
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lequali le feciono di tal fama e fi terribile aaafcuno cfc a Her' 
cole come cofa impoffibile fu importo da Eunfteo gli recaffi el 
collare della reina delle ama:roni:pcrIaqual cofa con grande ar' 
mata andato contro di loro; e trouato Oritbia efler fuori della 
patria in militia ; uenuto a battaglia con Antbiope fua forellat 
rellata alla cura del regno :quella uinfe e dua fue forelle prefe 
Hipolita.la qle dono a TbefeoRedelli Atbeniefi di chi nacque 
Hipolito e Menahjpe riftituita da lui alle fue per potere ritor 
nare col collare bauuto in cambio ad EuriftcoMa Oritbia in' 
te fa langiuria fattali e Tbefeo bauerne menata la forella cófor 
tato lexercito auendicare loffefa cótra greci :inferiori affoi alla 
potentia fua . Con aiuto di Penafàgoro figliuolo di Sagillo Re 
degli Scytbii paffo in grecia oue per non efferc concorde cogli 
fey tbi dagli Atbenteli furono uintc dopolaqual rotta con aiuto 
di Penafàgoro ntornorono a cafa . Morta Oritbia Pantbafilea 
regno : la cui ulrtu poi ebe affai fu experimenta nella guerra 
Troiana. ultimaméte da Achille fu morta ìnfiemecollexercito* 
dopo laqual morte quelle poche reftorono a cafa infettate da 
uicim in brieue tépo macorono:* cofi termino lomperio degno 
delle amazoni fey ciche no inferiori di uirtu a loro progenitori* 

E uidi Cyvo più di fanguc auaro 
Che Craffo doro eluno elaltro nebbe 
Tanto che alfine aciafeun parue amaro 

\jt4 L primo Re diche babiamo cognizione i onde tutti gli 
XZ1 tcriptori dan*o principio alle loro biftorie : fu Nino Re 
degli Adyn'i in Alia elquale fu anni tremilia cento ottanta 
quatro dopo el principio del mondo :e inanxi a ledificatione di 
RoTia mille ducento feflànta . primo che comincio a far guerra 
e mole tiare e proximi;uiuuto fino a que tempi ciafeuno ne ter 
mini nequali la natura gli b:uea generati ♦ Coftui edificato la 
citta di Niniue;eZoroafte Re de Badtriani inuentorcdellarte 
magfcajmorto e toltoli limpcrioJe fottomeflb alla fua obedieza 
tutti e populi orientali : mori bauendo regnato anni cinquanta 
duc a cui faccette Semiramis fua donna laquale aggiunto allim 
perio U laicioel manto la Etbiopia ♦ edificata la marauiglioia 
citta di Babylonia mo(fe guerra agli Indi.ultiamétedefideràdo 



lo ìileatilTimo e inbonefto concubito del figliuolo da lui fu ? 
mortaunni quarantadue dopo ci tuo iperio.Nino fuo figliuolo 
contento dei regno paterno e materno . Pofto da ertola cura 
delle guerre e gloria de maggiori fua fi dette alotio| lafdandofi 
poco uedere:e a tutti fuoi fubditi rifpondendoper altri, laqual 
coniuetudine fimantene fempre in que reali fino a Sardanapolo 
Ke ultimo degli Àflyrii: effeminatiffimo e molle in modocfce 
mi alcuno latto mai fi dimoftro etere buomo:fe no quado m'nto 
da Arbarto fuo gouernatore nella prouincia de Medi fe mede. 
Cimo ama*o;ribellatGfili per fdegno di baucrlo trouato a filare 
tra molte donne;e lifeiato et ornato coiloro babito; cofi creato 
Ke Arbadto al tempo di Proca Re de Alba trederimo; fermio 
Umperio degli Affyrii '.regnatori in Afia anni mille trecento^ 
tranficnfi ne Medi ne quali duro anni trecento: ajpreflò di cbi 
lultimo Re fu Afhage : elquale bauendo ueduto in fogno una 
fua figliuola cfc fola baueua partorire una uite ;le foglie e itralci 
dellaquale tutta lafya obrombrauano : domandando di quefto 
fogno li aftrologi eglindouoni :e molti interpreti di fimili fógni 
dequali baueano inque tempi copia affai : gif refpofono douere 
naicere di coftei uno cbe gli correbbe limpeno : c ebe farrebbe 
gradiflimo fignore- laqual co A intefa Aftiage acacebe la ftirpe 
reale e nobilita non delfino animo e fuperbia a ripeti anar ito la 
figliuola a Gambife buomo fra perfi di bafTa códitioe.eaquefìo 
non contento natoli uno nipote comando ebefii detti mangiare 
alle beftielper leuar uia ogni fofpecfto del fogno. Arpago a cbi 
fu data tale conuifione dubitàdo ebe ié limperio dopo la morte 
del Re ueniffi nella figliuola come era ragioneuoje :nó bauendo 
altri fuccelfori ;cbella non fi uendicaflì deua morte del figliuolo 
dette el fanciullo a un paftore del Re c be lauolontadaftiage 
tneteffi ad execurióe. ma il pallore acuì in quel tnedefimo tépo 
era nato un figliuolo cofortato grandemente da la moglie pia' 
autoli el ueduto fanciullo innocente fecódo cbe fejpe ordinare 
la fortuna ipertorre lo ftato ad Aftiage in cambio dette el fuo 
adiuorare ale fiere. Alleuato adunque dal paftore Cyro:c!5 coli 
gli fu pofto nome da Arpago : elquale Aftiage elproprio li' 
gliuolo bauea dato a mamgiare;«Taputo come non bauea ubidì 
toloe dato alle fiere C/ro fecondo el fuo comandammo fecrcta 
mente fu auifato come era nato e alleuato e feruato per fuo 



beneficio te per lui priuato del figliuolo; c finalmentccofortato 
a uendicare tante ingiurie. llpercbe andato in Pcrfia e cómoflì 
populi conerò ailauoio.uenuto a guerra con lui in brieuc tempo 
io ruppe c prefè c toifeli lomperio;e coli lo imperio de Medi in 
Periia tu tranfferito | regnante in Roma Seruio Tullio fexto 
Kc dopo elqualc anni circa dugento cinquata morto Dario da 
Aiexandro magno fi tràiFeri ne Macedoni e di loro ne Romani 
morrò Perfeo ultimo loro Re da Paulo Emilio . Non contento 
Cyro bauendo umto Altiage et riceuuto in premio della uidto 
ria La M:dia : mode guerra a Medi e Babyloni . Prefe Crefo^ 
Re de Lidii ; e la proumeia a fe fottomiiTe ; c imbrieue tempo 
foggiogata tutta lafìa et parte delloriente paflo in Scy tbia |oue 
morto per ùilidie e tradimento el figliuolo di Tbamari Reina 
delli fcytbijcon gran parte dello exercito;con quella medefima 
arte cfc bauea uftto al tigliuolo;daila madre Tbamari fu uwdo 
c prefo LaquaL uictoria tu memorabile per molte cofe;e maxi' 
me ebe di ducentomilia perii ebe bauea feco Cyro non ui retto 
cbi ne porcaffi nouella a cafa di tanta rotta . Tbamari tagliato 
el capo di Cyro ebe era ftato morto m bataglia. lomifle in uno 
otre ai fangue buroano ; rimprouerandcli fempre ebe fi fatialTi 
del fangue . del quale tanta fete infatiabile bauea bauuta : ecoli 
tu dato degno e conuenientc fèpulcbro alla (frenata cupidità di 
Cyro; elquale fu più difiderofo di fangue ebe doro.M'Craffo 
Cittadino Romano e delle parti di Sylia :eloquentiflimo et bu- 
mano co tutta la plebe romana|optimo bifton'co e buono pbo: 
perito ne taciti darme| immodo cb fyila tornato in Italia molto 
Udopero in quella guerra. Dopo la morte del quale mandato 
dal icnato cótro aS partbaco capitano de gladiatori e ferui ebe 
baueuai o pel reame ;equali ferano ribellati et tacito gride exer 
cito cótro a Romani :e molto erano feroci g baucr mi èto Go- 
dio Publio Varino Gelilo e Leneulo confali . Imperacori degli 
exerciti romani fanza trojpa lùgbeza di tépo lui co tutto lexer 
cito fuo amazO'Della qie uicftona co grande gloria tnompbo. 
fendo di poi détta danni fexanta o più: nella quale età meritaua 
douere npofarfijuolle percb fapea eberano populi nominimi ;c 
doue poteua aliai auanzare andare in fyna cctrò a parti ferocif 
timi e infurbiti g molte uicfVorie nella quale plancia attcndedo 
più tolto accumulare ebe a exeratate lopere militari lexercito 



fi.o in brfeue tempo da Surina prefetto di Hirode KePartbf 
con tutti e fua fu uinto e morto la rotta del quale fu molta aum- 
enta a Romani* Perocbe oltra lelTer morto Craflo e il figliuolo 
ufntmujia di loro ui morirono* diecimilia ne furono prefi :ei ca 
po di' Craflo mandato a Hirode; dicono eflère ftato pieno doro; 
accio che cofi lui di quello fi poteflì fatiarc cerne Cyro di fangue 
e pero dice el Ptrarcba cB luno e laltro tato eh al fine a ciafcbe^ 
duno parue amaro. Quefto.M.Craflb non li fendo futo lafdato 
più cfi.ccc.talenti g beredita dal padre annarri che andafli cotro 
a Partbi fi trouo bauerne ragunatì feptemilia oltra la decima di 
tutte le fue fubftantie ebe a Hercole bauea cofecrate e oltra al' 
auere dato mangiare pubicamente a tutto ci populo Romano» 
vfaua didire ebeniuno fi poteua chiamare ricebo ne douea cflér 
tenuto ne poteua eflère de primi della citta fuatfe no poteflì alle 
fue fpefe fubftentarc uno exercito; li perche chiaramente fi ce 
nofee tucte le fue uirtu effere ftate da tanta auaritia obfcurate. 

Philopomene a cui nulla farebbe 
Nuoua arte in guerra 

p Hilopomenc perla grande experienti'a che bebfce in fadti 
^ darme fece molte degne cole ;c allora maxime quado Tito 
flaminio paflb in greda cotróa Pbilippo padre di Perfeo ultimo 
Re de Macedonie pero dice el Petrarcba che niuna cofa che fi 
richiederti allarte militare farebbe in lui nuoua come in buomo 
exceIlétiflimo;e perito dellarte e dito tutto a quella in modo efi 
da tutta la Grecia più apto allarme ci alla nullità era giudicato 
La patria fua fu Megalopoli citta della Acbiu in Greda.E pri 
mi fegni della fua innata uirtu furon cf5 giouane con Arato Si' 
cionio fi trouo a cacciare Ariftodemo tirano della patria darato 
e liberarla da feruitu dette grande opera alla eloquétia e a pbilo 
fopbia; come fa ce ua no molti buomini cf3 uoleuano 1 qualcb oga 
di uirtu fare frudtote non dimeno non fu fi occupato in quefto 
che ancora ad altro no attendofirimgocbe in fa#i darme auaro 
ogni exceliente buomo in Grecia a tempi fua.Milito con Anti 
gemo cotro a Cleomene re di Lacedemoni^ vinfe Onabi tyrano 
di quella Jn Creta fece molte cofe» Onde tornato fu facflo impc 
radere dalli Achei in aiuto di flamminio: morto Onabi piglio 
Lacedemoni^ e riduffe la quanto potè al uiuere al modo de gli 
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Acber.voledolt e Lacedemoni! donare la roba di Onabi: quell'" 
grauemete riprefe che e buoni buomini uoleuano con deni cor** 
rompere :fu feuerifli'mo e fanza cupidità di pecunia uixe* Viti** 
raaméte bauedo anni. Ixx» andando col exercito cotro a Medi' 
nefi te bauendoli uinri e (cacciati: (correndo uidtoriofo pel capo 
e caduto el cauallo mezo mortole lui a un tracio a uedutofene e 
nimici da quelli fu prefo:da quali metto in prigione Jtemédo che 
fene ufeifli none portarti no le pene di quato baueano cornetto fu 
auelenato. La morte del quale fentedo gli Achei come buomini 
grati facfto di nuouo exercito contro a Mettenti : non reftorono 
fino a tanto che tutti quelli fcciono morire eberano futi cófentl 
enti alla morte di Philopomene: et coli fu uendicata la indegna 
morte di tanto capitanotal quale gli Achei e molte citta di Gre 
eia publicamete molte ftatue in Tua memoria collocorono 1 quel 
medefimo tempo che mori. Philopomene accio che fi excdlente 
huomo baueflicoueniente copagnia mori Scipione africano a li* 
terno e Hannibale pretto a Prufia in Bitbinia tre mirabili buo** 
mini in ogni qualità di uir tu» _ ì 

E chi di fede abonda 

Re maximitta in cui fempre ella crebbe 

• Aximitta morto Gala fuo padre Re di Numidiai^uincia 
fn Africa cobattendo col Re Siphace e più uolte uinto al 
ultimo in tutto da lui fu priuato del regno. Il perche fcacciato e 
fbannito di cafa fènando a Scipione Africano fuperioret che in 
quel tempo cobatteua pe Romani in Africa Dal qual tepo fino 
che mori fempre jnne una medefima amidtia co Romani ie tale 
eh da tutti gli fcriptori e celebrata :La quale fe bauefli' cbferuata 
lugurta fuo nipote e tenuto lo ftile del uiuere de fuoi maggiori 
non barebbe pduto el regno e la ulta come perde* Maximitta in 
ogni luogo fu loro difeforctnella guerra era prefto ad ogni bora 
collexercito fuo: e nella pace tutti e mouimcti o uero apparati 
che faceano gli Africani :o e Cartbaginefi fignificaua a Romani 
in tanto che e merito eflèr metto pel più fedele amico eh baucttì 
per alcuno tempo el populo Rotnano*Milito con Scipione tanto 
quato flette in Africa :e per infino efr uinto Hannibale fe pace 
co Cartbaginefi uinto Siphace recupero el regno paterno e tu in 
coronato da Scipione e del fuo e di quel di Siphace nellextrcma 




i ucctaera fendo danni4xxxx»o più uinfe e Cartbaginefi ebe gli 
baueuano moflb guerra cotro a Capituli della pace co Romani : 
Perlaqualcofa g fententia di Catone Prifco in Senato fi ottenne 
che uifi mandarti lexerttto e diffacèffefit goebe attédeano a rac 

«quiftare le forre per dare poi fuoco a Romani ; come prima po^ 
teflino già cominciàdo da MaximifTa loro amiciflimo c per tato 
uifi manderono confoli a far guerra it ultimamente Cartagine 
da Scipione Emiliano iebe fu cognominato Africano minore fu 
arfa c diftrudta anni .dee. dopo ledificatione fua. Mori non di" 
meno Maximifla innanzi che e poteflì cedere el fine de Cartba 

rginefi Jtanto affezionato alla cafa de gli Scipioni cH Africano 
minore lafcio arbitrio a diuidere ci Regno a tre figliuoli che gli 
reftauauocioe Midpfa Guluflà e Manaftabile fu di fi forte na^ 
tura ebe bauendogù anni odtatitafei genero uno figliuolo: e la 
uita fua prolungo fino al centefimo annottato robuRo del corpo 
ebe in ultima fenetfu fempre per ogni tempo andaua col capo 
fcogfotericfta paiecbiore ftaua fermo fcn« mai muouerfi tcome 
•una ftatua di marmo uincendo qualuncbe eiouane uolcfficon* 
tender feco% 



Xtonid* 

ÌEonfd* Re di Lacedemoni^ nel tempo ebe Xerfe Re cte 
Perfi paflb comx» cétinafa di migliaia duomini e con mille 
nani per occupare la Grecia te feguitare la guerra ebe Dario Tuo 
padre bauea cominciata fatìofi collextrcito in contro a Xerfcte 
occupato el paflb et fi chiama loftrefto di TbermopyU tom do 
buomini Lacedemoniefi; bebbe animo in quei luogo aflalire ei 
campo di Perfi bauedo prima cogli exerdti di tutta grec* com* 
battuto con loro ;grande uccifione: e qucftoafTalto fefolo per 
ama-are Xerfe.oue non lo trouar do rompendo tutti le lua geti 
al fine non uniti ma uincendo il compagno ftracebi morirono e 
Leonida colla fua morte acqueo - ti .fatare ii tutta la Oreciat 
peroebe domandato loraculo dapoUine delpbodel fine di tanU 
guerra bauea rifpofto o la citta di Spartba o el Re loro douere 
fn quella perire Onde Leonida uoluntarumente perUUiuU 
della patria tali* morte fi mille» 

JElthebsno e paminunfo 
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ti Heba citta di greda nobiliflimad?. Ltcedcmomefi ridc&a 
per tradimento m feriutu: da Pelopida duo cittadino ccn 
molti coffnati efeonofeiuti entrato drento fu reftitmta nella an^ 
turba liberta :e da quel tempo innàzi non reftorono mai e The 
bani far guerra co Lacedemom'efi in fino a tantoché al tempo 
di Epaminonda g fuo mesco fu quafi pofto loro il giogo*Qucfto 
Epaminunda prima uinfc e Lacedcmoniefì:et amaro Lyfandro 
loro capitano pelqle baueano pofto el giogo di ferui'tu ad A the- 
ne. che gli fu poi leuato ne campi leutnci da Conone fuo citta' 
dino* Dipoi corfo uic^oriofo in fino a Spartba : uno altro loro 
exercito ruppe et barebbela prefa et fottomeflà allo imgio Tbe 
bano fc Agefilao dellafia da fua Spartbani non fufli Arato r/uo' 
catoelqualefadlofiincotroa Epaminunda tanto prolongo la 
guerra che per mezo di Artaxerfe Re de Perfi tutta la Grecia 
fece pace infieme» La quale fu clariffima : et dalli fcriptori con 
diligentia notata: perche in quefto medefimo tempo Rema fu 
prefa da (galli e ricuperata da Camillo et poco ftetteno e Lace" 
demenii che rotta la pace moflòno guerra alli Arcaditnel quale 
tempo paruto ad Epaminunda bauere occasione di pigliare Spar 
ta collexercito da Tbtba fi moflè oue rifcótrato apprtflb a lV T a 
tinea gli Spartani: fendo la uid oria de fuoi ferito nondimeno 
dopo pochi di mori col quale mori ancora la citta di Tbebe:Pe- 
roebe innari Eraminundatet dopo la morte fua : manifefto ap< 
pare fempre Tbcbe efferc ftata foggiogata allo imperio daltri :e 
al tempo che lui uiflè efler futa capo di tutta la Grecia: dopo la 
cui morte non g uirtu alcuna ma per notabili dadi furono degni 
di memoria iLa cui uirtu ancora fu tata efe collux infieme cadde 
tutta la Grecia tt in tal modo allocio fi dette ebe tra uicii loro fi 
fece claro e nobile :el regno de Macedoni da quali in brieue tem 
po da poi furono ridocìi in miièrrima feruitu :lui fu eloquenti^ 
fimo gran pbiIofopbo:e aptiflimo allarme colla propria perfora, 
fu incorruptibile:e pouero in modo che no ui fu al!a morte tato 
del fuo che lexequie fene potetti pagare t perod? di fante uicfto' 
rie nullaltro che la gloria fene reco: della quale pare no dimeno 
fuffi meno cupido che della robatperocbe mai non cbiefe alcuno 
magiftrato:e tutti glimperii gli furono concetti fanza che nulla 
ne fapeflì, v ixe fempre fan^a moglie :dr c be fendo riprelb da Pe 
lopida fuo amiciflimo eh bauea uno figliuolo infamato: dicédoli 
che non lafciando dife ftirpemale prouedeua alla patria fm 



rclp ofe che mokopeggfo uauea «pueduto tóndo taro 
Simo e bauédo ridodta e conferita la patria in libertaria 
gare uno fi ifamato eutciofo berede le che la ftirpe fua erano 
U cófe degne facfte da lui ilequali non folodopo fe umerebbeno 
ma Tempre tarebbono immortali. 

Miltf'ade- 

MIktade fu Atbenlefe citadino e nobile Jnel quale da pmi 
bauendo amandare una colonia nel cberfoneffo 1™»*™* 
i ~ifri . a .kookeDerle uirtu inate cbe bauea epercbe con 

* qal gentil a»>U «^«J^X A ™ SS ti 

lomperio loroitornato di poi * e gro P fi u 

lexercito contro « tom ' ,U 
da necampi maratbonu c0 " d "^3 r oLuri in fino che 

ro Gtornoad A, f "*?"„,,,,.,. n0 „ Uueafaaofn dannato in 

potrlT, nfcr f e . n °ln&of«Jbioin «dentario career. antro 

SlilUbaucV^a*'^ 
ce forclla di C/monc» 
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Etbemiftocle cbe perii. 

Cacciar di greda uintì in terra monda, 

'TT^Hem/ftock ancora luì ÀcfeaWè milito giouane folto 
i MUcudein quefta guerra contro a Dartodoue cbt a 
men e fi conobbe lui i douere eflere exceliente ZTcfatZ 
te m^tarejg.ouanc ^iebono perla fua captiua JtTeffercftato 
diredato dai padre onde periacquiftare laf Jm T?l u r 
grandeinduitaanógupIariX^ 
della republicada inimicitia cbe bauea acquieta co AMiA? 

poi nel gouerno della patria riténc | lui f u cagfonc c|je { 

fino ! educare ceto nauiicquale d.fefono la falute loro qu'dó 
xerfe Re de Perù paflbi greda-Nel qual tempo Tbemiìlocle 
perfuafoafuox cittadini cbe .bando.ta la terra facelTonoqTan 
co bauea lor predetto loraculo.dce cbe dircndeflinola ia?ute 
oro in mura dilegno andato contra a xerfe collarmata prefio 
alio Ureo» di balamina, fi grauemete ruppe e Perfi cb a xerfe 
parue mulanni conuna piccola bareba paflàre loftrecto da Eno 
ad Abdo* tornarli a «fi lafciato M$rdonio in greaafon tri 

centom.habuonunnelqualeperterrapocodopodaTbemiito 
de uintoiafciati ecampi riccbilfimi con pochi li furei.ocu ft e 
Uxorie fendo ^giudicato Tbemiftocle di tutti ec^ ^re 
eia preftantnTimo molti doni della citta di grecia li furono do! 
nati e fpecialmente da lacedemoniefi-onde partendoli da.ccc 
naui tu accompagnato:e giugnendo fotto elmóte ol/mpoioue 
i celebraua ogr cinque anni la folemnita de giuocbi ditutta 
»a grecia:& cramui propofri premii a uinciton in qualuncb ex 
ercitou,rtuof 0! d.cono tutta Jamultitudine lafciau eeiuocbi 
effer corfi auedere Tbe m iftocle e a tutti e forefhm arteo ha 
uerlo moftrato:e tutto quel d, bauer confumato a guardarlo 
non fuggi pero tanto huomo quello cbe a tutti e buoni citta, 
din, a dmuenne ad Atbenejlmpcrocbe per quello medefimo 
rolpedto cbe baucano dannato Milciadc :p paura nó fi faceflì 
pm grande ebuna libera citta non poteua ioportare fu madato 
io exuio ci qle capitando ad Argouccufato co eh perii bau^a 
tractato doccupare la greciaTu dannato per trad£*SS 



partitoli euenuto ad Epbefo in hfy* andò a trouare Artaxerfc 
Re de Perfndalquak magnificamente riceuuto li fu donato ma 
gnefia:Lampfaco:e Sm/rna citta in Ada nobilume» bauendo 
promiflb Tbemiftocle darli biperio della greda fe in guerra fi 
gouemaua a fuo modo.Sendoli dipoi da Artbaxerfe comanda-* 
to ebe prefo quello exerdto uoleua in grecia fenandafli : o per 
non fare guerra alla patria: o perefc non li daua (animo di obfèr 
uare quel ebe bauca prorneffo Sacrificato alli du e prefo duele** 
no in Magaefia (e medefimo uccife bauendo»Ixv.annu benché 
Thucdridide dica lui eflér morto di febre: e non m'egbi eflerfi 
pedo clb emori di ueleno-E cofi Tbemiftocle e Milciade tequa 
h cacc orono e Perfi di Grecia :e ferono cbelh non ftette fotto 
pofta a Barbari in premio di' tante uuftorie meritorono di mo 
rire luno m pregionee ialtro in exilio: non per mancamento o 
errore baueffino coìrtmerTojma per dubio che la grandera loro 
non baueffi anuocere alla liberta della patria come era coftumc 
in A ebene: equali tutti cittadini ebe excedeuanogli altri per a 
baflai e la potenti* di quelli e diminuire laudlorita loro manda-* 
uano per quald^e tempo diterroinato in cxilio» 

Vidi Dauit cantar celefti uerfT» 
r Egnante Nir 0 Re degli Affidi fa A (la dalquale ogni hi 
ftoria a pdneipio: nel quadragefimo fecondo anno dello 
imperio fuo: etremiìa cento ottanracinque dala creatione del 
inondo :e duomilaquindeci inanri allo aduenimento di Cbrifto 
nacque Abraham tdalquale in quartodecimo grado diicefe Da 
uit t:gliuolo di Ieffe fecondo Re creato da Dio del populo fuo 
di Ibcrufalem anni circa nouecentotrenta dopo la natalità di A 
brabanr.e cento dopo la diftrucfh'one di Troya regnante in Ita 
l*a Latino Siluio quinto Redi Àlba.Coftui ne primi anni della 
fua puericia:fend^alla cura degli armenti delle pecore parerne 
uno Leone e uno orlo ebaueano aflàkto la gregge am :zo> Ha-* 
uendo dipoi Saul primo Re degli Hebrei peccato et errato uer 
fo Dio e futo riprouato da lui fecretamente in Betbelem patria 
di Dauic della tribù Iuda per comandanento di dio da Samuel 
prophera fu coniècrato Re:dalqual tempo inanzi lèndo fotto la 
protezione di Dio come r edere del populo fuo ito in campo 
a portar da mancare cuifitare e fratelli ebe oulituuano fotto 




Saul contro a Pbiliftei mfracololamente Gota forti (limo fopra 
tutti gli altri in quc tempi a corpo a corpo con una fonda ama- 
zo:Onde parendo a Saul che da populi fuffi in più gloria di lui 
e che la uidloria a eflb f uffi attribuita temendo io uolle amara- 
re con una lancia di fua mano propria : perche fuggito Dauit e 
riconciliato per Micboi figliuola di Saul prete per donna non 
potè pero ficburo come genero quietai: anzi una nodte dalla 
moglie collato per una fineftra Tempre andò errando et fuggen 
do fino ebe Saul fi fece amazare da un fiio ièruidore chiamato 
Doecblduneo» Dopo la cui morte Dauit di nuouo in Ebron 
fendo in età danni trenta fu creato Re della tribù Iuda : nella 
quale regno anni fette. Morti di poi uariamentc Itbofètb figli 
uolodi Saul e Abner fuo Capitano: e fadto Re uniuerfalmen- 
te di tutto Ifrabel regno anni trentatre. Sicché regno in tutto 
anni quaranta melquale tempo ina morato grandemente di Ber 
fabe moglie di V ria fuo condottieri facto amazare el marito 
in campo: e prefala per donna nebbe un figliuolo ch'amato Sal- 
iamone iàpientiflimo che fùcceiTe a lui;bencbe prima baueffi ha 
uuto altri fei figliuoli. De la morte Duria di poi e dello bo- 
micidio commeffb accorgendoli: e cognofeendo el peccato fuo 
ne fece afpriflima penitentia t e compofè molti pfalmi : el nu- 
mero de quali e incerto: uaria e lopinione tra Dottori dei- 
la cbiefa : equali fono e uerfi celefti cbel Poeta dice cantaua 
Ordino el tempio marauigliofo a Dio in Iberufàlem ebe Moi- 
fe bauea portato pel diferto inanzi arriuaffino in terra di 
promiflìone : facfto dipoi da Saiamone e diffadto da Nabuc- 
donofor Re de E òylonia : e de Caldei anni quatroccnto qua 
rantadue dopo la edifica tionc fua al tempo di Tarquinio pri- 
feo Quinto Re de Romani prefa Iberu&lem : menatone pri- 
gione el populo in Babilonia el quale liberato da Cyro Re de 
Perii : anni feptanta dopo la captiuita loro e feruitu fu rimari 
dato in Iudea in numero di circa cinquanta migliata di buomi- 
ni« Ne lo edifico Dauit bauendo preparato incredibile mol- 
titudine di metallotferro: e altra materia: perche bauendo tin 
èie le mani nel fangue bumano non parue a Dio giufto ebe lui 
lofacefli ; anzi io riferuo a Saiamone buomo pacifico e quieto* 
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E ItcLtMachabeo* 



i Vda figliuolo di MatbatMa {bromo faccrdote fa IbcruG- 
le chiamato Macbabeo à: tato lignifica inbebreo quàto ap 
preffo e latini protettore fu grandilfimo capitano egcuernatore 
del populo fadaico » e innanzi ladttenimento di cbrifto circa anni 
cento cinquanta fece colè incredibili infatti darme contro ad A n 
tWoco epipbane uluftre Re di Syria ouer o figliuolo dantbioco ira 
gno uinto da Scipione Afyatico:e con Demetro figliuolo di Scie 
uco inuafore del regno dantbioco morto inbattaglia Antbioco 
eupatore figliuolo dello uluftre te uùueu più uolte con danni gra- 
uitTitni et affai uccifione di loro.Fece amidaia elega co Romam't 
ultimamente combattendo con Bacbide et Alcbuno capitano del 
Re Demetriotuirilméte ^.battaglia mori có fomma gloria di eia 
feuno alquale fucerde agouerno dcllexercito Ionato fuo fratello* 

E Iofue acui el Sole e la luna l'mmoba ferG. 

i Ofue figliuolo di Naue della tribù effrafa buomo bellico 
lb e forte dopo legreflione degypto de figliuoli difrael e la 
fumerfione nelmare roffodi Pbaraone colle fue gente che li per- 
fcguitaua fu miniftro e Capitano di Morte conducitcee del popu- 
lodtdio in terra di promifionetcioe i Ibtrufalem da laqualc egrel 
fioneallanatùutadi Abraam Ninoet Semiramis furono anni 
cinquecento cinque e itmanri alla defolarione di Troia arca tre- 
cento trenta nel qual tempo Cecrope coetaneo di Moyfc primo 
Re regno ad Atbene uinfe piuuolte gli Amak.ht. che gUaCali- 
reno nel Camino cdiferriipopuUaudelitfimi e Barberi bog. det 
ti Saraciniscorotfto el proprio uocabulo loroJmpero che bauedo 
orieine da Anialecb onde furono cbiamattamalccbitìhguuolo di 
Kmaele figUuolodi abraam eduna ferua Agartper «g*»™*: 

famente dicendo eflcrelfmael nato di Sarra «ra m^Ue d, Abra 
fa luogo di Agareni Saraceni fi fcno chiamati. Coftoro adunque 
con g?a«n loro ftrage orante Moyfe adio furono fuperatt morto 
Mcyk anni tremito feptecento trenta dopo larcatione del mon- 
do .Similmente quattro Re degli Amorti et uno di ■«««fj 
«campati alla citta di Gabacm in iudea telquaie chiamato da loro 
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a foccorfo cfcUa terra et uenuto a far facfh' darme cogli aduerferfi 
temendo che per bcnenefido della no&e che ibpraucmua enimi" 
ci non campatfino delle mani fua diuotamente prego dio che (e di 
dderaua ueder fatuo el populo fuo fermaCQ elf jle egli altri pianeti 
tanto cB uedefl/no elfine degli amoreuOnde exaudito dallo omni 
potente dio :et miracolofamentc ftato fermo U machina del rie- 
lo uentiquattro bore continue da lora Inuea pregato Iofue non 
prima termino la battaglia che fadia grandiffima uccisone di loro 
erottoli ecinque Re p eie ecrocifixei et cofi per la uirtu Già e uo- 
lonta di dio retto utncitore:t obtenne la uicftoriare una grada da 
dio no conceda mai ad alcuno altrotexcepto ezecbia a priegbi del 
quale fermo el fole cLeri bore Succede lofiie a Moyk credè el po 
pule difrabel»xxv«anni:e conduflèlo interra di pronuflìone :ftaco 
oel deferto in grandinimi affanni euarie tnbulationi fotto la cufto 
dia di Moyfe anni quaranta» 

Alexandro ebe al mondo briga die* 
Or loccean tentaua epotea farlo. 
Morte uifinterpofe onde noi fe* 

a Lex i ndro chiamato tnagno come Pompeio e Re Carlo tei' 
quale nome nettino altro per Urte militare confeguito fu 
figliuolo di Pbilippo daminta Re de Macedoni* : da primi anni 
della puenria fua dette inditii di douere edere quale in procedo 
deta diaenneunptro che deta danni Tedici Jafdato dal padre t ago 
uerno della macedonia -andando a far guerra contra a Bilancio e 
Mediarefitpopuli ribellatoli tridufle per forza aubidienza«Fu cu 
pido di gloria lopra ogni altro: e tanto che come fentiua elpadre 
bauere fubiugato alcun populo o uinta qualche prouintia non ie- 
ne ralegraua come molti altri barebono facfto ima con dolore affai 
uolgendofi a compagni fuofi doleua che Pbilippo farebbe in mo^ 
do ebe dopo la morte fin alui non refterebbe a far nulla perche 
fendo morto Philippo da Paufània non mancaron obtrecftatori ck 
dicevano Alexandro edere ftato aucflore di tal morte- Regnaron 
|a lui molte u(rtu:obombratc da molti uitii tdequali in gram parte 
dicono eff*rnc futo cagione la conuerfatione affidila da giouane co 
Leonida fuo pr* ceptoretliquali Ariftotfle fbmmo pbilofopbo no 
potè in modo con la duihina fila corregere che no ui rimanedino 



////////////////// w 




■ 



e Fondamenti e quali col tempo G dimoftroronoJe prima uerfò 
di luuelquale alieno da fe dipoiuerfoCaliftene pbiiofopbose 
Ulto fingulanffimo Optano delpadre: e fuo e molti altri cB 
tecc morire crudelmente perche contradiceuano alle cofefu- 
perbe: e indegne de coftumi Greci faceua dopo la uidroria di 

ÌÌ"i lI !iPf r ? chc P refo Ion >f«* del padre deta danni uenti et 
ditFadtaTbebe e fublugata tutta la grccU palTato in A f/a :et 
uinto Dario: e chiamato Redellifia comefudipoftolauica 
e obferuantia di coltomi: greci tutto fi tranfFormo in quella ui 
taluxuriofiujma laquale patina cbeprelòlabito Perficofifa- 
ceffi adorare per diose coli fi riputarti perlarifpofta bauuta 
da'Joraculo del tempio di Ioue amone uin!è Poro Re dellindia 
efubiugo tutta quella prom'nciamella quale mori più ebe la 
quarta parte del fuo exercito-Sottomifiefi nellafia •xv» narion£ 
più di cinquemilia terre: et andò collexerci'd in iuogbo ebe niu 
no altro ardirebbe andarui priuato. Sendo in Babilonia quid 
OfprefTo dala febre fi mori :bencbe lopinione di più fia che An^ 
tipatro per configlio e aiuto di Ariftotele lauelenafli: fendo de 
ta danni. xxxuue uno mefe: nela morte^omandato chi lafaafli 
bere de di tanto imperio rifpofè quello che nera iu degno 
e più lo meritaua* Onde nacque li diuifione tra fucccITon: 
fuontutti buomùii beUicofiflimu e puofli dire fulfi una graue 
guerra ci'uile.mori molto giouane:e in età che la maggior par- 
te cominciano adoperare lo intelletto, onde confiderato fino a 
quefto tempo le mi'rabel cote fadte da luue la briga data in poc 
cbi anni alla maggior parte del mondo da apeniare che baueflì 
facflo el refto del tempo che poteua uiuere: 2 la morte non ui 
fi fuffi interpofta:certo debellata Ufyà come bauea fado egra 
parte delleuropa fi uoltaua contro a Romani: e Cartbaginefi: 
O eh grà cofe farebbono feguite cf5 materia barebbono bauuto 
gli (cripton a dimoftrare lingegni loro: egli barebbe bauuto 
adop2rare le forre del corpo: edelli'ntetlecflo con altri ebe 
gente Afgana effeminata e imbelle: barebbe trouati altri buo- 
mini in Italia :c in Affrica :e altri corpi e animi nelli occidétali 
che nelli orientali: pero la natura prouide bene a ogni cofa: e fi 
mori in quella età florida nel corfo primo delle fue uidlorie laf 
ciò affai cofé fadle da lui: e lafciato ebe penlàre del futuro nel 
gwdido dellintendenti; e fc ebee Romani uolti in altre parte 
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i'moftroronote uerfo Pyrrbo Rete uerfo li Affrica™ te dipoi 
contro a medefimi Macedoni el nome Latino edere iniudo fo 
pra ogni altra natione. 

Poi alla fine uidi Arta e Carlo. 



erebe lexcetlentiffimo Poeta in quefta medefima opera 
nel triompbo deilamorc raccontando. LanciQoto trifta^ 
noie gli altri caualieri erranti dei Re Artu ufa dire che gliene 
pieno le carte di fogni :oue coniuene cS il uolgo errante fi pafca 
come colui che dodtiffimo delle biftorie antiche e moderne co^ 
gnofeea quefte cofe effer lidie c uanetcofi noi feguitando la do 
citrina fua:e pretermefle le fauole franciofe:uen.ndo alla cogni 
rione della uerita con degno fine del Re Carlo terminado Ioga 
noftra brieuemente racconteremo la uita fuaiaggiugendo a 
la alcune cote non inutile e neceflàrie a faperei e degne di qua^ 
luncbe gentile intelletto. Carlo adunque per la grandeza delle 
cofc faefte da lui chiamato magno fu figliuolo di Pipino Jelqua' 
le primo poliamo dire etere (tato nero Re di f rancia ;bauendo 
e fuoi anteceffori più prcfto tenuto elnome reale che lopere :co 
ftui morto el padre cS regno anni quindeci prefo Nunulfo fuo 
aduerlario: fi fottomitfe laquitania prouincia in Francia boggi 
dedla GbiennaiOnde apricgbi di Adriano Pontifice moffo co 
grande esercito ne uenne in Italia; e ajpreffo Vercelli in Lom 
bardia-Defiderio Re de Longobardi facfèofili incontro colle gé 
te fue rufpetelaiciatolo attediato in Pauia oue era rifuggito an 
dato auifitare Re a :e tornato a Paula : elui in brieue tépo pre 
fe: emenonnelo in Francia nftituito al Papa tutte le terre gli 
bauea coitole donatoli olerà quefto Beneuento e SpoletbLibe-* 
rata Italia da la (eruitu de Longobardi tenuta daloro tutta ex 
cepto Roma ebe mai poterono pigliare anni uentiquattro po' 
pulì uenuti dallextrcme parti delenugna uerfo el mare oceano 
chiamati da Narfete eunuco Capitano di Iuftiniano imperado 
re per fdegno bauuto con Tbeodora Augufta fua moglie: poi 
ebe bauea cacciati e Gottbi ditaliaiequali dopo limperio tranf 
ferito in conftantinopoli dacoftantino mfieme cogli bunni uà 
daliie HeruK circa. lxx.anni baueano ojprelfa : mofle guerra a 
que populi tedefebi ebabitano la Sanfog nia ilaquale iprefa duro 



uentatre anni con grandiflimo lor danno percfc ribellatoti lpcf 
fotultimamente baptezati dieci miha di loro e menatili in Fra 
eia per ftatiebi lémpre poi li tenne in pace.In qaefto tempo hi 
fpagna (ignoregiata da Barbari te infedeli riduffe alla fede cri- 
ftianaibauendo fadto prima lor fentire larme ui&oriofe in que 
tempi de fraciofitOnde tornando in luoghi ftretti e difficili af 
falito da Guafconi con atei difficulta e perdita dello exercito 
c^mpo. Morti Orlando*. Anfelmos e molti altri iuoi egregii ca 
pitani se Brettoni fimilmcrte rifidatoli nella loro ferocia gafti-' 
go-Ritornato di poi in Italia con grandinimi celeritaset uinto 
Aray fo duca di Beneuento ebauea f a<f*o motione grande cótro 
al Papa favoli ricognofeere el pontifice prefi quelli ftatiebi h 
paruono a fuffirientiasct itone in francia:TaxiIIo duca di Oaui 
era genero di Defiderio ajpareccWato a fufdtare incendio alfei 
colla prefentia fua e dello exercitote acceptollo per fubdito.u^ 
ti dipoi e Velataci che moleftauano gli Abodriu fuoi confede 
ratftpopuli tutti nellextreme parti deflamagna motte guerra a 
di Hunni gente ferociffuna di Scy tbia oggi Tarteria suenuta 
ad babitare in Vngberia per forra cacciatine gUanticbi babita 
tori in capo dotto anni li fottomuTe aUimperio fuoi tolto loro 
infinita e (nnumerabU preda doro e ariento: la quaU rubata in 
Italia e in uarii paefi baueano congregata a ca&. Morto olerà 
quello per fuoi Capitani Aldigifo figlino odf Delideriocbco 
exercito di Grecia tornaua a recuperare el regno paterno* Bo 
bemi pel mero diario fuofiguuolofubiitgatiieinfiemecoii 
quelli la Nortnandiamenuto la terra uoltì in Italia Papa Leo- 
Se cacciato da Romani reftitui in Romatdalquale per tana be- 
nefici facìi alla cbiefa fu facflo Imperadored-Romannecoro 

'SSJKito da Odoacre Re de Torolingi se oitocento da la 
nSSriftosecofal^ 
Si fino a tempi noftri perfeuera con coftumi cS ele<fh da 

S coronatione fi fcriuanoRe de Roman, » e dopo la corona 

cbel reSo* elquale Barbaro e peruerfo ufo onde fa proceduto 
S^S&a^deR^ Pregno edemaggror 
potefta clReul diélatore clx Umpetadore conciofiacolà .che 
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reggendo* el Re ttb le magfftratf mancauano ine coofilfme S 
nacotne Tribuni della plebe to pretori gouernauanoUo le uo! 
lun.a de Re erano in luogodi leggi e de murari ne S 
ferenca era tra e Re e Datore :fe„on che a tempi' de Re nc 
el&natoneUplebedc„nornag I ftratoI 5a uea egouernànte"! 

pragented^medata aunocitudino per difendere eWce 
re la repuoka foidaqualx e Cicerone: e LueuIb^353S 
a tempi della bberta ^onocbiamariùnperadori, ne maS 
to alcuno Romano ceflaua di far Inficio fuo fendo q«efó SS 
radon nela atta ne alcun dannofaceuano ala hWa.CefS 
era fuco Imperadoreiet era Datore; uolendopiglù rce Tnt 
me regio come co;a più degna fu cagione di fonare la morte 
fua.L d Senato Romano udendo bonorare Augufto: Se 
dimperadore ditemuno ebe fuOi c tom ato DlcWeiuT 

rTnfS^ H d f n ° me BOn ^ndo£ tSu o 
ronaneportatolacjuellianttcbire me Romulei neTarquimo» 

ebe quando era . Sera ebe cbi triompbaua Je era coW 

lo adunque coronato da Papa Leone e cb^ato Wadore 
Romano, tornando in Francia reificatala ritta di firenre nel 

luogb .dopola diftrudbone fua da Totila Re de Uottbi. EI re 
le m buon uiuere conCuno con tanta |orù fc fino _ 
Re d, Pcrfia mando a prefentarlo e pregarlo lo uolefli peranu' 
co-Dicono a cum fenpton ebe a pregherà di Conftantfno Im 
peradore orientale manzi ebe da Leone Papa fufle co^S 





dztlimperio Cario eflère ito a confhntinopobiefxrf in Ibemfa- 
lem coHexerdtot e liberatala dagli infedeli baucrla rendutaa 
criftwni bebbe tre figliuoli mafebi tde quale Cario primogem- 
tote Pipino minore inamri alui morirono* Refto Lodouico pio 
dal padre chiamato imperadore in m'ta degno fuo berede: e ap* 
to a gouernare tante prouincie quante b. reftorono fubdite doc 
la Gbienna:Guafcogna:HiTpagna:Sa(roma:lamagna tutta: iun 
gberia di qe dila dal danubio la Dada:la Hiftriatia Dalmacia 
e la Lombardia fu Cario belMmo di corpo: e le parti egregie 
concelTeh dalla natura colle uirtu dellanimo fuo grandemente 
ornotealaprudentiaegouernomarauigliofo delarte militare 
uaggiunfe le lettere t nellequali fece tal frucflo clx fu dotto e e 
loquentiflimo in grecote latino e alcontinouo bebbe afprcfìò di 
fe Albino Pbflofopbo per cui conforto ordino lo ftudio di Pari 
gi di grandifllma fama : et in molta éxiihmatione fino a tempi 
noftrijn tanti et fi uarii exerdtii uirtuofiflìmi confumata la ui 
ta fua cario in AquilgranadttaprefToalRbeno mori in età 
danni. lxxii. negli anni di ebrifto odlocentoquinderi : e del filo 
Imperio quarantafepti con grandiflima gloria e beniuolentia in 
audita de fiioi popuh» 



Finis* 



*r D . - %'firo. 

lacobo 
trouerai 
fuo littori 
corpo 



C A gaio 
efra laltre 
collopere 
il perche 

CMutfo 
fèntendofi 
onde 



4] Danno 
che perla 
dittatore 

([Santìo paolo 
ciuile 
punico 
lo agiugneflì 
fauore 
hauendo 

CE cerne 

con gradiHl'iro 
Filippo 




Cucendo 
cignale 
di micene 
figliuolo 

CSuoibrieue 
uccbieza 
refpofe 
partitoli 
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